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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni nei
confronti del deputato Francantonio Genovese (doc. IV, n. 7) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . 3

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 16 luglio 2014. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.40

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni e comunicazioni nei con-

fronti del deputato Francantonio Genovese (doc.

IV, n. 7).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 18
giugno 2014.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, informa
che il deputato Genovese – per il tramite
del suo avvocato cui era stata inviata la
rituale comunicazione sulla facoltà per il
suo assistito di fornire alla Giunta i chia-
rimenti ritenuti opportuni – ha comuni-
cato di non voler svolgere la propria
audizione e di affidare la propria difesa ad
una memoria scritta, che è stata messa a
disposizione dei colleghi già nella mattina
di ieri.

Gea SCHIRÒ (PI), relatore, si riserva di
formulare una proposta di deliberazione

sulla domanda in titolo dopo lo svolgi-
mento del dibattito e, comunque, entro la
prossima seduta.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, eviden-
zia l’opportunità che la conclusione del-
l’attività istruttoria della Giunta sulla do-
manda in oggetto avvenga in tempi com-
patibili con l’esigenza dell’Assemblea di
programmarne l’esame entro la chiusura
dei lavori per la pausa estiva.

Propone pertanto di svolgere e conclu-
dere nella seduta odierna il dibattito, con
l’intesa di pervenire alla deliberazione fi-
nale sulla proposta del relatore – previe
dichiarazioni di voto – nella seduta che
convoca sin d’ora per mercoledì 23 luglio
2014 alle ore 13.

Anna ROSSOMANDO (PD) dichiara di
condividere la proposta del Presidente sul-
l’organizzazione dei lavori, concordando
sull’esigenza di consentire all’Assemblea di
disporre di tempi congrui.

Evidenzia altresì che, in ragione della
preannunciata audizione dell’onorevole
Genovese – poi saltata – per la seduta di
oggi, il suo gruppo aveva già programmato
di intervenire nella discussione nella suc-
cessiva seduta in cui, alla luce delle indi-
cazioni del Presidente, si procederà al voto
finale.
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Ignazio LA RUSSA, Presidente, preso
atto che non vi sono obiezioni alla pro-
posta sull’organizzazione dei lavori da lui
formulata e non essendovi richieste di
intervento, rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI STRANIERI:

Incontro informale con una delegazione della Commissione affari europei del Bundestag . 5

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI STRANIERI

Mercoledì 16 luglio 2014.

Incontro informale con una delegazione della

Commissione affari europei del Bundestag.

L’incontro è stato svolto dalle 14.05 alle
15.05.
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del corpo di polizia penitenziaria e all’ordinamento penitenziario, anche minorile. C. 2496
Governo (Parere alla II Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di

rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli

internati che hanno subito un trattamento in vio-

lazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per

la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, nonché di modifiche al codice di

procedura penale e alle disposizioni di attuazione,

all’ordinamento del corpo di polizia penitenziaria e

all’ordinamento penitenziario, anche minorile.

C. 2496 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Paolo SISTO, presidente e
relatore, illustra i contenuti del provvedi-
mento osservando che sui temi oggetto del
decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92, che
introduce una serie di misure relative alla
situazione carceraria, giova preliminar-
mente richiamare le pronunce più rile-
vanti adottate nei confronti dell’Italia da
parte della Corte europea dei diritti del-
l’uomo relativamente alle condizioni di
detenzione per violazione dell’articolo 3
della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo, dedicato alla
proibizione della tortura, il quale stabilisce
che « Nessuno può essere sottoposto a
tortura né a pene o trattamenti inumani o
degradanti ». Si tratta delle note sentenze
Sulejmanovic (16 luglio 2009) e della più
recente sentenza-pilota Torreggiani e altri
(8 gennaio 2013).

In particolare, con la sentenza-pilota
Torreggiani contro Italia dell’8 gennaio
2013, la Corte europea ha certificato il
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malfunzionamento cronico del sistema
penitenziario italiano accertando, nei casi
esaminati, la violazione dell’articolo 3
della Convenzione a causa della situa-
zione di sovraffollamento carcerario in
cui i ricorrenti si sono trovati. I ricor-
renti avevano in particolare denunciato la
mancanza di spazio vitale nelle rispettive
celle (nelle quali avrebbero avuto a di-
sposizione uno spazio personale di 3
metri quadri), l’esistenza di gravi pro-
blemi di distribuzione di acqua calda e
una insufficiente aereazione e illumina-
zione delle stesse celle. La CEDU, con la
sentenza 8 gennaio 2013 ha dichiarato
sussistente la violazione dell’articolo 3
CEDU, avendo accertato che le condizioni
detentive descritte avevano sottoposto gli
interessati a un livello di sofferenza d’in-
tensità superiore a quello inevitabile in-
sito nella detenzione. La Corte ha rilevato
che « la violazione del diritto dei ricor-
renti di beneficiare di condizioni deten-
tive adeguate non è la conseguenza di
episodi isolati, ma trae origine da un
problema sistemico risultante da un mal-
funzionamento cronico proprio del si-
stema penitenziario italiano, che ha in-
teressato e può interessare ancora in
futuro numerose persone ».

Per questo la Corte ha deciso di ap-
plicare al caso di specie la procedura della
sentenza pilota, ai sensi dell’articolo 46
della Convenzione, ed ha ordinato alle
autorità nazionali di approntare, nel ter-
mine di un anno dalla data in cui la
sentenza in titolo sarebbe divenuta defi-
nitiva, le misure necessarie che avessero
effetti preventivi e compensativi e che
garantissero realmente una riparazione ef-
fettiva delle violazioni della Convenzione
risultanti dal sovraffollamento carcerario
in Italia. La Corte EDU, con tale decisione,
ha ingiunto allo Stato italiano di adeguarsi
e di garantire « un ricorso o un insieme di
ricorsi interni idonei ad offrire un ristoro
adeguato e sufficiente per i casi di sovraf-
follamento carcerario, in conformità ai
principi stabiliti dalla giurisprudenza della
Corte ».

Il termine annuale – il cui decorso è
iniziato alla data in cui la sentenza è

divenuta definitiva, ossia dal 28 maggio
2013, a motivo della reiezione dell’istanza
di rinvio alla Grande Chambre della
Corte, presentata dall’Italia al fine di
ottenere un riesame della sentenza – è
spirato il 28 maggio 2014. Nelle more
dell’adozione delle misure sul piano na-
zionale, la Corte ha disposto il rinvio
dell’esame di altri ricorsi, presentati ma
non comunicati, aventi come unico og-
getto il sovraffollamento carcerario in
Italia. La Corte EDU, inoltre il 1o luglio
2014 è tornata sul tema – nel senso di
ribadire il proprio orientamento in ma-
teria carceraria, con riferimento all’arti-
colo 3 della Convenzione – pervenendo
ad accertare, nella sentenza Mihailescu c.
Romania (ric. 46546/12), la violazione di
questo parametro per le condizioni car-
cerarie irrispettose di un minimum spa-
ziale entro le celle (nn. 52-61).

Ricorda che sulla questione carceraria,
il 7 ottobre 2013, il Presidente della Re-
pubblica ha trasmesso alle Camere un
messaggio (Doc. I, n. 1) sui cui temi la
Commissione Giustizia ha presentato una
Relazione sulla questione carceraria, che è
stata discussa il 4 marzo 2014 dall’Assem-
blea. Quest’ultima ne ha condiviso i con-
tenuti, approvando una risoluzione (6-
0049).

Al contempo, la Corte costituzionale
(sentenza 22 novembre 2013) – pur di-
chiarando l’inammissibilità di una que-
stione di legittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 147 del codice penale (in materia
di possibile rinvio facoltativo dell’esecu-
zione della pena quando essa debba svol-
gersi in condizioni contrarie al senso di
umanità) – ha affermato, nella motiva-
zione, la gravità della situazione di so-
vraffollamento derivante dal malfunzio-
namento cronico proprio del sistema pe-
nitenziario italiano. La Consulta, richia-
mandosi alla citata sentenza Torreggiani,
ha ritenuto che il carattere inderogabile
del principio dell’umanità del trattamento
rende necessaria « la sollecita introdu-
zione di misure specificamente mirate a
farla cessare ».
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Allo scopo di ridurre il sovraffolla-
mento ed approntare una serie di misure
che potessero soddisfare le richieste della
CEDU (come quelle della Consulta) sono in
particolare intervenuti i decreti-legge n. 78
del 2013 e n. 146 del 2013.

Inoltre, la più recente legge n. 67 del
2014 – sempre con finalità complessive di
deflazione delle presenze in carcere – ha
delegato il Governo a disciplinare le pene
detentive non carcerarie o da eseguire
presso il domicilio; a realizzare una de-
penalizzazione; ad introdurre la messa
alla prova nel processo penale.

È, infine, tuttora all’esame della Ca-
mera, una proposta di legge (C. 631-B) –
già approvata dalla Camera e modificata
dal Senato – diretta a delimitare, con un
effetto di riduzione del sovraffollamento
negli istituti penitenziari, l’ambito di ap-
plicazione della custodia cautelare in car-
cere.

Tutti questi provvedimenti (uniti alle
misure di edilizia penitenziaria previste
dal Piano Carceri) hanno portato il Comi-
tato dei ministri del Consiglio d’Europa,
nella decisione del 5 giugno 2014 sull’ese-
cuzione della citata sentenza Torreggiani,
a valutare positivamente gli interventi del
Governo italiano per migliorare la situa-
zione carceraria. Il Comitato ha, tra l’al-
tro, preso atto con interesse « del rimedio
risarcitorio immaginato per mezzo di un
« imminente » – perché non ancora licen-
ziato dal Consiglio dei ministri – decreto-
legge del governo in materia ».

Il Comitato ha rinviato al giugno 2015
un’ulteriore valutazione sui progressi fatti
nell’attuazione delle misure italiane per
affrontare il problema del sovraffolla-
mento.

Passando ad una breve illustrazione del
contenuto del decreto-legge 26 giugno
2014, n. 92, su cui ci si potrà più diffu-
samente soffermare nella seduta di do-
mani, in modo da poter tenere conto degli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione giustizia in sede referente, ricorda
che esso introduce una serie di misure
relative alla situazione carceraria, preve-
dendo i seguenti interventi: rimedi di tipo
risarcitorio in favore di detenuti e inter-

nati che siano stati sottoposti a trattamenti
inumani o degradanti, in violazione del-
l’articolo 3 della Convenzione Europea dei
Diritti dell’Uomo – CEDU: si prevede in
particolare che il magistrato di sorve-
glianza liquidi il richiedente con una
somma di 8 euro per ogni giorno trascorso
in carcere in « condizioni inumane e de-
gradanti » nei casi in cui il residuo di pena
da espiare non permette l’attuazione della
citata detrazione percentuale (perché, ad
esempio, sono più numerosi i giorni da
« abbuonare » a titolo di risarcimento che
quelli effettivi residui da scontare) e
quando il periodo detentivo trascorso in
violazione dell’articolo 3 CEDU sia stato
inferiore a 15 giorni; si stabilisce che il
magistrato di sorveglianza possa avvalersi
dell’ausilio di personale volontario; si in-
troducono nuovi obblighi di comunica-
zione con riguardo ai provvedimenti degli
uffici di sorveglianza, relativi alla libertà
personale di soggetti condannati da corti
internazionali; si disciplina le modalità di
esecuzione del provvedimento che dispone
gli arresti domiciliari, compresa l’applica-
zione del controllo tramite il c.d. « brac-
cialetto elettronico »; si estende ai maggio-
renni di età inferiore a 25 anni la disci-
plina dell’esecuzione di provvedimenti li-
mitativi della libertà personale nei
confronti dei minorenni; si modifica l’or-
dinamento del Corpo di polizia peniten-
ziaria, con misure concernenti l’organico,
la disciplina della formazione del perso-
nale e il divieto per un biennio di ogni
comando o distacco presso altre ammini-
strazioni; si ampliano i presupposti che
non consentono l’applicazione della custo-
dia cautelare in carcere e degli arresti
domiciliari; si introducono meccanismi di
monitoraggio e salvaguardia della coper-
tura finanziaria degli oneri.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Francesco Paolo SISTO, indi
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. –
Interviene il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione Maria Anna
Madia e il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, nella seduta del
15 luglio 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
guardo alle richieste di effettuare una
nuova valutazione del giudizio di inam-
missibilità relativo ad alcune proposte
emendative formulate nella seduta di ieri
e avanzate con lettere pervenute in data
odierna, comunica che, alla luce di un
ulteriore approfondimento istruttorio, pos-
sono essere riammesse le seguenti propo-
ste emendative: Giachetti 8.1 limitata-
mente ai commi 3-bis, 3-quater, 3-quin-
quies 3-sexies e 3-septies che intervengono
sulla disciplina del fuori ruolo; gli identici
articoli aggiuntivi Russo 23.011, Ferrari
23.06, Censore 23.020, Squeri 23.012, che
prorogano da luglio a settembre il termine
per il versamento da parte delle città
metropolitane e delle province del contri-
buto alla finanza pubblica previsto dal
decreto-legge n. 66 del 2014; Cozzolino
17.02, che introduce il divieto per le pub-
bliche amministrazioni di richiedere ai
cittadini dati presenti nell’Anagrafe nazio-
nale; Fraccaro 24.09, limitatamente ai
commi 2 e 3, recante disposizioni in ma-
teria di autenticazione degli atti societari e

di modalità di costituzione delle società a
responsabilità limitata; Kronbichler 28.04,
recante disposizioni in materia di soppres-
sione dell’imposta di bollo sugli atti tra-
smessi per via telematica. Ritiene invece di
confermare l’inammissibilità delle seguenti
proposte emendative: Ferranti 1.12, che
introduce disposizioni di carattere ordina-
mentale inerenti alla disciplina di nomina
a magistrato ordinario che non sono og-
getto di intervento del provvedimento; Fer-
ranti 1.11, volta a modificare integral-
mente la disciplina ordinaria dei requisiti
per l’ammissione ai concorsi per l’accesso
alla magistratura ordinaria; D’Alia 5.10,
volta a modificare il numero dei comparti
di contrattazione collettiva nazionale delle
amministrazioni pubbliche; Guidesi 6.01
che reca modifiche al trattamento econo-
mico accessorio del personale con quali-
fica di dirigente; D’Alia 6.02 che interviene
sulla disciplina applicabile in caso di vio-
lazione delle disposizioni del decreto-legge
n. 90 del 2014 recante misure urgenti per
la semplificazione e la trasparenza ammi-
nistrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari; Giachetti 7.2 che detta una
disciplina organica dei diritti sindacali del
personale militare delle forze armate, delle
forze di polizia a ordinamento militare
compreso quello del Corpo delle capita-
nerie di porto; Giachetti 8.02 che reca
l’abrogazione della disciplina relativa al-
l’istituto del ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, intervenendo sul
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1199 del 1971 (Semplificazione dei pro-
cedimenti in materia di ricorsi ammini-
strativi); Giachetti 9.01 che reca una de-
lega al Governo per l’attuazione dell’arti-
colo 19 della legge n. 183 del 2010 in
materia di definizione degli ordinamenti,
delle carriere e dei contenuti del rapporto
di impiego e della tutela economica, pen-
sionistica e previdenziale, del ruolo delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; Gui-
desi 9.02 volto a rendere facoltativa per i
comuni e le province la nomina dei se-
gretari comunali e provinciali; Lauricella
10.03 che reca norme in materia di trat-
tamento economico da attribuire ai pub-
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blici dipendenti che abbiano ricoperto
ruoli o incarichi, dopo che siano cessati
dal ruolo o dall’incarico; Guidesi 11.17,
che riconosce al vertice politico il potere di
sostituire i dirigenti negli enti territoriali;
Fabbri 11.59, che prevede la riorganizza-
zione della dirigenza, disciplina il tratta-
mento del dipendente regionale nominato
direttore di un ente strumentale o diret-
tore sociale di ASL ed estende ai dipen-
denti pubblici che transitano in società
partecipate il diritto di optare per il man-
tenimento dell’iscrizione alle Casse pen-
sioni degli istituti di previdenza; Pilozzi
13.3, che modifica le procedure per l’af-
fidamento di contratti pubblici per lavori
di importo inferiore a un milione di euro;
Dorina Bianchi 15.01, che introduce un’ar-
ticolata disciplina per il contenimento
delle spese delle aziende speciali, delle
istituzioni e delle società non quotate
partecipate o controllate da amministra-
zioni regionali o locali; Pilozzi 16.20, che
introduce l’incandidabilità alle elezioni re-
gionali ed amministrative per coloro che,
nei due anni precedenti, hanno esercitato
funzioni di amministratore in società a
partecipazione pubblica o funzioni com-
missariali presso enti pubblici o società
partecipate; Pilozzi 16.22, che introduce
l’incompatibilità con cariche elettive locali
per coloro che esercitano funzioni com-
missariali presso enti pubblici o società
partecipate; Cozzolino 17.01, che fissa un
termine per l’adozione da parte delle pub-
bliche amministrazioni dei piani di conti-
nuità operativa e di disaster recovery;
Grillo ed altri 22.06, in materia di moni-
toraggio dei costi per l’utilizzo di autovet-
ture di servizio da parte delle aziende
sanitarie; Giachetti 23.01, che interviene in
materia di servizio di assistenza spirituale
alle forze armate; Giachetti 23.03, che reca
una delega al Governo per l’istituzione del
Corpo della polizia tributaria; Giachetti
23.022, che reca una delega al Governo
per la modifica dell’ordinamento della
Arma dei carabinieri e sull’assegnazione di
personale per l’espletamento di funzioni
del Dipartimento della pubblica sicurezza;
Fraccaro 24.010 e 24.011, recanti disposi-
zioni in materia di autenticazione degli

atti societari e di modalità di costituzione
delle società a responsabilità limitata; Pic-
cione 28.6, Capodicasa 28.8 e Minardo
28.39, recanti disposizioni in materia di
trattamento di quiescenza del personale
delle camere di commercio della regione
Sicilia; Cozzolino 28.014, in materia di
accesso dei cittadini alle ordinanze di
protezione civile; Dorina Bianchi 39.36,
che sopprime i commi da 28 a 28-ter del
decreto-legge n. 223 del 2006 sulla respon-
sabilità dell’appaltatore e del subappalta-
tore in materia di contratti di appalto e
subappalto di opere, forniture e servizi;
Dorina Bianchi 39.37, che reca una pro-
roga di termine in relazione alla verifica
triennale di validità dell’attestato SOA;
Cozzolino 53.02, che detta disposizioni in
materia di interventi per l’incentivazione
della trasparenza delle gestioni commissa-
riali attivate a seguito di stati di emer-
genza; D’Alia dis. 1.01 che conferisce al
Governo una delega legislativa in materia
di incompatibilità e inconferibilità di in-
carichi presso le pubbliche amministra-
zioni, Si riserva di effettuare un’ulteriore
valutazione sui seguenti emendamenti:
Gnecchi 1.44, che interviene in materia di
ricongiunzione dei periodi assicurativi e di
calcolo delle quote di pensione riferite ad
anzianità contributive; Gnecchi 1.43, che
introduce una pensione supplementare co-
stituita dai contributi non utilizzati per il
calcolo della pensione; Gnecchi 1.42, che
interviene in materia dell’esercizio di op-
zione per l’accesso al trattamento pensio-
nistico di anzianità per le lavoratrici di-
pendenti e autonome; Gnecchi 1.40, volta
ad estendere la facoltà di accesso al trat-
tamento pensionistico o di vecchiaia pre-
visto dal comma 15-bis dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011 a tutti i
lavoratori con pensioni liquidate a carico
delle assicurazioni obbligatorie e di forme
sostitutive; Gnecchi 1.41, che introduce
deroghe alla riduzione percentuale dei
trattamenti pensionistici prevista dal
comma 10 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011.

Avverte che l’articolo aggiuntivo Bazoli
48.01, già dichiarato inammissibile limita-
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tamente ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 nella
seduta del 15 luglio scorso, è da intendersi
inammissibile nella sua interezza.

Le proposte emendative Mucci 24.40,
24.02 e 24.021 si intendono ritirate in
quanto il deputato Mucci ha sottoscritto le
proposte emendative Tabacci 24.5, 24.04 e
24.01.

Comunica che i presentatori ritirano le
seguenti proposte emendative: Nesci 3.50 e
3.66, Dieni 8.25, 8.23 e 9.43, Agostinelli
9.45. Avverte inoltre che i deputati Ca-
stelli, Marzana e Tripiedi ritirano le pro-
prie firme dalla proposta emendativa
Ghizzoni 1.08, il deputato Maria Stella
Gelmini ritira la propria firma dall’emen-
damento Centemero 27.27 e sottoscrive gli
emendamenti Galperti 18.3, 18.4 e 18.5, i
deputati Galperti e Berlinghieri sottoscri-
vono l’emendamento Gelmini 18.63, il de-
putato Berlinghieri sottoscrive l’emenda-
mento Gitti 18.2, il deputato Baruffi sot-
toscrive gli emendamenti Roberta Agostini
28.30 e Taranto 28.35, il deputato La
Russa sottoscrive gli emendamenti Cente-
mero 4.2 e 4.1.

Comunica infine che il deputato Pe-
trenga sottoscrive l’emendamento Binetti
6.39, il deputato Pastorelli sottoscrive
l’emendamento Martella 18.84, Roberta
Agostini sottoscrive l’emendamento Miotto
1.48, il deputato Maestri sottoscrive gli
emendamenti Gnecchi 1.40, 3.45 e 7.16,
Baruffi 1.51 e 5.5, Giacobbe 4.25, 4.26,
4.32, Martelli 4.29, Miccoli 4.24 e 4.28,
Dell’Aringa 5.25 e 7.13 e Boccuzzi 53.10, il
deputato Centemero sottoscrive gli emen-
damenti Pagano 21.35 e Fabbri 21.37.

Emanuele FIANO (PD), relatore, prean-
nuncia l’intenzione di presentare alla Pre-
sidenza della Camera la richiesta di una
nuova valutazione sull’ammissibilità delle
proposte emendative Ferranti 1.11 e 1.12,
De Micheli 17.4 e 17.20, Lenzi 27.28 e
Lauricella 10.03 in relazione alle quali il
presidente Sisto ha testé confermato il
giudizio di inammissibilità.

Teresa PICCIONE (PD) preannuncia la
richiesta di una nuova valutazione della
Presidenza della Camera in ordine al giu-

dizio di inammissibilità sull’emendamento
a sua prima firma 28.6, testé confermato
dal presidente Sisto.

Antonio LEONE (NCD) si riserva di
richiedere una nuova valutazione della
Presidenza della Camera in ordine al giu-
dizio di inammissibilità sulle proposte
emendative Dorina Bianchi 15.01, 39.36 e
39.37, testé confermato dal presidente Si-
sto.

Riccardo FRACCARO (M5S) preannun-
cia la richiesta di una nuova valutazione
della Presidenza della Camera in ordine al
giudizio di inammissibilità sulle proposte
emendative a sua firma 24.09, limitata-
mente al comma 1, 24.010 e 24.011, testé
confermato dal presidente Sisto.

Francesco Paolo SISTO, presidente, an-
nuncia che la Commissione proseguirà
l’esame del provvedimento, senza conclu-
dere l’esame degli articoli cui sono riferiti
gli emendamenti sui quali sarà richiesta
una nuova valutazione di ammissibilità da
parte della Presidenza della Camera.

Emanuele COZZOLINO (M5S), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti
presentati dal proprio gruppo, osserva che
da una valutazione d’insieme di tali pro-
poste emendative emerge in maniera coe-
rente e compiuta il giudizio del gruppo nei
confronti del provvedimento e la linea che
lo stesso seguirà nel corso dell’esame.

Evidenzia che la posizione del MoVi-
mento 5 Stelle nei confronti del provve-
dimento non è di dissenso radicale e
aprioristico. A conferma di tale posizione
cita l’unico emendamento del gruppo ri-
ferito all’articolo 1, che propone soltanto
di far decorrere il divieto di trattenimento
in servizio dal 31 dicembre invece che dal
31 ottobre, per evitare interventi eccessi-
vamente traumatici nei confronti del per-
sonale.

Ricordando che il decreto interviene su
più materie che toccano settori diversi,
quali il lavoro, la semplificazione, la giu-
stizia amministrativa e il contrasto alla
corruzione negli appalti pubblici, eviden-
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zia come il gruppo abbia ritenuto che il
modo migliore di affrontare il provvedi-
mento fosse esprimere una valutazione sui
singoli temi. In tale ottica segnala che gli
emendamenti del gruppo non hanno una
finalità meramente interdittiva, ma sono
costruttivi, rafforzando o prevedendo di-
sposizioni aggiuntive a quelle già varate
dal Governo e cita, ad esempio, gli emen-
damenti presentati all’articolo 19 e a quelli
che costituiscono il titolo terzo, riguar-
danti le nuove funzioni dell’Autorità na-
zionale anticorruzione – ANAC e quelle
attribuite al Presidente Cantone relativa-
mente all’Expo e al controllo degli appalti
pubblici in generale.

Su tale tema segnala che le proposte
emendative del gruppo hanno come fina-
lità quella di rafforzare e, se possibile,
migliorare le norme varate dal Governo,
raccogliendo e traducendo le indicazioni
che lo stesso Cantone ha fornito nel corso
della sua audizione. In questo senso rileva
che si interviene per delineare meglio la
composizione che l’unità operativa spe-
ciale dovrà avere, stabilendo anche un
limite temporale alla sua durata; si pre-
cisano, ed in alcuni casi si ampliano, i
poteri in tema di anticorruzione attribuiti
dall’articolo 32 e, allo stesso tempo, si
prevede che i poteri siano attribuiti al-
l’ANAC come organo collegiale e non al
solo Presidente, augurandosi al riguardo
un’adeguata riflessione da parte della
Commissione.

Evidenzia che un altro tema sul quale
gli emendamenti sono volti a formulare
proposte aggiuntive o a rafforzare e mi-
gliorare le norme del decreto è quello
della semplificazione e razionalizzazione
della pubblica amministrazione. Cita, ad
esempio, l’articolo 17, per il quale il
gruppo ha presentato due tipi di proposte
emendative: alcune intervengono sulla let-
tera del decreto con la finalità di stabilire
tempi certi, rispetto delle procedure e
maggiore pubblicità dei dati raccolti; altre,
in particolare l’emendamento 17.10, sono
interamente sostitutive, ma con la finalità
di realizzare una maggiore razionalizza-
zione e pubblicità degli enti pubblici, giun-

gendo finalmente e rapidamente alla co-
stituzione di una banca dati nazionale
unica.

Gli emendamenti relativi agli articoli
dal 6 al 9, i quali sono volti ad eliminare
vecchie rendite di posizione, accolgono tale
finalità ed si propongono di ampliarne la
portata innovativa, applicandola anche ai
rapporti già in essere ed eliminando la
fase transitoria. Propone inoltre l’esten-
sione dell’articolo 6 agli organi costituzio-
nali. Dichiara di essere in linea di prin-
cipio favorevole alla riduzione dei distac-
chi sindacali, proponendo tuttavia un in-
tervento più graduale.

Evidenzia che alcune parti del decreto
non sono condivise dal suo gruppo e su di
esse sono stati presentati emendamenti
soppressivi o alternativi. Ricorda, in par-
ticolare, gli articoli 16 e 23, per la parte
che riguarda la Consob, a proposito della
quale il Governo Monti aveva posto un
vincolo alla nomina nei consigli di ammi-
nistrazione delle partecipate, che consi-
steva nel fatto che 2 componenti su 3, o 3
su 5, a seconda dei posti totali, dovessero
essere dipendenti dell’ente controllante.
Ritiene che eliminare questa norma signi-
fichi rendere più facile nomine di natura
politica. Esprime contrarietà anche con
riferimento alla fissazione a 5 dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione
della Consob.

Segnala altresì che la parte del decreto
riferita al processo civile telematico suscita
forti perplessità e su di essa, oltre ad aver
presentato una pregiudiziale in Aula, il
gruppo ha presentato un cospicuo pac-
chetto di emendamenti. Il punto di mag-
gior dissenso è la volontà di voler finan-
ziare questa operazione, in linea di prin-
cipio condivisibile, con l’aumento del con-
tributo unico. La contrarietà del gruppo si
basa sul timore che il processo civile sia
sveltito non attraverso una velocizzazione
e una maggior efficienza delle sue fasi, ma
attraverso l’impedimento, di fatto, ai cit-
tadini e alle imprese di ricorrere al giudice
per chiedere giustizia. Su questo punto
annuncia che il MoVimento 5 Stelle ha
presentato un emendamento interamente

Mercoledì 16 luglio 2014 — 12 — Commissione I



sostitutivo delle coperture finanziarie, sul
quale auspica un’adeguata riflessione.

Ulteriori emendamenti presentati sul
titolo IV del decreto possono essere rag-
gruppati in due categorie: la prima è volta
ad incentivare il più possibile il passaggio
definitivo al processo digitale, riducendo al
minimo le fasi transitorie e l’altra ha come
finalità quella tutelare, nella fase di pas-
saggio, una serie di diritti fondamentali
nell’ambito del processo.

Conclude ribadendo che il gruppo non
ha un approccio preconcetto nei confronti
del provvedimento e che la valutazione
finale dello stesso dipenderà esclusiva-
mente dall’esito della fase emendativa.

Mariastella GELMINI (FI-PdL) manife-
sta più di una perplessità sull’efficacia del
provvedimento, in particolare in ordine ai
suoi effetti sulla riduzione della spesa
pubblica, in riferimento ai quali non sono
stati forniti dati certi. Pur osservando che
il provvedimento appare carente di omo-
geneità, ne apprezza lo spirito costruttivo
e ritiene che l’approvazione degli emen-
damenti presentati dal suo gruppo potrà
contribuire al miglioramento dello stesso.

Con riferimento all’annunciato ricam-
bio generazionale, osserva che esso non si
realizzerà pienamente in quanto si impe-
disce a talune categorie di trattenersi in
servizio, ma non si prevedono nuove as-
sunzioni. Osserva inoltre che le norme del
decreto si applicano in maniera differen-
ziata alla pubblica amministrazione e alle
amministrazioni regionali e locali, per le
quali si prevede un intervento più gra-
duale, ed esprime parere contrario a tale
differenziazione.

In relazione alla soppressione delle se-
zioni staccate di Tribunali amministrativi
regionali, si dichiara favorevole a condi-
zione che si dimostri che ciò sia volto a
realizzare un vero risparmio, senza aggra-
vare la condizione dei cittadini che si
rivolgono a tali sezioni. Sarebbe oppor-
tuno, a suo parere, che la soppressione
delle sezioni staccate non fosse applicata
indistintamente, ma secondo ben definiti
criteri, collegati alla produttività di cia-
scuna sezione; ritiene però che il Governo

ne abbia disposto la soppressione senza
individuare alcun criterio. Cita in partico-
lare, a titolo di esempio, la sezione stac-
cata di Brescia del Tribunale amministra-
tivo regionale della Lombardia, che ha in
carico un numero di ricorsi superiore ad
alcune sedi principali di Tribunali ammi-
nistrativi regionali. Segnala inoltre che le
sedi delle sezioni staccate soppresse reste-
rebbero inutilizzate, mentre si renderebbe
necessario il reperimento di nuove siste-
mazioni per le sedi principali.

Con riferimento alla riduzione del con-
tributo annuale dovuto dalle imprese alle
camere di commercio, osserva che si tratta
di un risparmio solo apparente per le
imprese, che non potranno più contare sui
servizi svolti in loro favore: le camere di
commercio infatti non potranno far altro
che impiegare il contributo, che verrà
dimezzato, per coprire le spese di ordina-
ria gestione. Propone in alternativa una
riduzione graduale del contributo came-
rale e una contestuale revisione delle fun-
zioni delle camere di commercio.

Anche con riferimento alla revisione
della disciplina sulla mobilità obbligatoria
e volontaria sottolinea la disparità di trat-
tamento tra la pubblica amministrazione
ad una parte e le regioni e gli enti locali
dall’altra, che a suo parere dovrebbe es-
sere ridotta per evitare contenzioso e con-
flittualità.

Gennaro MIGLIORE (Misto-LED), di-
chiarando di condividere le finalità del
provvedimento, che considera strategico
per la modernizzazione della pubblica am-
ministrazione, segnala come le proposte
emendative presentate dal suo gruppo
siano dirette al miglioramento del prov-
vedimento stesso. Ritiene che le risorse
ottenute dai risparmi prodotti dovrebbero
essere impiegate per la stabilizzazione dei
precari della pubblica amministrazione,
lavoratori e lavoratrici che svolgono servizi
essenziali per i cittadini. Osserva che le
norme in materia di mobilità e deman-
sionamento potrebbero dar luogo a con-
tenzioso e dovrebbero quindi essere ricon-
siderate. Prosegue sottolineando l’impor-
tanza dell’equiparazione tra lavoro pub-
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blico e privato realizzata dal decreto
legislativo n. 29 del 1993, voluto dal pro-
fessor D’Antona, e si augura che non si
inverta la rotta in questo settore, con
particolare riferimento alle norme sulla
riduzione delle prerogative sindacali nel
pubblico impiego.

In relazione all’articolo 19 si dichiara
d’accordo con quanto evidenziato dal col-
lega Cozzolino, che ha sottolineato il le-
game tra le proposte emendative presen-
tate e le indicazioni del Presidente Can-
tone.

Con riferimento all’articolo 22, di ra-
zionalizzazione delle Autorità indipen-
denti, ritiene che i previsti risparmi po-
trebbero essere ottenuti anche mediante
interventi di diversa natura e segnala che
la specializzazione dei Tribunali ammini-
strativi regionali delle regioni dove hanno
attualmente sede le Autorità indipendenti
potrebbe andare perduta in caso di tra-
sferimento nella capitale di tutte le sud-
dette Autorità.

Gregorio GITTI (PI), premesso che il
suo gruppo dà un giudizio positivo del
provvedimento in esame, che contiene in-
novazioni di grande rilievo per la pubblica
amministrazione, come quelle per il ri-
cambio generazionale, per la mobilità dei
dipendenti e per la razionalizzazione dei
permessi sindacali, avverte che si soffer-
merà su tre punti della riforma, che, a suo
avviso, sono più critici e necessitano di
una più attenta riflessione.

Innanzitutto, ritiene che la riforma in
discussione sia l’occasione giusta per sta-
bilire una volta per tutte che i magistrati
che ricoprono incarichi negli uffici mini-
steriali devono essere posti fuori ruolo
senza compenso, in modo da mettere fine
a intrecci e commistioni di ruoli che non
giovano né al Governo né alla magistra-
tura e da rendere più trasparenti i rap-
porti tra il potere giudiziario e quello
esecutivo, nel rispetto della stessa Costi-
tuzione, che all’articolo 97 stabilisce che i
pubblici uffici devono essere organizzati
secondo disposizioni di legge, in modo che
siano assicurati il buon andamento e l’im-
parzialità dell’amministrazione; all’articolo

100, terzo comma, prevede che la legge
deve assicurare l’indipendenza del Consi-
glio di Stato e della Corte dei conti di
fronte al Governo; e all’articolo 104 sta-
bilisce che la magistratura costituisce un
ordine autonomo e indipendente da ogni
altro potere. Aggiunge che la riserva di
legge contenuta negli articoli 97 e 100 deve
intendersi come riserva di legge formale
del Parlamento, e quindi non ammette il
ricorso anche ad altri atti aventi forza di
legge.

In secondo luogo, esprime perplessità
sulla possibilità di intervenire per mezzo
di un decreto-legge sulle circoscrizioni
della giustizia amministrativa, atteso che
l’articolo 108 della Costituzione stabilisce
che le norme sull’ordinamento giudiziario
e su ogni magistratura sono stabilite con
legge, dovendosi intendere per « legge »,
anche in questo caso, la legge formale del
Parlamento. A parte questo, non ritiene
convincente il criterio scelto dal Governo
per la riorganizzazione della geografia dei
tribunali amministrativi regionali, vale a
dire quello del numero dei ricorsi, in
quanto tale numero non costituisce un
indice attendibile dei carichi di lavoro dei
diversi tribunali. Invita quindi il relatore e
il Governo a un approfondimento d’istrut-
toria su questo punto e sull’idoneità, sotto
il profilo costituzionale, dello strumento
del decreto-legge a intervenire su questa
materia.

In terzo luogo, ritiene necessaria un’ul-
teriore riflessione sulla scelta di prevedere
un’unica sede della Consob e di prevederla
a Roma. Fa presente che il maggiore
mercato finanziario italiano si trova a
Milano e che la previsione di una sede a
Milano consentirebbe anche una maggiore
concorrenza nell’accesso ai ruoli dell’au-
torità, che avviene per concorso e che
attualmente vede partecipare pressoché
soltanto professionisti provenienti da studi
di Roma, laddove sarebbe importante per
la Consob potersi avvalere anche di altre
competenze qualificate e più distanti e
autonome dai centri della politica e dai
suoi condizionamenti.
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Andrea COLLETTI (M5S) avverte che si
soffermerà su alcuni aspetti del provvedi-
mento concernenti in modo specifico l’am-
ministrazione della giustizia. Premesso
quindi di concordare con il deputato Gitti
sulla dubbia legittimità costituzionale di
alcune disposizioni che intervengono in
materia di ordinamento giudiziario, rileva
che l’articolo 2, comma 4, configura quella
che – forse con quale enfasi – potrebbe
definirsi la « militarizzazione » delle deci-
sioni del Consiglio superiore della magi-
stratura. Infatti, per effetto della disposi-
zione anzidetta, le decisioni dell’organo di
autogoverno concernenti il conferimento
degli incarichi direttivi e semidirettivi di-
ventano difficilmente ricorribili da parte
degli altri magistrati che, concorrendo per
le stesse nomine, volessero impugnarle.
Analoghe considerazioni possono svolgersi
in merito al terzo periodo del medesimo
comma 4, sull’azione di ottemperanza, che
sembra avere la finalità di rendere intoc-
cabili le decisioni del Consiglio superiore
della magistratura anche quando giudicate
illegittime dai TAR.

Richiama poi l’attenzione sull’articolo
18, commi 1 e 2, che sopprimono alcune
sezioni staccate di TAR, ricordando come
già il riordino della geografia giudiziaria
avesse lasciato senza tutela molte parti del
territorio, comprese alcune caratterizzate
da forte presenza della criminalità orga-
nizzata, ed esprimendo il timore che tale
situazione sia destinata ad aggravarsi ul-
teriormente a seguito della soppressione di
tanti TAR che servono ampie platee di
cittadini, a cominciare da quello di Cata-
nia, o di TAR che, seppur minori quanto
ad ambito di riferimento, svolgono tuttavia
un ruolo importante sgravando il carico
dei TAR più onerati; senza tenere conto
poi dell’esigenza delle imprese di avere i
TAR il più possibile nelle vicinanze, per
esigenze di contenimento dei costi dei
ricorsi. Si dice certo che l’accorpamento
delle circoscrizioni dei TAR dilaterà i
tempi della giustizia amministrativa, e
questo con danno non solo dei cittadini,
ma anche della pubblica amministrazione.

Richiama quindi gli articoli 40, comma
1, lettera b), 41 e 53, che, a suo avviso,

prefigurano un sistema di accesso alla
giustizia sostanzialmente classista, cioè
tale da discriminare tra abbienti e meno
abbienti. Si dice convinto che l’articolo 40,
comma 1, lettera b), in particolare, sia
costituzionalmente illegittimo, per viola-
zione dell’articolo 3 della Costituzione, in
quanto prevede che una misura cautelare
accolta dal giudice sia efficace solo a
condizione che sia versata una cauzione,
con la conseguenza che possono ottenerla
solo i cittadini e gli imprenditori che se la
possono permettere, il che è tanto più
grave in quanto – e l’accoglimento della
misura cautelare presuppone che ci sia un
fumus boni iuris a favore del richiedente.

Non si sofferma sull’articolo 41, limi-
tandosi a dire che, anziché « Misure per il
contrasto all’abuso del processo », do-
vrebbe essere rubricato « Misure per evi-
tare l’accesso alla giustizia ».

Per quanto riguarda l’articolo 53, che
dispone un aumento del 15 per cento del
contributo unificato, ricorda che negli ul-
timi dieci anni questa tassa – che è quella
che i cittadini pagano per avere giustizia –
è stata aumentata da tutti i Governi, in
misure variabili e fino al 500 per cento,
mentre non è stata mai rivista, ad esem-
pio, la soglia di reddito per accedere al
gratuito patrocinio, che continua ad essere
molto bassa. In sostanza, l’accesso alla
giustizia diventa sempre più un lusso,
anche per i cittadini e le imprese che vi
ricorrono per ottenere il pagamento di un
credito.

Per questa ragione, il suo gruppo ha
presentato un emendamento all’articolo 53
che, in un’ottica di maggiore giustizia
sociale, prevede una copertura finanziaria
a valere sui profitti delle società conces-
sionarie dei giochi d’azzardo.

Matteo BRAGANTINI (LNA) illustra al-
cune delle proposte emendative del suo
gruppo che, a suo avviso, potrebbero con-
tribuire all’obiettivo del risparmio di spesa
proprio del decreto-legge in esame.

Ad esempio l’emendamento 3.16 che
prevede per i comparti sicurezza e per il
corpo nazionale dei vigili del fuoco la
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possibilità di provvedere a un turn over del
cento per cento, ai fini di un completo
ricambio generazionale.

Osserva che l’articolo aggiuntivo Gui-
desi 6.01 che aumenta il trattamento eco-
nomico accessorio del personale con qua-
lifica dirigenziale costituisce un incentivo
premiale per quella categoria di lavoratori.

L’emendamento Molteni 7.1 è teso ad
escludere dalla riduzione dei permessi sin-
dacali quei piccoli sindacati delle forze di
polizia, ai quali è vietato, per ovvie ragioni,
di confederarsi con sindacati di altre ca-
tegorie. Evidenzia inoltre che si potrebbe
intervenire riducendo a una sola unità per
sigla sindacale il numero di coloro che
possono usufruire dei permessi sindacali
con un rilevante risparmio sia di ore che
di denaro pubblico e nel contempo man-
tenere intatto il numero attuale di per-
messi sindacali retribuiti per soddisfare le
esigenze dei sindacati.

Riguardo all’emendamento 10.7, di cui
è primo firmatario, sottolinea che inter-
viene sulla materia del diritto di rogito
spettante ai segretari comunali riducen-
dolo e non eliminandolo del tutto, come
prevede il testo attuale del Governo. A suo
avviso, infatti, se si eliminasse del tutto
l’incentivo attuale, i comuni dovrebbero
ricorrere ai notai, con un aumento, anzi-
ché un risparmio, per le loro casse. Ri-
corda come sia stato inserito, per i tecnici
comunali, un incentivo e come, in gene-
rale, un premio, anche se ridotto, serva a
far sì che gli impiegati meno bravi non
disincentivino i più bravi.

Ricorda come un altro emendamento
di cui è primo firmatario, il 4.9, aumenti
a cento chilometri la distanza per costi-
tuire un’unica unità operativa, distanza
più consona alle possibilità attuali di spo-
stamento dei cinquanta chilometri che
prevede attualmente il decreto.

L’emendamento Guidesi 11.17, che dà
la facoltà agli organi politici degli enti
locali di scegliersi i propri dirigenti, si
inquadra di una linea di tendenza verso
un totale spoil system, al quale il suo
gruppo è favorevole.

Rileva come l’emendamento 16.6 sop-
prima quella norma che prevede la pre-

senza obbligatoria di tre dipendenti del-
l’ente locale nei consigli di amministra-
zione delle società partecipate, norma che
non ha comportato un risparmio e che
risulta penalizzante per i dipendenti co-
munali che devono prestare tale opera
gratuitamente e al di fuori dell’orario di
lavoro.

Tra le altre proposte emendative, desi-
dera sottolineare la rilevanza dell’emen-
damento 18.36, soppressivo dell’articolo 1
che abroga le sedi distaccate dei TAR. Non
comprende, infatti, perché si eliminino
presidi utili per i cittadini al posto di altri
del tutto inutili, come le prefetture. Inol-
tre, l’emendamento 18.35 che prevede la
gratuità degli organismi consultivi dei
TAR. Rileva l’importanza dell’emenda-
mento 20,1 che sopprime lo SVIMEZ e
dell’emendamento 22.31 teso a salvaguar-
dare la sede di Milano dell’Autorità per
l’energia elettrica, sede che ha più dipen-
denti di quella di Roma e che, al pari di
quella della Consob, dovrebbe essere
l’unica sede dell’Autorità.

In conclusione, ribadisce che quelle che
ha illustrato sono proposte emendative che
comportano un risparmio di spesa e che
pone all’attenzione del Governo e del re-
latore.

Alfredo BAZOLI (PD) osserva come il
provvedimento in esame sia corposo, co-
raggioso e affronti in termini pertinenti la
questione della trasparenza e della sem-
plificazione della pubblica amministra-
zione.

Sottolinea, ad esempio, la rilevanza
delle norme riguardanti il processo civile
telematico che introducono una nuova
modalità di essere del processo civile. Non
condivide, al proposito, la critica avanzata
sull’aumento dei contributi unificati, in
quanto tale aumento è compensato dal-
l’abrogazione del diritto di copia.

Osserva, inoltre, come il provvedimento
introduca correttivi in materia di contro-
versie e di appalti, nel senso di migliorare
il rapporto tra cittadini e pubblica ammi-
nistrazione.

Riguardo al tema dell’abrogazione delle
sedi distaccate dei TAR, ritiene che vada
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affrontato in modo laico e rileva come il
lavoro istruttorio condotto sia in I che in
II Commissione abbia evidenziato come il
criterio utilizzato dal Governo risulti ec-
cessivamente punitivo e possa essere mo-
dificato, mantenendo il perseguimento del-
l’obiettivo della razionalizzazione, dell’ef-
ficienza e del risparmio dei costi della
pubblica amministrazione. In questo senso
sa che anche il Governo è disponibile a
trovare un diverso criterio e invita, quindi,
lo stesso Governo a non considerare le
proposte di modifica come figlie di una
difesa acritica dei territori ma come sug-
gerimenti di criteri migliorativi e più og-
gettivi.

Tali criteri potrebbero consistere, a suo
avviso, nella considerazione della popola-
zione residente interessata dalle sezioni
distaccate oppure nel numero di sezioni
presenti nel TAR o ancora nel numero di
ricorsi espletati da ciascuna sezione di-
staccata.

Tino IANNUZZI (PD) osserva che il
decreto-legge n. 90 si muove nella dire-
zione giusta e positiva dell’innovazione e
della modernizzazione della pubblica am-
ministrazione, valorizzandone l’attività e
rendendo più incisiva la capacità di rispo-
sta alle esigenze delle persone. Il decreto-
legge si sforza di migliorare il rapporto tra
pubblica amministrazione e cittadini, cer-
cando di eliminare quella logica del rinvio
e del ritardo che troppo spesso paralizza
l’azione dell’amministrazione. È sicura-
mente importante immettere nella pub-
blica amministrazione nuove energie e
nuove professionalità, qualificate e ricche
di motivazioni nel necessario ricambio
generazionale e nell’opportuna apertura
alle generazioni giovanili. Significative
sono le norme che rafforzano il ruolo
dell’Autorità nazionale anticorruzione, alla
quale vengono conferiti strumenti e poteri
di intervento specifici e puntuali per pre-
venire e colpire fenomeni degenerativi e
criminali negli appalti pubblici. Molte
delle misure previste vanno a recepire
efficacemente le proposte e le preoccupa-
zioni del Presidente Cantone, figura di
grande autorevolezza e competenza. Rile-

vanti sono le norme di cui agli articoli 19,
30, 32, 36 e 37 che forniscono concreti
strumenti. Utile è poi la disposizione del-
l’articolo 39 sulla semplificazione degli
oneri formali per la partecipazione alle
gare di appalto. Condivide le norme sul
processo digitale amministrativo e giudizi
in materia di appalti, anche se ricorda che
oggi il problema più grave e prioritario nel
campo della giurisdizione è quello di porre
rimedio alla drammatica lentezza dei giu-
dizi civili e penali. Condivide le nuove
regole per la fissazione nella giustizia
amministrativa, in tempi rapidi e certi,
delle udienze di merito nei giudizi di
appalto, per il deposito delle sentenze, rese
giustamente in forma semplificata. Nel
decreto, tuttavia, vanno introdotti alcuni
miglioramenti, a cominciare dall’articolo
18, commi 1 e 2 che, con una scelta che
ritiene sbagliata e negativa, sopprime le
sezioni staccate dei TAR.

È una misura che non persegue né
obiettivi di riduzione dei costi, né di mag-
giore efficienza della giustizia amministra-
tiva. Anzi la soppressione delle sezioni
staccate confligge con queste finalità. In-
fatti, per i costi, ne deriverebbero maggiori
spese per l’impossibilità per i TAR incor-
poranti di accogliere nuovo rilevante con-
tenzioso, nuovo personale, nuove attrez-
zature senza acquisire nuovi locali, con
inevitabile aggravio di spese. Per di più
peggiorerebbero i tempi della giustizia,
ingolfando irrimediabilmente i ruoli dei
TAR centrali incorporanti, a cominciare
da quello di Napoli.

Si migliora la giustizia amministrativa
intervenendo, come fa il decreto-legge,
sulle regole del processo, giammai sulla
sede dei TAR, che non incide affatto
sull’esecuzione delle opere pubbliche.

I dati del 2013 indicano che le sezioni
staccate hanno rilevanti livelli di conten-
zioso: per numero di ricorsi pendenti il
TAR di Catania è terzo in Italia, il TAR di
Salerno è sesto, il TAR di Lecce è settimo.
Si tratta di sezioni che servono vaste aree
territoriali e rilevanti bacini di popola-
zione, e che svolgono una funzione ancor
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più rilevante della maggior parte delle
sezioni centrali dei TAR, localizzati nei
capoluoghi di regione.

Rileva che occorre porre rimedi all’er-
rore dell’articolo 18, commi 1 e 2. La
Commissione Giustizia, in questo spirito,
nel suo parere, ha giustamente richiesto la
conservazione almeno delle sezioni stac-
cate ubicate in città, che sono anche sede
di corte di appello, la massima istituzione
giudiziaria sul territorio. Le sezioni stac-
cate hanno dimostrato nei fatti di operare
bene.

Chiede modifiche, poi, all’articolo 9 per
tutelare le funzioni peculiari e specifiche,
svolte nell’ambito delle avvocature delle
pubbliche amministrazioni, delle avvoca-
ture degli enti locali, che esigono norme
differenziate e con miglior trattamento
economico.

Per quanto riguarda l’articolo 22,
vanno salvaguardate le sedi delle autorità
indipendenti localizzate in città diverse da
Roma, alla luce del patrimonio di espe-
rienze e professionalità maturate in quelle
sedi. Naturalmente, vanno sempre perse-
guiti obiettivi di maggiore efficienza, snel-
limento delle procedure, risparmio finan-
ziario.

Occorre una soluzione equilibrata per
l’articolo 10, tenendo conto del ruolo fon-
damentale e prezioso svolto dai segretari
comunali nelle esperienze dell’amministra-
zione italiana, ancor di più nei piccoli
comuni. La funzione rogante di segretari
deve essere mantenuta per evitare incre-
menti di costi per i comuni, definendo
nella contrattazione collettiva forme com-
pensative dal punto di vista economico, dei
diritti di segreteria, che sono componente
della retribuzione ai sensi dell’articolo 37
del CCNL di settore; anche prevedendo la
riduzione dei compensi attuali.

Fa presente, infine, che tutte le propo-
ste indicate vogliono migliorare e rendere
più efficace il decreto-legge, attraverso il
rapporto costituzionale tra Parlamento e
Governo nel processo di conversione del
decreto-legge.

Renato BALDUZZI (SCpI) osserva che
il provvedimento in discussione reca

norme importanti e positive. Sottolinea
che non sussistono, nel complesso, ragioni
di legittimità costituzionale relativamente
all’utilizzo dello strumento del decreto-
legge, mentre, a suo avviso, potrebbero
esistere dubbi sulla legittimità costituzio-
nale di alcune disposizioni, quali ad esem-
pio quelle recate dall’articolo 2 comma 4
e dall’articolo 53 comma 2. Relativamente
a quest’ultima, segnala che si attribuisce,
infatti, al Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia,
la possibilità di provvedere con decreto
all’aumento del contributo unificato di cui
all’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.
Nel condividere la finalità del decreto di
intervenire con norme in grado di modi-
ficare nel profondo il sistema della pub-
blica amministrazione, nel rispetto del
principio costituzionale del buon anda-
mento di cui all’articolo 97 della Costitu-
zione, evidenzia, tuttavia, che la riforma
della pubblica amministrazione non rea-
lizza pienamente un altro principio costi-
tuzionale quale quello della garanzia della
posizione paritaria, e non sovrana, che
l’amministrazione stessa deve assumere
rispetto al cittadino. Al riguardo, ritiene
che potranno essere apportati migliora-
menti in sede di discussione del disegno di
legge delega sulla riforma della pubblica
amministrazione che il Governo si accinge
a presentare alle Camere. Si sofferma, poi,
sull’articolo 1, comma 5 del provvedi-
mento sottolineando che l’estensione del-
l’applicabilità delle disposizioni in materia
di risoluzione unilaterale del rapporto di
lavoro da parte delle pubbliche ammini-
strazioni ai dirigenti medici responsabili di
struttura complessa dovrebbe essere rivi-
sta in modo tale da garantire in modo più
graduale l’obiettivo condivisibile del ri-
cambio generazionale, preservando, tutta-
via, le elevate professionalità dei primari e
dei dirigenti medici. Nell’evidenziare l’im-
portanza delle norme del provvedimento
finalizzate a realizzare l’obiettivo della
semplificazione e della razionalizzazione
della pubblica amministrazione, esprime
perplessità sulle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 16 e di cui all’articolo 27, comma 2
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del decreto. Relativamente all’articolo 27,
comma 2, del provvedimento che sopprime
la necessità che il comune, ai fini del
rilascio dell’autorizzazione alla realizza-
zione di strutture sanitarie, debba acqui-
sire dalla regione la verifica di compati-
bilità del progetto in relazione a determi-
nati indici, evidenzia che l’eliminazione di
tale verifica di compatibilità rischia, pa-
radossalmente, di premiare proprio quelle
regioni incapaci di effettuare un’adeguata
programmazione. Segnala, infine, che il
confronto tra l’ampiezza del provvedi-
mento e le limitate proposte emendative
presentate dal suo gruppo confermano
ancora una volta il giudizio complessiva-
mente positivo sul provvedimento in
discussione.

Barbara POLLASTRINI (PD) sottolinea
l’importanza di un provvedimento in
grado di realizzare gli obiettivi della tra-
sparenza e dello snellimento dell’azione
amministrativa nonché quelli di una mag-
giore garanzia dei diritti dei cittadini nei
confronti dell’amministrazione e dei citta-
dini che lavorano all’interno dell’ammini-
strazione i quali troppo spesso sono stati
penalizzati dalla sacche di inefficienza
presenti all’interno delle strutture ammi-
nistrative. Segnala inoltre l’importanza di
collegare il decreto al prossimo disegno di
legge di delega in materia di riforma della
pubblica amministrazione, al fine di dare
un giudizio di insieme sugli interventi che
l’Esecutivo effettuerà in questo campo.
Evidenzia che il testo realizza un punto di
equilibrio tra l’esigenza di ringiovanire la
pubblica amministrazione e quella di
mantenere a titolo gratuito le professio-
nalità più importanti che oggi lavorano
nella pubblica amministrazione medesima.
Auspica che nel lavoro che sarà svolto nei
prossimi giorni dalla Commissione siano
tenuti in considerazione gli importanti
contributi provenienti dalle opposizioni.
Nel ribadire il suo giudizio positivo sul
decreto, sottolinea alcuni aspetti che, a suo
avviso, andrebbero migliorati. Segnala, al
riguardo, la necessità di trovare criteri
diversi per individuare le sezioni staccate
dei TAR da sopprimere citando, ad esem-

pio, quello relativo alla popolazione resi-
dente nel territorio su cui la sezione ha
giurisdizione nonché quello degli effettivi
risparmi ricavabili dall’eliminazione della
sede. Relativamente alle autorità indipen-
denti, fa presente che sarebbe opportuno
tenere a mente che la scelta delle sedi
delle autorità medesime è stata dettata
dalla necessità di garantire a queste ultime
l’autonomia dagli altri poteri ed organi
con sede a Roma. Quanto al tema della
riduzione dei permessi sindacali, conside-
rata la disponibilità dimostrata dalle or-
ganizzazioni sindacali su questo tema, au-
spica di trovare i modi di consultare tali
organizzazioni affinché la riduzione dei
permessi non costituisca una sorta di
taglio lineare ma sia invece in grado di
selezionare i casi veramente utili su cui
intervenire. Giudica, infine, necessario mi-
gliorare il provvedimento nelle parti che
dettano norme sul sistema pensionistico
anche nell’interesse dei lavoratori che in
questi anni hanno dato di più alla pub-
blica amministrazione.

Massimo Enrico BARONI (M5S) os-
serva che il testo del decreto-legge pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale è sensibilmente
diverso dal quello che « ufficiosamente »
era stato approvato dal Consiglio dei mi-
nistri il 13 giugno scorso. In realtà, in
Consiglio dei ministri pare fosse stato
approvato un unico decreto-legge e invece
i decreti-legge firmati dal Quirinale sono
due, peraltro diffusamente modificati nella
sostanza. In primis sarebbe importante
capire quale sia stato l’iter di approva-
zione di questo decreto-legge, stante la
competenza del Consiglio dei ministri e
non già degli uffici quirinalizi. Teorica-
mente, in base alla Costituzione, il Quiri-
nale avrebbe dovuto rinviare il testo per
una nuova formulazione e approvazione
del decreto, con le osservazioni riguardo
alla costituzionalità del provvedimento o
delle norme in esso contenute. Invece
alcuni organi di stampa, anzi la maggior
parte, riferiscono che il decreto è stato
« riscritto » dal Quirinale. È lecito, è legit-
timo, è costituzionale questo iter ? A suo
avviso, non lo è.
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Fatta questa breve premessa, rileva che
alcune previsioni presenti nel testo appro-
vato nel Consiglio dei ministri sono state
fortunatamente depennate, anche se non si
sa bene da chi, come e quando: tra queste
ad esempio la norma che trasferiva il
potere consultivo e il precontenzioso in
materia di appalti dall’AVCP/ANAC al Mi-
nistero delle infrastrutture, cosa che, se
mantenuta, avrebbe inferto un colpo de-
cisivo alla lotta alla corruzione, giacché
avrebbe demandato ad un singolo ministro
il potere di esprimersi o meno sulla cor-
rettezza di un appalto, impedendo quindi
a qualsiasi presidente dell’ANAC d’inter-
venire in caso di irregolarità. Fortunata-
mente, poi, non è stata eliminata la re-
sponsabilità solidale fiscale tra l’appalta-
tore e il subappaltatore; con tale elimina-
zione l’appaltatore non sarebbe più stato
obbligato a rispondere in solido con il
subappaltatore delle ritenute fiscali non
applicate ai lavoratori dipendenti e dovute
dal subappaltatore nell’ambito del con-
tratto di lavoro; questo sarebbe stato un
chiaro regalo alla proliferazione del su-
bappalto quale meccanismo per incremen-
tare il lavoro in nero e per permettere
l’infiltrazione della criminalità organiz-
zata.

Detto ciò l’intervento sulla corruzione
tanto conclamato da questo Governo com-
plessivamente non appare incisivo e ri-
calca la manchevolezza della originaria
legge Severino, laddove non s’interviene
sui tempi della prescrizione e non s’ina-
sprisce la pena per alcuni reati tipici come
ad esempio la corruzione propria (articolo
319 del codice penale), la corruzione per
induzione (articolo 319-quater) e l’abuso di
ufficio (articolo 323). Anzi è stata proprio
la medesima legge Severino di fatto ad
« ammorbidire » la pena della corruzione
più frequente, ovvero quella per indu-
zione, consentendone anche una più facile
prescrizione. Così permane la non puni-
bilità del falso in bilancio, quale strumento
documentale per verificare il giro di tan-
genti e di soldi derivanti da fatti illeciti e
corruttivi. Né s’interviene per introdurre il
reato di auto-riciclaggio che consentirebbe
di punire e scovare il reimpiego da parte

dei soggetti percettori di tangenti. Queste
manchevolezze sono state ripetutamente
segnalate dalla Commissione europea e da
diversi giuristi e magistrati, ivi incluso il
dottor Cantone.

Si « concede » poi all’ANAC la commi-
nazione, secondo l’iter del processo am-
ministrativo, della sanzione fino a un
massimo di 10.000 euro « al soggetto ob-
bligato » che non si adegua alle norme
sulla trasparenza e sull’anticorruzione.
Questa sanzione, peraltro già presente nel-
l’impianto della legge Severino, ma di
tortuosa applicazione, è chiaramente
blanda nel quantum, decisamente spropor-
zionato nel caso il mancato adeguamento
serva a coprire fatti corruttivi che possono
arrivare, in alcuni casi, a milioni di euro;
e ancor più blanda appare in quanto non
s’interviene in maniera chiara, esaustiva e
risolutiva riguardo ai soggetti tenuti al-
l’adeguamento « integrale » alle norme di
prevenzione della trasparenza e dell’anti-
corruzione; è necessario infatti prevedere
un totale adeguamento anche in capo a
tutti i concessionari di un servizio pub-
blico e a tutte le società partecipate pub-
bliche, sia in via maggioritaria che mino-
ritaria, prevedendo l’equiparazione totale,
ai fini del reato di concussione e di
corruzione, tra pubblico ufficiale e l’inca-
ricato di pubblico servizio.

C’è un intervento generalizzato e pe-
nalizzate sulla giustizia amministrativa in-
spiegabile alla luce del fatto che tale
ambito della giustizia è proprio, ad oggi,
quello meglio funzionante sia in termini
organizzativi, sia in termini di esiti tem-
poralmente soddisfacenti, almeno rispetto
all’ambito penale e al civile. Tale inter-
vento penalizzante si realizza sia attra-
verso la soppressione delle sedi del TAR,
i cui effetti sull’efficienza della giustizia
amministrativa sono tutti da verificare
tenuto conto che il processo digitale è
ancora tutto da realizzare, e sia attraverso
la disincentivazione a ricorre ai tribunali
amministrativi (si prevedono notevoli mi-
sure sanzionatorie per chi abusa del pro-
cesso amministrativo in materia di ap-
palti). Inoltre c’è un ulteriore intervento,
presente anche nell’altro decreto appro-
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vato unitamente a quello in esame, volto
ad attenuare il rigoroso controllo della
Corte dei Conti.

Un altro intervento generalizzato è
volto a « depotenziare » tutte le Autorità
amministrative indipendenti, ivi inclusa la
costituenda AVCP/ANAC, prevedendo un
abbattimento dei costi e degli organici di
percentuali variabili dal 10 al 50 per
cento, nonché l’unificazione di strutture e
servizi delle diverse autorità indipendenti.
È probabile che queste Autorità indipen-
denti « all’italiana » negli anni si siano
caratterizzate per una lievitazione dei co-
sti, di organici, di stipendi, di nomine e
poltrone.

Ma è anche probabile che ciò sia dipeso
anche dalle nomine politiche dei soggetti –
presidenti e componenti – messi lì dai
partiti e dalla politica. In realtà le autorità
indipendenti sono concepite per svolgere
un’importante funzione di garanzia in un
sistema liberista che ha delegato al mer-
cato anche rilevanti funzioni pubbliche; il
loro ruolo deve essere connotato da indi-
pendenza, trasparenza e terzietà ed è volto
alla tutela degli interessi pubblici e della
collettività in diversi settori di rilevanza
sociale. Tale terzietà e indipendenza può e
deve essere garantita da un trasparente e
apartitico meccanismo delle nomine, ol-
treché da un’efficiente collegialità degli
organi delle autorità, rappresentativa di
tutti gli utenti interessati alla materia
regolata e non già degli interessi di partito.
Ciascuna autorità è inoltre garantita nella
sua terzietà e indipendenza se dotata con-
testualmente di autonomo potere di vigi-
lanza, ispettivo, consultivo, di regolazione,
decisorio, e ampiamente sanzionatorio nel
settore di propria competenza. L’elimina-
zione anche solo di uno di questi poteri ne
compromette il ruolo complessivo. L’idea
di risolvere eventuali inefficienze e respon-
sabilità delle autorità indipendenti de-
strutturandole piuttosto che renderle ef-
fettivamente indipendenti appare grave e
pericolosa soprattutto considerando che
numerosi fatti di corruzione sono impu-
tabili proprio al sistema politico corrotto,
che avoca a sé importanti funzioni di

terzietà: come ad esempio il tentativo di
avocare a sé la funzione consultiva e di
precontenzioso).

Eppure proprio questo decreto-legge
rafforza il ruolo della politica nelle no-
mine dei dipendenti nelle società parteci-
pate o negli incarichi dirigenziali esterni,
affidati in misura maggiore intuitu perso-
nae; questi interventi sono un chiaro è un
chiaro rafforzamento dello spoil system.

I famosi « superpoteri » conferiti al pre-
sidente in carica dell’AVCP, il magistrato
Cantone, anche riguardo ai recenti casi di
corruzione legati ad Expo2015, sono pro-
babilmente la parte più deludente e meno
efficace, dove all’articolo 30 si attribui-
scono compiti di alta garanzia e sorve-
glianza attraverso una unità operativa spe-
ciale che verifica « in via preventiva » la
legittimità degli atti relativi agli appalti di
Expo 2015 – e in via successiva per gli
appalti già aggiudicati ? – con particolare
riguardo al rispetto delle norme in materia
di trasparenza e dei patti di legalità.

Questi due « super poteri » in realtà già
competevano rispettivamente all’AVCP (le-
gittimità degli atti) e all’ANAC (rispetto
delle norme sulla trasparenza). Il famoso
patto di legalità e d’integrità, come novel-
lato proprio dalla legge Severino, prevede
il recesso dal contratto dove tale patto sia
stato sottoscritto e violato. Eppure in de-
roga a qualsiasi patto di legalità e a
qualsiasi norma di buon senso che vuole la
rescissione del contratto dove lo stesso è
stato leso nella sua integrità costitutiva,
con l’assurda motivazione che « i lavori
devono andare avanti » si prevede al suc-
cessivo articolo 32 la cosiddetta norma
« salva Expo » che concede a Cantone il
misero potere di « proporre » al prefetto di
cambiare gli organi sociali dell’impresa rea
di corruzione e solo in subordine invece di
commissariare l’impresa criminale solo
per l’appalto « truccato » e solo per por-
tare a termine il contratto, anche se frutto
di un reato e di un grave illecito. Ovvia-
mente a decidere sulla misura da intra-
prendere non sarà ne Cantone né chi ci
sarà dopo di lui, ma il Prefetto del luogo
nominato dal Governo ! Nel caso invece i
fatti criminosi siano imputabili a compo-
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nenti di organi societari diversi – non si
capisce bene quali – allora il Prefetto in
autonomia provvede alla nomina di
« esperti » di sostegno e di monitoraggio.

La cosa più grave è che questa specie
di commissariamento di organi societari
viene deciso dal Prefetto (in totale auto-
nomia) anche laddove sia stata emessa
un’informazione antimafia interdittiva nei
confronti di un impresa. La motivazione
della prosecuzione del contratto anche in
presenza di infiltrazione mafiosa è giusti-
ficata da « urgente necessita di completare
il contratto » « al fine di garantire la con-
tinuità di funzioni e servizi per la tutela
dei diritti fondamentali nonché per la
salvaguardia dei livelli occupazionali o
dell’integrità dei bilanci pubblici ». In-
somma una vera e propria trattativa Sta-
to-mafia sugli appalti infiltrati dalla mafia.

Altro superpotere deludente dato a
Cantone riguarda le varianti da inviare in
via preventiva all’ANAC. In realtà c’è una
limitazione del tipo di varianti da inviare
all’Autorità anticorruzione ovvero l’obbligo
di comunicazione è limitato a solo 3 casi
su cinque (per la precisione le lettere « b »,
« c » e « d » dell’articolo 132, comma 1 del
codice appalti), escludendo quindi le va-
rianti « derivanti da sopravvenute disposi-
zioni legislative e regolamentari » (lettera
« a ») e quelle dovute al « manifestarsi di
errori o di omissioni del progetto esecutivo
che pregiudicano, in tutto o in parte, la
realizzazione dell’opera ovvero la sua uti-
lizzazione » (lettera « e »). Si evidenzia che
gli eclatanti fatti di corruzione connessi
all’EXPO e al Mose discendono proprio da
deroghe legislative e regolamentari e/o per
sopperire a progettazioni erronee e omis-
sive.

Si ribadisce che nulla si dice e niente
si risolve riguardo al problema dell’ambito
soggettivo di applicazione della normativa
in materia di trasparenza e prevenzione
della corruzione, in particolare anche per
le società partecipate da pubbliche ammi-
nistrazioni o in controllo pubblico: il Con-
sorzio Nuova Venezia oppure Expo2015,
ad esempio, dovevano adeguarsi alle
norme sulla trasparenza e sull’anticorru-
zione, ma non l’hanno fatto o almeno non

in maniera corretta. Nulla si dice neanche
riguardo al depotenziamento dell’ANAC
effettuato dal Governo Letta con il « de-
creto del fare » della scorsa estate, che la
ha privata dell’importante funzione con-
sultiva riguardo ai casi di inconferibilità
ed incompatibilità d’incarichi di cui al
decreto legislativo n. 39 del 2013, casi che
se risolti realmente sarebbero un forte
deterrente alla corruzione. Il conflitto
d’interesse è generalmente alla base dei
fatti corruttivi. E pensare di risolvere la
corruzione senza affrontare il problema
dei conflitti d’interessi a tutti i livelli è una
chimera. Non sembra neppure che, dove
questo decreto prevede che i poteri e le
attribuzioni della legge 190 del 2012 ori-
ginariamente attribuiti alla funzione pub-
blica siano trasferiti all’ANAC abbiano in
qualche misura recuperato il forte depo-
tenziamento dell’Anac, fatto dal Governo
Letta e con il voto unanime dell’intero PD
(Renziani inclusi), per consentirgli di
esprimere solo degli « orientamenti » e non
già pareri vincolanti riguardo l’anticorru-
zione e il conflitto d’interessi e più spe-
cificatamente riguardo i casi d’inconferi-
bilità e d’incompatibilità. Nulla è stato
fatto inoltre per recuperare la stessa de-
correnza dei casi d’incompatibilità (ergo
dei casi di conflitti d’interesse) mirabil-
mente e vergognosamente « sospesi per gli
incarichi in corso » di se stessi e degli
AMICI, corrotti e corruttori.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ri-
levato che non vi sono altri iscritti a
parlare sul complesso degli emendamenti,
avverte che si passa alle votazioni.

Emanuele FIANO (PD), relatore, chiede
che la Commissione inizi le votazioni dal
Capo II del Titolo IV, e quindi dall’articolo
44.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
prende atto che non vi sono obiezioni a
che si proceda nel modo indicato dal
relatore.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
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mento Molteni 44.1; invita al ritiro degli
emendamenti Businarolo 44.4, 44.5, 44.6,
44.7, 44.8, 44.9, 44.10, Turco 44.11, Mol-
teni 44.2, Kronbichler 44.12 e Molteni
44.3.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Molteni 44.1.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra
l’emendamento Businarolo 44.4, di cui è
cofirmatario, sottolineando che lo stesso
mira ad estendere il ricorso all’informatica
anche ai procedimenti che si svolgono
davanti al giudice di pace. Dichiara che il
suo gruppo ritiene fondamentale l’utilizzo
dell’informatica nell’amministrazione della
giustizia, per velocizzare i procedimenti,
ma invita il Governo a riflettere sul fatto
che non tutti i tribunali hanno le risorse
finanziarie occorrenti per dotarsi delle
necessarie attrezzature e che, per garan-
tire la piena informatizzazione dei proce-
dimenti giudiziari, occorre anche fare in
modo che i documenti emessi dalla pub-
blica amministrazione siano tutti in for-
mato elettronico, per non gravare i citta-
dini dell’onere di convertire in formato
elettronico i documenti richiesti per i
procedimenti davanti al giudice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Businarolo 44.4,
44.5, 44.6 e 44.7.

Andrea COLLETTI (M5S) illustra
l’emendamento Businarolo 44.8, di cui è
cofirmatario, sottolineando che lo stesso
prevede l’estensione della tecnologia tele-
matica a tutti gli atti del processo civile, il
che consentirebbe una straordinaria velo-
cizzazione dei processi, sgravando le can-
cellerie e gli ufficiali giudiziari. Ricorda
infatti che attualmente le cancellerie dei
tribunali sono aperte solo per poche ore la
settimana e che allungare l’orario di aper-
tura delle stesse, come si sta cercando di
fare, è comunque inutile se non si prevede
la digitalizzazione di tutti gli atti del

processo. Nella stessa ottica, è necessario
prevedere che gli atti siano firmati digi-
talmente, e che lo siano dal giudice, dal
momento che i cancellieri non sono ormai
di fatto presenti in udienza in molti tri-
bunali. Invita pertanto il relatore e il
Governo a rivedere il parere contrario
espresso sull’emendamento in esame.

Gennaro MIGLIORE (Misto-LED), nel
condividere la ratio dell’emendamento Bu-
sinarolo 44.8, chiede al relatore e al Go-
verno di chiarire le motivazioni alla base
del parere contrario.

Emanuele FIANO (PD), relatore, nel
sottolineare di aver valutato con atten-
zione il contenuto della proposta emen-
dativa in discussione, evidenzia che il
parere contrario sulla proposta emenda-
tiva medesima deriva dal fatto che la
stessa non tiene conto delle reali possibi-
lità oggi a disposizione dei tribunali per
garantire l’effettività del processo civile
telematico.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Businarolo 44.8.

Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Businarolo 44.9, di cui
è cofirmatario, ne raccomanda l’approva-
zione, sottolineandone la finalità volta a
restringere ai soli giudici la platea di
soggetti cui si rivolge il principio dell’ob-
bligatorietà del processo civile telematico.

Francesca BUSINAROLO (M5S) eviden-
zia che il suo emendamento deriva dalla
richiesta formulata dai tecnici dei tribu-
nali, i quali hanno fatto presente con forza
la necessità che il processo telematico sia
reso operativo immediatamente anche con
riferimento ai provvedimenti dei magi-
strati.

Alfredo BAZOLI (PD) rileva che l’emen-
damento in discussione non ha alcuna
portata innovativa poiché il processo civile
telematico è già applicato dai giudici at-
traverso l’utilizzo della PEC.
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Francesca BUSINAROLO (M5S), repli-
cando al collega Bazoli, ribadisce l’impor-
tanza del suo emendamento che impone
l’obbligatorietà del processo civile telema-
tico anche ai provvedimenti dei giudici.

Riccardo NUTI (M5S) chiede al Go-
verno ed al relatore le ragioni del parere
contrario formulato sulla proposta emen-
dativa in discussione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, riba-
disce il parere contrario formulato sul-
l’emendamento Businarolo 44.9.

Il Ministro Maria Anna MADIA riba-
disce il suo parere conforme a quello del
relatore sull’emendamento Businarolo
44.9.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Businarolo 44.9.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta

La seduta termina alle 18.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul sistema di accoglienza
e di identificazione, nonché sulle condizioni

di trattenimento dei migranti nei centri di
accoglienza (CDA), nei centri di accoglienza
per richiedenti asilo (CARA) e nei centri di
identificazione ed espulsione (CIE).
Testo unificato Doc. XXII, n. 18 Fratoianni,
Doc. XXII, n. 19 Marazziti e Doc. XXII,
n. 21 Fiano.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Disciplina generale sulla cooperazione in-
ternazionale per lo sviluppo.
Emendamenti C. 2498-A Governo, appro-
vato dal Senato.

ERRATA CORRIGE

Nell’allegato al Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni parlamentari n. 271 del
15 luglio 2014, a pagina 199, prima co-
lonna, dopo la trentatreesima riga, inserire
le seguenti parole:

Al comma 4 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Il personale di cui al
presente comma, che non ha optato per il
rientro nelle Amministrazioni di prove-
nienza, è considerato, a domanda, ecce-
dentario ai fini del collocamento in pen-
sione e, se in servizio presso altre ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto,
anche in posizione di comando o fuori
ruolo, transita nei ruoli delle predette
amministrazioni con posti vacanti nella
relativa dotazione organica.

* 21. 40. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
14.05 alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di

rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli

internati che hanno subito un trattamento in vio-

lazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per

la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, nonché di modifiche al codice di

procedura penale e alle disposizioni di attuazione,

all’ordinamento del corpo di polizia penitenziaria e

all’ordinamento penitenziario, anche minorile.

C. 2496 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 luglio 2014.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che si sono già votati gli emenda-
menti fino all’articolo 6 e che entro la
seduta convocata per oggi si dovrà con-
cludere l’esame degli emendamenti per
trasmettere il testo alle commissioni per il
parere di competenza. Ricorda inoltre che
entro domani deve essere conferito il man-
dato al relatore, per cui utilizzerà tutti i
poteri organizzatori (principio di econo-
mia procedurale) conferiti dal Regola-
mento per rispettare il calendario dell’As-
semblea.

Pone, quindi, in votazione l’articolo
aggiuntivo del relatore 5.0200, per il quale
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non sono stati presentati subemendamenti
e sul quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

La Commissione con distinte votazioni
approva l’articolo aggiuntivo del relatore
5.0200 (vedi allegato), e respinge l’emen-
damento Molteni 7.1.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 7.3, si intende che lo stesso vi
abbia rinunciato.

Vittorio FERRARESI (M5S), racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
7.3, ritenendo opportuno specificare più
chiaramente il divieto di comando o di-
stacco del personale appartenente ai ruoli
del Dipartimento dell’Amministrazione Pe-
nitenziaria, previsto dal secondo comma
dell’articolo 7.

David ERMINI (PD), relatore, propone
al deputato Ferraresi una riformulazione
dell’emendamento inserendo dopo la pa-
rola « presso » del testo del provvedimento
le parole « altri ministeri e ». La riformu-
lazione è accolta dai presentatori.

Vittorio FERRARESI (M5S) accoglie la
proposta del relatore.

Il Sottosegretario Cosimo Maria FERRI
esprime parere favorevole sulla riformu-
lazione.

La Commissione approva l’emenda-
mento 7.3 (nuova formulazione) (vedi al-
legato).

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore degli
emendamenti 7.4 e 7.5, si intende che lo
stesso vi abbia rinunciato.

Nicola MOLTENI (LNA), intervenendo
sugli emendamenti soppressivi ritiene che
l’articolo 8 riproduca una parte del dise-
gno di legge sulle misure cautelari C.
631-B lungamente ed approfonditamente
esaminato dalla Commissione, che aveva il

pregio di proporre una disciplina organica
sulle misure cautelari nel loro complesso.
Ritiene utile approfondire le ragioni che
hanno determinato il suo insabbiamento
sottolineando come, vigente il DL 92/2014,
stiano beneficiando della scarcerazione
numerosissimi soggetti responsabili di
reati che generano giustificato allarme
nell’opinione pubblica quali atti persecu-
tori (stalking), associazione mafiosa, reati
contro la Pubblica Amministrazione. Il
rimedio proposto nell’emendamento pre-
sentato dal relatore, non sana i danni
prodotti al principio della certezza della
pena. Proprio per teli motivazioni che il
Gruppo al quale appartengo ha presentato
un emendamento interamente soppressivo
dell’articolo 8.

Vittorio FERRARESI (M5S), ritiene
utile ripercorrere i passaggi del percorso
che ha condotto la Commissione ad af-
frontare tale tematica nell’ambito del-
l’esame di un disegno di legge di conver-
sione di un decreto legge. In particolare le
disposizioni dell’articolo 8 furono già af-
frontate nell’ambito dei lavori della Com-
missione Canzio e su tali questioni tutti
dichiararono la loro contrarietà.

Nonostante gli sforzi del nostro Gruppo
tesi a migliorare il testo del provvedimento
sulle misure cautelari C. 631-B, ora si
prosegue nell’errore di assumere il pre-
supposto errato consistente nel collega-
mento tra la fase della custodia cautelare
ed i possibili esiti del giudizio, laddove
l’iniziale valutazione prognostica del giu-
dice potrebbe subire modificazioni consi-
stenti nel corso del processo. Si tratta di
due fasi, la custodia cautelare e la deci-
sione della pena da applicare, così distanti
che appare fuori luogo un loro collega-
mento sistematico che determinerebbe una
valutazione giuridicamente errata.

Giulia SARTI (M5S), afferma che il suo
Gruppo si occupa anche degli effetti del
provvedimento rispetto alla Magistratura
giudicante e rispetto ai cittadini. Si do-
manda quale fattore determini l’insistenza
su una norma già contestata in sede di
esame delle misure cautelari, norme che
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determinerà più danni che benefici. I
danni derivanti dall’applicazione della
norma che opera una connessione della
fase cautelare con quella dell’esecuzione
della pena, sono stati evidenziati dalle
organizzazioni dei magistrati e da espo-
nenti della società civile, considerato che
già ora viene valutata dai giudici, in ma-
niera approfondita, la necessità di ricor-
rere alla misura della custodia cautelare.

Andrea COLLETTI (M5S), ritiene che
questo articolo riproduca una norma già
affossata

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene opportuno precisare che l’esame del
provvedimento sulla custodia cautelare
non è stato affossato ma sospeso, in re-
lazione al calendario dei lavori approvato
in sede di conferenza dei Presidenti di
Gruppo.

Andrea COLLETTI (M5S), proseguendo
il suo intervento ritiene che il provvedi-
mento sulla custodia cautelare è stato
messo da parte in seguito alle osservazioni
allarmate giunte dai soggetti direttamente
impegnati nella gestione della giustizia
penale, ad eccezione dei rappresentanti
delle Camere Penali, che hanno sottoli-
neato la pericolosità derivante dal con-
giungere logicamente funzioni di per sé
inconciliabili quali quelle cautelari con
quelle dell’esecuzione della pena.

Una delle possibili conseguenze è che
gli eventuali indagati per reati contro la
Pubblica amministrazione potranno evi-
tare la custodia cautelare, favorendosi in
tal modo indirettamente la commissione di
reati propri contro la PA. Si potrebbe
pensare, così come qualcuno ha detto, ad
una norma « salva Galan » frutto di un
eventuale scambio di favori tra Presidente
del Consiglio dei Ministri e Presidente di
Forza Italia, ma la realtà è ancora più
cruda perché tale norma finisce per creare
un pericolo per le vittime di reati, secondo
un angolo visuale che vede coniugare i
problemi della giustizia solo in riferimento
agli indagati e condannati ma raramente
con l’ottica delle vittime dei reati.

È vero che la custodia cautelare non
deve essere un’anticipazione della pena ma
dovrebbe essere finalizzata all’istruttoria,
mentre con tale norma si procura un
danno al Codice penale ed al Codice di
procedura penale.

Chiede quindi al rappresentante del
Governo, di rispondere alle questioni sol-
levate anche nella precedente seduta.

Daniele FARINA (SEL), ritiene che le
indicazioni del Governo e della Commis-
sione siano da valutare in relazione al
complesso degli emendamenti, infatti
quando si giungerà ad esaminare l’emen-
damento 8.110 del relatore, si compren-
derà come esso svuota di significato l’in-
tero articolo 8.

Errato il riferimento al caso Galan per
il quale prefigura, con buona probabilità,
un passaggio diretto dal luogo di cura agli
arresti domiciliari.

Donatella FERRANTI, presidente, pone
in votazione gli emendamenti 8.1 e 8.2
che, contrario il relatore ed il Governo,
con distinte votazioni sono respinti dalla
Commissione. La Commissione prosegue
nell’esame dell’emendamento 8.4.

Vittorio FERRARESI (M5S), riferendosi
a questioni di diritto e giuridiche ritiene
che sia opportuno votare a favore del-
l’emendamento 8.4.

Nicola MOLTENI (LNA), ritiene che il
fermo dell’esame del provvedimento sulla
custodia cautelare C. 631-B sia stato de-
terminato proprio dalla necessità di eli-
minare dallo stesso quanto ora si vuole
introdurre con l’articolo 8 del testo in
esame, che appare come uno strumento
per sfoltire il numero della popolazione
carceraria. Fuori del Parlamento si può
raccontare altro ma qui, in Commissione,
è chiaro che tale norma è solamente
finalizzata ad attutire il sovraffollamento
delle carceri. In questo preciso istante,
senza la modifica proposta dal relatore
che esclude l’applicabilità del provvedi-
mento ai reati più gravi, beneficiano di
questo provvedimento e mi risulta abbiano
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presentato domanda di scarcerazione nu-
merosi detenuti per reati di notevole gra-
vità e tali domande saranno accolte sulla
base di questo decreto. Il nostro Gruppo
ritiene che numerosi reati punibili con
pene al di sotto dei tre anni dovrebbero
essere esclusi dall’applicazione della
norma.

Giulia SARTI (M5S), ritiene che il nodo
centrale di questo provvedimento non
possa essere discusso con tempi ristretti
ribadendo la sua contrarietà al collega-
mento tra esigenze cautelari e custodia
successiva in carcere sulla base di una
valutazione prognostica del giudice. Si
tratta di una norma molto pericolosa e
quindi raccomanda approvazione del-
l’emendamento 8.4 soppressivo del se-
condo comma dell’articolo 8 del provve-
dimento.

Sofia AMODDIO (PD), ricorda al col-
lega Molteni come le previsioni dell’arti-
colo 275 non prevedano l’applicazione
della custodia cautelare per il reato di
stalking. Quindi risulta ininfluente la
norma in discussione rispetto a tale tipo di
reato.

La Commissione respinge gli emenda-
menti 8.3 e 8.4.

Daniele FARINA (SEL), ritiene che tale
emendamento sia il vero elemento sop-
pressivo dell’articolo 8 che aggiunge ulte-
riori ipotesi di reato tra quelle escluse
dall’applicabilità del provvedimento e
quindi non opera un miglioramento della
norma.

Nicola MOLTENI (LNA), chiede che
l’emendamento 8.100 venga votato per
parti separate.

Donatella FERRANTI, presidente, pro-
pone di sostituire nel testo del decreto
legge, all’articolo 8, la parola « da ese-
guire » con la parola « irrogata », acco-
gliendo così il suggerimento dell’on. Fer-
raresi.

David ERMINI (PD), relatore, accoglie
la proposta di formulazione.

Donatella FERRANTI, presidente, pone
quindi in votazione separatamente le let-
tere a), b) e c) dell’emendamento 8.100
(nuova formulazione).

La Commissione con distinte votazioni
approva le lettere a), b) e c) dell’emenda-
mento 8.100 (nuova formulazione) (vedi
allegato).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 8.100 risultano assorbiti
gli emendamenti Carfagna 8.6, Molteni
8.23, Molteni 8.27, Molteni 8.31, Ferraresi
8.7, Ferraresi 8.41, 8. 43 e 8.44.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 8.11.

Nicola MOLTENI (LNA), interviene in
ordine alla serie successiva degli emenda-
menti miranti ad introdurre ulteriori fat-
tispecie di reato nei motivi di esclusione
dell’applicabilità della norma, raccoman-
dandone l’approvazione per impedire il
varo di una norma sostanzialmente indul-
tiva.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 8.8, 8.9,
8.10,,8.12, 8.13, 8.14, 8.15, 8.16, 8,17, 8.18,
8.19. 8.20, 8.21, 8.22, 8.24, 8.25, 8.26, 8.28,
8.29, 8.30, 8.32, 8.33, 8.34, 8.35, 8.36, 8.37,
8.39, 8.40, 8.42.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 8.45, si intende che lo stesso vi
abbia rinunciato.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI), racco-
manda l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo 8.01, ritenendo opportuno cogliere
l’occasione dell’esame di un provvedi-
mento specificamente dedicato all’applica-
zione della custodia cautelare per risolvere
alcune contraddizioni relative all’applica-
bilità della custodia in casi nei quali si
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possa applicare la liberazione anticipata
consentendo agli indagati di evitare il
carcere.

Osserva che attualmente vige il divieto
di sospensione dell’ordine di esecuzione
della pena, ai sensi del comma 9 dell’ar-
ticolo 656 c.p.p., per i condannati per i
delitti di cui all’articolo 4-bis della Legge
26 luglio 1975, n. 354. Si tratta di delitti
non solo di criminalità organizzata, ma
anche di ipotesi meno gravi, tant’è che la
stessa norma dell’ordinamento penitenzia-
rio prevede, ai commi 1-bis e 1-ter, che le
misure alternative al carcere possono es-
sere concesse « ai detenuti o internati per
uno dei delitti ivi previsti, purché siano
stati acquisiti elementi tali da escludere
l’attualità di collegamenti con la crimina-
lità organizzata, terroristica o eversiva ».

Questa valutazione viene affidata al
magistrato o al tribunale di sorveglianza e,
nel caso in cui conduca ad un accerta-
mento negativo nel senso che non sussi-
stono legami con la « criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva », il detenuto o
internato, ancorché condannato per uno
dei delitti di cui all’articolo 4-bis dell’Or-
dinamento penitenziario, può avere ac-
cesso ad una misura alternativa alla de-
tenzione e, quindi, guadagnare l’uscita dal
carcere. È questo il caso di un soggetto
sottoposto agli arresti domiciliari dopo
aver patteggiato la condanna per un de-
litto (si pensi al delitto di « Produzione,
traffico e detenzione illeciti di sostanze
stupefacenti o psicotrope » di cui all’arti-
colo 73 aggravato dall’articolo 80 – ad
esempio vendita delle sostanze stupefa-
centi ad un minore o in prossimità di
scuole – decreto del Presidente della Re-
pubblica 309/90) al quale, pur ricono-
scendo delle circostanze attenuanti gene-
riche prevalenti sull’aggravante contestata,
viene irrogata la misura della custodia
cautelare in carcere fino alla richiesta di
applicazione del beneficio previsto dall’ar-
ticolo 4-bis della legge 354/75 di cui il reo
andrebbe a fruire immediatamente dopo
in virtù della stessa norma che attual-
mente vieta la sospensione dell’esecuzione.

L’iter non appare condivisibile: non si
può uscire dal carcere per poi rientrarvi e

uscirne ancora quando lo scopo costitu-
zionale è quello della rieducazione, così
come è assurdo che la stessa norma – il
più volte citato articolo 4-bis – da un lato
impone l’esecuzione della pena in carcere
e dall’altro concede il beneficio di uscirne
fruendo di una misura alternativa. Per
evitare tali incongruenze si propone,
quindi, di anticipare la valutazione sull’at-
tualità dei collegamenti con la criminalità
organizzata, terroristica o eversiva, come
richiesto dai commi 1-bis e 1-ter dell’ar-
ticolo 4-bis dell’Ordinamento penitenzia-
rio, prima che sia emesso l’ordine di
esecuzione della pena ex articolo 656 c.p.p.
e, se tale valutazione è negativa nel senso
che non vi sono in essere collegamenti di
sorta, disporne la sospensione al fine di
un’eventuale richiesta di misura alterna-
tiva.

Tale « anticipo di valutazione » è stato
di recente previsto per il computo delle
detrazioni della liberazione anticipata ex
articolo 54 dell’Ordinamento penitenzia-
rio, dal nuovo comma 4-bis all’articolo 656
c.p.p., introdotto dall’articolo 1, comma 1,
lettera b), n. 1, decreto-legge 1o luglio
2013, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 94.

Il comma 4-bis sarebbe, pertanto, da
emendare nei termini sopra descritti al
fine di « evitare l’inutile transito dal car-
cere », unitamente al successivo comma 9,
lettera a), sempre dell’articolo 656 c.p.p.,
per coerenza normativa e in conformità
con il principio di non contraddizione
dell’ordinamento giuridico.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che l’articolo aggiuntivo 8.01, per
quanto inerente alla materia della custodia
cautelare, esuli dai limiti del provvedi-
mento in esame e necessiti di un apposito
provvedimento, invitando il presentatore
al ritiro.

Stefano DAMBRUOSO (SCpI), ritira
l’emendamento 8.01 ed accede all’invito a
trasformarlo in apposito ordine del giorno.

Nicola MOLTENI (LNA), sottolinea
come il Governo abbia disatteso alla pro-
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messa di rispondere ai quesiti formulati
dalle opposizioni per le quali, ritiene, si
manche del rispetto dovuto ed abbandona
l’Aula della Commissione.

Alfonso BONAFEDE (M5S), ritiene che
la Commissione debba tutelare il diritto
dell’opposizione ad essere informato dal
Governo ed a ricevere le risposte ai quesiti
posti.

David ERMINI (PD), relatore, ricorda
come il Governo, nella seduta di martedì
scorso, abbia preso appunto e prefigurato
risposte per oggi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 9.1, sottoscritto dal deputato Fer-
raresi passa all’esame dell’emendamento
9.2.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore dell’emen-
damento 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, si
intende che lo stesso vi abbia rinunciato.

Il Sottosegretario Cosimo Maria FERRI,
nel rispondere ai quesiti sollevati, rimanda
alla relazione tecnica per quanto concerne
la copertura finanziaria del provvedimento
(pagg. 8/9 dello stampato) ricorda come il
40 per cento dei detenuti sia in attesa di
giudizio e come ciò sia contraddittorio
rispetto all’essenzialità della pena costi-
tuita dalla condanna. Ritiene, inoltre, che
la prognosi effettuata dal giudice possa
giungere a comprendere in concreto quale
sarà l’entità della pena irrogabile, dichia-
randosi a disposizione della Commissione
per ulteriori chiarimenti, considerato che
il testo del Governo esce migliorato dal-
l’esame in Commissione. Inoltre, per
quanto concerne il pericolo paventato per
i reati contro la PA ricorda che essi
prevedono condanne superiori ai tre anni.

Anna ROSSOMANDO (PD), ritiene che
come relatore del testo sulla custodia
cautelare sia da precisare l’esatta valenza
dell’articolo 8 che restituisce alla custodia

cautelare la sua precipua funzione anche
se non assorbe completamente l’intera
materia. È infatti errato pensare che le
misure cautelari servano a perseguire i
reati. Occorre rafforzare l’attenzione sui
presupposti applicativi nel duplice inte-
resse degli autori presunti e delle vittime
del reato.

Vittorio FERRARESI (M5S), ritiene che
la risposta del Governo non sia esaustiva,
rispetto alla totalità dei quesiti proposti.

Andrea COLLETTI (M5S), nel ringrazio
are il Sottosegretario sostiene che per i
reati contro la PA il limite dei tre anni
vada considerato nella sua determinazione
pratica.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il testo risultante dagli emenda-
menti approvati sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per il parere. Rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta..

La seduta termina alle 15.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 15 luglio 2014, a
pagina 48, prima colonna, alla ventinove-
sima riga, la parola: « inammissibili » è
sostituita dalla seguente « ammissibili ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 15 luglio 2014, a
pagina 73, ALLEGATO 3, seconda colonna,
alla dodicesima riga, le parole: « 5.200. Il
Relatore. » sono sostituite dalle seguenti
« 5.0200. Il Relatore. ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 15 luglio 2014, a
pagina 55, seconda colonna, alla ventidue-
sima riga, le parole: « sull’emendamento
5.1 del relatore » sono sostituite dalle se-
guenti « sull’emendamento 5.100 del rela-
tore ».
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ALLEGATO

DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di rimedi risarcitori in
favore dei detenuti e degli internati che hanno subito un trattamento
in violazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, nonché di
modifiche al codice di procedura penale e alle disposizioni di
attuazione, all’ordinamento del corpo di polizia penitenziaria e

all’ordinamento penitenziario, anche minorile. C. 2496 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 5.

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, recante nuova disciplina del-

l’accesso in magistratura).

1. Con provvedimento motivato, il Con-
siglio superiore della magistratura, ove alla
data di assegnazione delle sedi ai magi-
strati ordinari nominati con il decreto
ministeriale 20 febbraio 2014 sussista una
scopertura superiore al 20 per cento dei
posti di magistrato di sorveglianza in or-
ganico, può attribuire esclusivamente ai
predetti magistrati, in deroga all’articolo
13, comma 2, del decreto legislativo 5
aprile 2006, n.160, e successive modifica-
zioni, le funzioni di magistrato di sorve-
glianza al termine del tirocinio, anche
antecedentemente al conseguimento della
prima valutazione di professionalità.

5. 0200. Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 1, dopo al parola: presso
inserire le seguenti: altri Ministeri o.

7. 3. (Nuova formulazione) Ferraresi, Sarti,
Colletti, Agostinelli, Bonafede, Busina-
rolo, Turco.

ART. 8.

Al comma 1, capoverso, apportare le
seguenti modifiche:

a) al secondo periodo premettere le
seguenti parole: « Salvo quanto previsto
dal comma 3 e ferma l’applicabilità degli
articoli 276, comma 1-ter, e 280, comma
3, »;

b) al secondo periodo sostituire le
parole « da eseguire » con la seguente:
« irrogata »;

c) dopo l’ultimo periodo aggiungere,
in fine, il seguente periodo: « Tale dispo-
sizione non si applica nei procedimenti
per i delitti di cui all’articolo 656, comma
9, lettera a), e quando, rilevata l’inade-
guatezza di ogni altra misura, gli arresti
domiciliari non possano essere disposti
per mancanza di uno dei luoghi di
esecuzione indicati nell’articolo 284,
comma 1 ».

8. 100 (Nuova formulazione) Il Relatore.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo. C. 2498-665-832-2201-A . 32

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 16 luglio 2014.

Disciplina generale sulla cooperazione internazio-

nale per lo sviluppo.

C. 2498-665-832-2201-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.20 alle
15.55.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

RELAZIONI AL PARLAMENTO:

Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa per il triennio 2014-2016 (Esame ai sensi
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO.

La seduta comincia alle 14.15.

Documento Programmatico Pluriennale per la Difesa

per il triennio 2014-2016.

(Esame ai sensi dell’articolo 124 del Rego-
lamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, os-
serva, preliminarmente, che il Documento
previsionale programmatico per la Difesa,
per il triennio 2014-2016, costituisce un
atto di estremo rilievo per la Commissione,
in quanto l’attività parlamentare di indi-
rizzo e di controllo che produce afferisce
alla difesa e alla sicurezza e presuppone,
per essere correttamente esercitata, che il
Parlamento disponga di una serie di dati,
elementi e informazioni che attengono alla
pianificazione, all’ammodernamento e al-
l’operatività complessiva dello strumento
militare.

Fa, quindi, presente che, anche per tali
considerazioni, la legge n. 244 del 2012,

approvata sul finire della scorsa legisla-
tura a larghissima maggioranza, nel pre-
vedere un più incisivo controllo parlamen-
tare sugli investimenti ed una più pro-
fonda condivisione delle responsabilità tra
Governo e Parlamento per quanto attiene
all’adeguamento dei sistemi e delle dota-
zioni militari, ha contestualmente previsto
la presentazione, da parte del Governo,
entro il 30 aprile di ogni anno, di un
apposito Documento programmatico plu-
riennale volto ad accrescere il livello di
trasparenza dei dati relativi alla difesa e
alle risorse ad essa destinate.

Nello specifico, il Documento, che for-
nisce una lettura di sintesi e, al contempo,
una visione strategica e di prospettiva nel
contemperamento delle diverse esigenze in
campo, definisce gli aspetti strategici, po-
litico-militari ed operativi, mettendo in
luce le priorità stabilite per il personale, le
esigenze di operatività delle singole Forze
armate e, in particolare, i programmi di
investimento, nonché le previsioni di spesa
di tutto il Dicastero.

Rileva, peraltro, che tale Documento
costituisce uno strumento relativamente
nuovo nell’ambito delle diverse relazioni
che il Governo presenta al Parlamento sui
temi della difesa, con particolare riferi-
mento alla Nota aggiuntiva allo stato di
previsione del Ministero della difesa, alla
Relazione annuale al Parlamento sullo
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stato di avanzamento del processo di ri-
strutturazione, alla Relazione annuale
sullo stato di attuazione dei programmi e,
infine, alla Relazione annuale sullo stato
della spesa, di cui al comma 68 dell’arti-
colo 3 dalla legge n. 244 del 2007.

Segnala, inoltre, che, rispetto alla rela-
zione presentata lo scorso anno, il Docu-
mento di cui oggi la Commissione inizia
l’esame presenta profili di maggiore com-
pletezza informativa, in linea con quanto
era stato a suo tempo richiesto. Partico-
larmente importante e significativa è la
novità rappresentata dal fatto che il Mi-
nistro della difesa, senatrice Pinotti, abbia
voluto personalmente illustrare il Docu-
mento in esame alle Commissioni con-
giunte di Camera e Senato, svolgendo
un’apposita audizione che ha consentito al
Governo di illustrare le linee generali e di
integrare le informazioni in esso contenute
con più recenti dati riguardanti profili di
estremo interesse del Documento stesso
riguardanti, in particolare, importanti in-
formazioni sullo stato di attuazione del
programma di acquisizione dei velivoli
F-35 e sul programma di parziale rinno-
vamento dei mezzi della Marina militare.

Considera, altresì, importante, che il
Ministro della difesa abbia voluto motivare
il ritardo, rispetto alla previsione norma-
tiva, nella presentazione del Documento in
esame, evidenziando la necessità di fornire
al Parlamento un quadro generale dei
programmi pluriennali della Difesa, che
tenesse conto delle misure di riduzione di
spesa disposte dall’articolo 8, comma 11,
del decreto-legge n. 66 del 2014. Tale
disposizione, infatti, ha previsto che, per
l’anno 2014, i programmi di investimento
pluriennale per la Difesa nazionale ven-
gano rideterminati in maniera tale da
conseguire riduzioni di spesa – in termini
di indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni – pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2014.

Di tali rideterminazioni, dà conto un
addendum allegato al Documento pro-
grammatico pluriennale per la Difesa per
il triennio 2014-2016. Al riguardo, ritiene
che sarebbe importante che la Commis-

sione conoscesse nel dettaglio le singole
variazioni, anche con riferimento agli
stanziamenti previsti nell’anno 2013.

Ciò premesso in via generale, osserva
che il Documento al nostro esame potrà
essere in futuro ulteriormente migliorato
nella sua formulazione complessiva ed
auspica la più ampia partecipazione al
dibattito in Commissione, in modo da
poter dare un contributo significativo alla
definizione dei successivi documenti pro-
grammatici.

Venendo ora al merito del provvedi-
mento, la prima considerazione da fare
attiene alla natura del Documento in
esame.

Come espressamente enunciato nelle
premesse, esso si presenta, come un « do-
cumento di transizione », in vista della
prossima pubblicazione, prevista entro il
corrente anno, di un « libro bianco per la
sicurezza internazionale e la difesa », da
sottoporre ad un approfondito dibattito
parlamentare, dalla cui approvazione ri-
sulteranno definite le linee del nuovo qua-
dro strategico di riferimento per lo stru-
mento militare, gli obiettivi che il Paese
intende perseguire, le modalità e gli stru-
menti da utilizzare per la protezione e la
tutela dei cittadini, del territorio, degli
interessi vitali e strategici del Paese.

Come esplicitato nelle premesse al Do-
cumento programmatico pluriennale, « Le
risultanze di tale lavoro dovrebbero tro-
vare naturale finalizzazione nelle indica-
zioni e nelle scelte che saranno presenti
nel Documento programmatico plurien-
nale del prossimo anno ».

In merito a questa osservazione di
carattere preliminare, ricorda come la
Commissione abbia da tempo, ed in di-
verse occasioni, manifestato al Governo il
proprio orientamento convintamente favo-
revole all’elaborazione di un nuovo libro
bianco della Difesa, anche per poter av-
viare una riflessione profonda sulla soste-
nibilità di talune scelte già annunciate.

La Commissione, infatti, ha più volte
espresso l’avviso che qualsiasi decisione in
tema di pianificazione dello strumento
militare, inclusa l’attività di ammoderna-
mento delle dotazioni, si debba basare
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sull’apprezzamento dello scenario strate-
gico, ossia, del livello e della natura dei
rischi e delle minacce che si intendono
fronteggiare, sulla considerazione degli im-
pegni internazionali assunti dall’Italia e,
non ultimo, sul livello delle risorse dispo-
nibili.

Ferme restando, pertanto, le preroga-
tive del Governo in merito alla elabora-
zione del Libro bianco e quelle del Par-
lamento a proposito della relativa appro-
vazione, ribadisce l’importanza di avviare
fin da ora, anche attraverso l’apposito
Comitato in corso di costituzione dagli
uffici di presidenza delle Commissioni
esteri e difesa della Camera, la costruzione
di una sempre maggiore collaborazione
interistituzionale fondata sul dialogo, sulla
trasparenza e sulla responsabilità.

Passa, quindi, ad illustrare i contenuti
del Documento evidenziando che sono in-
quadrati in una visione di politica estera
che registra la perdurante instabilità dello
scenario internazionale e geostrategico e,
in particolare, del quadrante mediterraneo
e mediorientale.

Il Documento programmatico plurien-
nale pone bene in evidenza come nume-
rosi focolai di tensione e di crisi interne a
singoli Stati siano potenzialmente in grado
di destabilizzare intere regioni, e contri-
buiscano a delineare un quadro della
sicurezza quanto mai complicato e impre-
vedibile. In tale situazione, a fronte di
significativi incrementi di spese militari in
alcuni Paesi, si assiste ad una generaliz-
zata riduzione degli investimenti nella Di-
fesa nel mondo occidentale.

A fronte di tale contesto geopolitico, il
Documento pone in rilievo i vantaggi che
un rafforzamento della Politica di sicu-
rezza e difesa comune dell’UE, nell’ambito
della più generale Politica estera e di
sicurezza comune, potrebbe comportare al
sistema della Difesa in termini operativi,
capacitivi ed economici.

A livello nazionale, invece, il Docu-
mento in esame considera essenziale poter
disporre di uno strumento militare bilan-
ciato e flessibile per rispondere con tem-
pestività a crisi di carattere e dimensione
non prevedibili, in grado, cioè, di perse-

guire il raggiungimento dei compiti e delle
missioni assegnati, sostenibile nel tempo e
compatibile con le risorse disponibili, in-
teroperabile, integrabile e coerente con i
trend evolutivi dei principali alleati e ope-
rativamente efficace, con capacità opera-
tive proiettabili e sostenibili anche a
grande distanza, caratterizzate da elevata
agilità e da spiccato contenuto tecnologico.

In relazione a tale descrizione osserva
che, in linea con la natura di documento
di transizione che lo stesso Ministro della
difesa ha voluto sottolineare, appare ne-
cessario rinviare la discussione sulle ca-
ratteristiche fondamentali dello strumento
nazionale alla definitiva approvazione del
Libro bianco. È in quella sede, infatti, che
dovrà essere definito il nuovo quadro
strategico di riferimento per lo strumento
militare e le sue caratteristiche fondamen-
tali. Ogni considerazione su tali elementi
potrebbe risultare prematura e inappro-
priata. Qualsiasi scelta in materia di difesa
non può prescindere dal precetto di cui
all’articolo 11 della Costituzione, che ri-
pudia la guerra quale strumento di riso-
luzione dei conflitti, che vanno affrontati
con gli strumenti complessi, della coope-
razione, della diplomazia, della politica
estera e del rispetto dei trattati interna-
zionali, attraverso la reciprocità dei con-
trolli.

Il Documento, inoltre, esamina gli im-
pegni assunti dal nostro Paese in sede
ONU, NATO e di Unione europea, dedi-
cando a ciascuna missione multinazionale
in corso una scheda riepilogativa che ri-
porta, oltre a dati di carattere generale
sulla missione, anche specifici dettagli ri-
guardanti sia il personale militare italiano
impegnato nella missione, sia le motiva-
zioni che hanno determinato l’avvio della
missione ed i suoi eventuali sviluppi.

Per quanto concerne le principali voci
di spesa che compongono la Funzione
Difesa – con particolare riferimento alle
spese per l’esercizio, l’investimento ed il
personale – il Documento Programmatico
Pluriennale sottolinea come negli ultimi
sei anni la Difesa abbia visto diminuire le
consistenze iniziali del bilancio dei settori
dell’investimento e dell’esercizio di com-
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plessivi 1.732,7 milioni di euro, pari a
-27,51 per cento delle disponibilità del
2008.

In particolare, i consumi intermedi
avrebbero registrato una riduzione in ter-
mini finanziari di 1.440,3 milioni di euro,
pari a un decremento del 63,59 per cento,
passando infatti, dai 2.265 milioni di euro
del 2008 agli attuali 824,7 milioni di euro.

Pur non contestando la correttezza
della base di calcolo invocata per misurare
statisticamente le principali voci di spesa,
segnala che, da una valutazione più gene-
rale che parta dall’anno 2004 e che con-
sideri anche le risorse allocate nel bilancio
del Ministero dello sviluppo economico,
esisterebbero le condizioni oggettive per
ritenere che gli stanziamenti complessivi
per la Funzione Difesa si collochino nella
media degli stanziamenti previsti nell’arco
dell’ultimo decennio. Al riguardo, ram-
menta che nel 2004 lo stanziamento per la
Difesa è stato di 14.148 milioni di euro, nel
2015 di 13.638 milioni, nel 2006 di 12106
milioni e, nel 2007, di 14,448 milioni.

Segnala poi un’apposita sezione del
Documento programmatico pluriennale
dedicata alla Funzione Sicurezza del ter-
ritorio che attiene alle esigenze finanziarie
dell’Arma dei carabinieri. Al riguardo, lo
stanziamento previsionale per il 2014 am-
monta a circa 5.687,4 milioni di euro, con
un decremento di circa 72,2 milioni (-1,3
per cento) rispetto al precedente bilancio
approvato dal Parlamento.

L’ultima parte del Documento contiene,
invece, previsioni di spesa relative al per-
sonale in « ausiliaria ».

Ciò premesso in via generale sottopone
all’attenzione della Commissione e del Go-
verno alcune riflessioni.

La prima attiene alle informazioni con-
cernenti il programma di rinnovamento
della Marina militare. Al riguardo, nel
corso della citata audizione del Ministro
della difesa sul documento in esame, è
stata anticipata la necessità di procedere
all’acquisizione di 6 pattugliatori poliva-
lenti d’altura, di 1 unità d’altura di sup-
porto logistico, di 1 unità anfibia multi-
ruolo e di 2 unità navali polifunzionali ad
altissima velocità.

Peraltro, in tale occasione è stato co-
municato che il piano in esame sarà
completato da un programma di « Sup-
porto Logistico Integrato » e che la previ-
sta durata complessiva del programma è
di 19 anni, dal 2014 al 2032, includendo
anche la fase del sostegno logistico. Il
costo complessivo stimato del programma
ammonta a 5.800 milioni di euro, inclusi
gli eventuali oneri di ammortamento per
capitale e interessi.

Considerato che il finanziamento del
programma in esame sembrerebbe fon-
darsi sui contributi ventennali, di cui ai
commi 37 e 38 dell’articolo 1 della legge di
stabilità per il 2014, osserva al riguardo
che dovrà conseguentemente essere acqui-
sito il previo parere parlamentare secondo
la nuova procedura prevista dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del Codice del-
l’ordinamento militare.

L’espressione del parere parlamentare
nel caso di utilizzo dei richiamati contri-
buti è peraltro previsto dall’articolo 1,
comma 39, della richiamata legge di sta-
bilità per il 2014.

È, pertanto, necessario che il Governo
sottoponga al parere parlamentare anche i
programmi finanziati con risorse del Mi-
nistero dello sviluppo economico al fine di
garantire un adeguato controllo delle Ca-
mere sul corretto ed efficiente utilizzo
delle risorse destinate al finanziamento dei
programmi di armamento, in considera-
zione del carattere di investimento strate-
gico che tali programmi rivestono per la
difesa nazionale e per lo sviluppo tecno-
logico e produttivo del nostro Paese.

Tale necessità è stata peraltro ribadita
anche nei documenti conclusivi delle in-
dagini conoscitive sui sistemi d’arma ap-
provati dalla Commissione difesa della
Camera in questa e nella precedente legi-
slatura.

La seconda riflessione attiene allo stato
di attuazione del programma comune-
mente denominato « Forza NEC », citato
dal Documento nell’ambito dei sistemi che
possono determinare « concrete capacità
operative e tecnologiche » e rispetto ai
quali deve essere orientata la ricerca
scientifica e tecnologica.
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Innanzitutto, segnala come nel corso
dell’indagine conoscitiva sui sistemi
d’arma siano state, da più parti rilevate
delle criticità in merito a questo pro-
gramma, derivanti essenzialmente dal
fatto che, allo stato, analoghi programmi
sono in corso di esecuzione in altri Paesi
europei e non sembrerebbero comunicare
fra di loro.

Al riguardo, quindi, appare importante
conoscere la posizione del Governo in
merito a tale programma, considerato che
il tema dell’integrazione europea dei si-
stemi d’arma costituirà sicuramente og-
getto di riflessione nel corso del corrente
semestre europeo.

Inoltre, ritiene che la stessa attenzione
che il Governo ha inteso riservare alle
decisioni parlamentari riguardanti il pro-
gramma F35 debba essere riservata anche
al programma Forza NEC, evitando di
procedere ad ulteriori fasi del programma
senza un preventivo confronto parlamen-
tare, da condurre contestualmente all’av-
vio di un serio e costruttivo dialogo con gli
alleati europei, in considerazione dei rile-
vanti oneri finanziari che il programma
comporta.

La terza riflessione concerne i Nuclei
militari di protezione, la prosecuzione
della cui attività è assicurata dal Docu-
mento in esame per l’anno in corso. Al
riguardo, il Documento non fornisce ele-
menti di informazione in merito ad ini-
ziative volte a modificare la convenzione
stipulata tra il Ministero della difesa e
CONFITARMA, nella parte in cui defini-
sce la catena di comando all’interno dei
mercantili che devono ospitare i richia-
mati Nuclei. Si tratta di un profilo im-
portante sul quale occorre intervenire
con efficacia.

L’ultima riflessione attiene ad una mo-
difica normativa intervenuta successiva-
mente alla presentazione del Documento e
all’impatto che questa determinerà nell’or-
ganizzazione interna della Difesa.

Si riferisce, in particolare, alla norma
del decreto-legge n. 90 del 2014, in corso
di conversione alla Camera, che esclude, a
partire dal 2016, la possibilità di richia-
mare in servizio il personale militare col-

locato in ausiliaria. Al riguardo, osserva,
che il Documento programmatico plurien-
nale contempla espressamente la possibi-
lità, seppur in maniera limitata, di ri-
chiami in servizio di ufficiali, sottufficiali,
graduati di truppa e volontari di truppa a
tempo determinato, ritenendo, quindi, an-
cora utile, per il 2016 il ricorso a questo
istituto.

Risulta necessario, pertanto, seguire
con attenzione l’iter del provvedimento
nella sua fase di conversione in legge al
fine di capire come questa norma impat-
terà sull’organizzazione interna della Di-
fesa, che vede un forte esubero di perso-
nale militare e civile, conseguente ad una
revisione interna avviata da tempo e per
effetto della quale la Difesa passerà a
regime dai 190.000 militari effettivi a
150.000, con un decremento di circa
40.000 militari, riducendo parallelamente i
ruoli del personale civile di 10.000 posi-
zioni organiche, trovandosi quindi nella
condizione di dover collocare in altre
posizioni gli esuberi generati dal pro-
gramma di riduzione.

Conclude, quindi, svolgendo una consi-
derazione in merito ai dati riportati nel
Documento programmatico pluriennale ri-
guardanti il contributo che nel corso degli
ultimi anni è stato dato dalla Difesa,
segnalando come il Documento sottolinei
lo sforzo offerto dal Dicastero della difesa
nel corso di questi anni, di gran lunga
superiore a quello compiuto da qualsiasi
altro dicastero. Eventuali ulteriori sforzi
richiesti all’Amministrazione della difesa
potrebbero compromettere l’operatività e
l’efficacia dello strumento militare con
ricadute sul personale militare, già inte-
ressato sia dal blocco delle retribuzioni in
corso da diversi anni, sia dalle misure di
revisione in senso riduttivo dello stru-
mento militare, i cui effetti sono destinati
a prodursi nel corso dei prossimi anni.

Appare, pertanto, indispensabile, poter
disporre, per il futuro di un flusso di
risorse congruo, certo e costante nel
tempo, al fine di garantire una pianifi-
cazione sostenibile in un adeguato oriz-
zonte temporale, con particolare riguardo
a quelle poste finanziarie che, essendo
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direttamente correlate all’operatività dello
strumento militare, conferiscono pecu-
liare specificità al bilancio del Dicastero.

Considera, inoltre, necessario indivi-
duare, da subito, misure volte ad eliminare
il blocco degli effetti economici delle pro-
mozioni, delle diverse condizioni di im-
piego o di funzione e della acquisizione di
competenze nello sviluppo di carriera che
hanno determinato disparità di tratta-
mento tra il personale promosso in epoca
antecedente al blocco e personale che –
promosso durante il blocco – si è visto
attribuire responsabilità connesse con il
nuovo grado, non vedendo riconosciuto il
relativo trattamento economico.

Alla luce di quanto evidenziato, auspica
che sul Documento in esame si possa svol-
gere un ampio e approfondito dibattito, an-
che in vista della presentazione di una rela-
zione che includa le diverse posizioni por-
tate dai gruppi e che possa introdurre
spunti di riflessione intorno ai quali questa
Commissione non mancherà di svolgere ap-
profondimenti ed avanzare proposte.

Elio VITO, presidente, ringrazia il rela-
tore per l’ampia ed esaustiva illustrazione
del Documento e per aver ipotizzato un
metodo di svolgimento dei lavori che ri-
tiene assolutamente condivisibile.

Intervenendo sui lavori della Commis-
sione, rammenta, quindi, gli importanti
appuntamenti della Commissione previsti
nella giornata di domani, con particolare
riferimento all’audizione informale di
rappresentanti del COCER-Interforze nel-
l’ambito della questione relativa ai due
fucilieri di Marina, appartenenti al Reg-
gimento « Brigata San Marco », Massimi-
liano Latorre e Salvatore Girone, e al-
l’audizione di rappresentanti della Euro-
pean Organisation of Military Associations
(EUROMIL), nell’ambito dell’esame delle
proposte di legge in materia di rappre-
sentanza militare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 luglio 2014.

Audizione di rappresentanti di Cassa depositi

e prestiti sulle politiche di privatizzazione.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.30.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,

comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte quindi che il deputato Sotta-
nelli ha chiesto di rinviare ad altra seduta
lo svolgimento della sua interrogazione
n. 5-03220.
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5-03219 Causi: Implementazione delle norme sulla

tracciabilità delle operazioni relative all’acquisto di

servizi di pubblicità on-line.

Marco CAUSI (PD) rinuncia a illustrare
la propria interrogazione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco CAUSI (PD), intervenendo in
sede di replica, ringrazia innanzitutto il
Sottosegretario per la completa e detta-
gliata risposta all’interrogazione, la quale
riguarda una tematica politicamente molto
rilevante, essendo volta a ottenere chiari-
menti circa lo stato di attuazione delle
novità normative introdotte dai commi 177
e 178 della legge di stabilità per il 2014 in
tema di transfer pricing per le società
operanti nel mercato della raccolta di
pubblicità on-line.

Ritiene inoltre che il Governo, anche
alla luce della risposta fornita, debba
monitorare con grande attenzione l’ap-
plicazione della suddetta normativa rela-
tiva al transfer pricing e delle procedure
di ruling internazionale aperte con le
società operanti nel mercato della rac-
colta di pubblicità on-line, posto che tali
strumenti per la regolazione dei rapporti
tra le società del settore e l’Amministra-
zione finanziaria sono stati introdotti nel-
l’ordinamento con l’obiettivo di far emer-
gere, ai fini fiscali, patrimoni i quali
rivestono certamente grande rilevanza
economica.

Invita quindi l’Esecutivo a informare
prontamente il Parlamento sullo stato di
realizzazione di tale normativa, in parti-
colare verificando se le previsioni del ci-
tato comma 177 possano rappresentare
uno strumento utile a rafforzare la posi-
zione contrattuale dell’Amministrazione
finanziaria nei confronti delle grandi mul-
tinazionali operanti in tale settore.

Si dichiara conclusivamente soddisfatto
della risposta.

5-03221 Paglia: Chiarimenti circa l’esenzione dal-

l’IMU e dalla TASI degli immobili di enti non

commerciali utilizzati per attività sanitarie e socio-

sanitarie.

Marisa NICCHI (SEL) illustra l’interro-
gazione, di cui è cofirmataria, la quale
sottopone al Governo le questioni poste, in
tema di esenzione dall’IMU e dalla TASI
sugli immobili di enti non commerciali
utilizzati per attività socio-sanitarie, dal
decreto del 26 giugno scorso, con il quale
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha approvato il « Modello di dichiarazione
degli immobili ai fini IMU e TASI per gli
enti non commerciali » corredato delle
relative istruzioni per la compilazione, ha
stabilito i criteri per la determinazione del
rapporto proporzionale a cui bisogna far
riferimento, per le unità immobiliari pos-
sedute dagli enti non commerciali desti-
nate ad un’utilizzazione mista, e ha fissato
al prossimo 30 settembre 2014 il termine
di presentazione della dichiarazione rife-
rita agli anni d’imposta 2012 e 2013.

A tale riguardo, rileva come la dichia-
razione riguardi gli immobili per i quali è
fissata l’esenzione prevista dall’articolo 7,
comma 1, lettera i), del decreto legislativo
n. 504 del 1992, e cioè attività assisten-
ziali, previdenziali, sanitarie, didattiche,
ricettive, culturali, ricreative, sportive e
faccia riferimento al regolamento emanato
dallo stesso Ministero con il decreto
n. 200 del 2012.

Evidenzia, al riguardo, come i soggetti
coinvolti abbiano accolto favorevolmente il
predetto decreto del 26 giugno 2014, rite-
nendo che esso rappresenti un’esplicita
apertura verso la completa esenzione dal-
l’IMU degli immobili relativi alle attività
educative e socio-sanitarie degli enti non
commerciali. A tale proposito ricorda che,
al contrario, il regolamento emanato nel
2012 dal Governo Monti per adeguarsi ad
un pronunciamento della Commissione
europea in materia di aiuti di Stato ed
evitare l’avvio di una procedura d’infra-
zione da parte dell’Unione europea, aveva
chiuso definitivamente gli spazi di tale
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agevolazione, limitandola agli immobili de-
stinati esclusivamente allo svolgimento
delle citate attività ma con modalità non
commerciali.

Con riferimento alle attività sanitarie e
assistenziali, sottolinea come, secondo
quanto riportato dalle istruzioni del nuovo
modello di dichiarazione, esse sarebbero
automaticamente esenti da IMU e TASI
qualora si tratti di strutture accreditate o
convenzionate con la pubblica ammini-
strazione centrale o locale, a prescindere
dai corrispettivi richiesti agli utenti per le
prestazioni offerte, in quanto « comple-
mentari o integrative rispetto al settore
pubblico » mentre, qualora non siano pre-
viste, per le stesse, forme di accredita-
mento, per vedersi riconoscere l’esenzione
si dovrà fare riferimento al costo della
prestazione, per la quale si dovrà richie-
dere un « importo simbolico ».

Rileva quindi come le istruzioni che
accompagnano il modello di dichiarazione
richiamino le disposizioni del suddetto
« regolamento IMU » di cui al decreto
n. 200 del 19 novembre 2012, per il quale
all’articolo 4 le suddette attività si consi-
derano effettuate con modalità non com-
merciali, soddisfacendo così il requisito
per l’esenzione dal tributo, alternativa-
mente, in due casi:

a) nel caso in cui le attività sono
accreditate e contrattualizzate o conven-
zionate con lo Stato, le regioni e gli enti
locali e sono svolte, in ciascun ambito
territoriale e secondo la normativa ivi
vigente, in maniera complementare o in-
tegrativa rispetto al servizio pubblico, pre-
stando a favore dell’utenza, alle condizioni
previste dal diritto comunitario o nazio-
nale, servizi sanitari e assistenziali gratuiti,
salvo eventuali importi di partecipazione
alla spesa previsti dall’ordinamento per la
copertura del servizio universale;

b) nel caso in cui le suddette attività
sono svolte a titolo gratuito, ovvero dietro
versamento di rette di importo simbolico
e, comunque, non superiore alla metà di
quello medio previsto per le stesse attività
convenzionate o contrattualizzate svolte
nello stesso ambito territoriale.

Ritiene del tutto evidente che le sud-
dette condizioni non siano di per sé
sufficienti a escludere la natura econo-
mica delle attività in questione. Con ri-
ferimento alla prima ipotesi che darebbe
luogo al diritto all’esenzione, osserva in-
fatti come il regime di accreditamento,
convenzionamento o altro tipo di accordo
con le competenti autorità pubbliche, non
escluda di per sé la sussistenza del ca-
rattere economico dell’attività, e la men-
zionata gratuità dei servizi offerti risulti
attenuata da una non meglio precisata
possibilità di partecipazione alla spesa ai
fini della copertura del servizio univer-
sale, che pure non esclude la predetta
natura economica dell’attività. Evidenzia
inoltre, con riferimento alla seconda ipo-
tesi che darebbe luogo al diritto all’esen-
zione, come l’utilizzo del criterio delle
rette d’importo non superiore alla metà
di quello medio previsto per le stesse
attività convenzionate o contrattualizzate
svolte nello stesso ambito territoriale ri-
sulti essere, da un lato, di difficile ap-
plicazione e, sotto altro profilo, assolu-
tamente inidoneo a qualificare l’attività
come non commerciale.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quindi al Governo se non ritenga di
dover ulteriormente chiarire, con riferi-
mento allo svolgimento delle attività sa-
nitarie e sociosanitarie, quando le stesse
sono esenti dal pagamento dei due tributi
(IMU e TASI), dando una definizione
puntuale ed esatta di corrispettivo sim-
bolico, che nella sua attuale accezione,
oltre ad essere lasciato alla discreziona-
lità dei singoli comuni, con conseguente
disparità di trattamento, è di difficile
applicazione e non è idoneo a qualificare
l’attività come non commerciale, anche
ricorrendo, a tal fine, a parametri di
confronto necessari per apprezzare il ca-
rattere di simbolicità, e se non ritenga
pertanto di dover assumere iniziative per
estendere anche alle attività sanitarie e
sociosanitarie, quanto previsto dall’arti-
colo 91-bis del decreto-legge n. 1 del
2012 per le fattispecie di utilizzazione
mista, stabilendo che dopo aver indivi-
duato gli immobili o le porzioni di im-
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mobili adibiti alle attività in convenzione
o accreditamento con il servizio sanitario
nazionale, l’esenzione si applichi solo alla
frazione immobiliare nella quale viene
svolta l’attività in regime di convenzione.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL) ritiene che la
risposta del Governo sia assolutamente
imprecisa e insufficiente, e anzi ponga in
evidenza numerosi nuovi problemi sulla
materia oggetto dell’interrogazione,
aprendo quindi lo spazio ad ulteriori atti
di sindacato ispettivo.

Rileva infatti, innanzitutto, come la
questione del contrasto tra il riconosci-
mento dell’esenzione dal pagamento dei
tributi IMU e TASI per determinate cate-
gorie di immobili e la normativa sugli aiuti
di Stato stabilita dall’Unione europea non
possa far dimenticare la questione politica
sottesa alla scelta del Governo di preve-
dere l’esenzione dal pagamento dei sud-
detti tributi soltanto a beneficio di deter-
minate categorie di contribuenti.

Inoltre, con riferimento alla distinzione
tra « attività » e « strutture » prospettata
nella risposta del Sottosegretario, secondo
la quale l’esenzione dal pagamento di IMU
e TASI è stata riconosciuta facendo rife-
rimento esclusivamente alle attività e non
alle strutture convenzionate con il sistema
sanitario nazionale, sottolinea come tale
presupposto per l’esenzione sia in questo
caso scorretto, in quanto il prelievo IMU e
TASI non ha ad oggetto le attività bensì gli
immobili, e quindi le strutture, nelle quali
dette attività si svolgono.

Con riguardo inoltre alla definizione
dei criteri per la determinazione del rap-
porto proporzionale al quale fare riferi-
mento per le unità immobiliari possedute
dagli enti non commerciali destinate ad
un’utilizzazione mista, sottolinea come il
Governo non abbia fornito alcuna risposta
a questo aspetto, che costituiva il tema
fondamentale posto dall’atto di sindacato

ispettivo, evidenziando a tale riguardo
come il decreto del 26 giugno 2014, che
pure aveva come obiettivo, tra gli altri, la
determinazione dei suddetti criteri, non
rechi alcun esplicito criterio oggettivo al
quale fare riferimento.

Inoltre, per quanto riguarda le attività
sanitarie e assistenziali svolte da strutture
non accreditate o convenzionate con la
pubblica amministrazione, le quali
avranno diritto all’esenzione dal paga-
mento dell’IMU e della TASI qualora il
costo che richiedono per le proprie pre-
stazioni sia costituito da un « importo
simbolico », ritiene che non sia corretto
fare riferimento a tale requisito, posto
che, come nel caso degli istituti scolastici
privati, una quota della retta per cia-
scuno studente è già a carico dello Stato,
il quale vi contribuisce attraverso il si-
stema dei contributi pubblici alle scuole
non statali.

In tale ambito rileva inoltre come le
istruzioni per la compilazione del modello
di dichiarazione degli immobili ai fini IMU
e TASI per gli enti non commerciali, oltre
a non contenere alcuna definizione di
corrispettivo « simbolico », precisino che
spetterà a ciascun comune, in sede di
verifica delle dichiarazioni e dei versa-
menti effettuati dagli enti non commer-
ciali, valutare la simbolicità dei corrispet-
tivi praticati da ciascun ente non com-
merciale, aprendo così la strada a dispa-
rità di trattamento fiscale che non possano
essere giustificati in nome del carattere di
tributi locali dell’IMU e della TASI, posto
che la disciplina di tali tributi è comunque
stabilita dalla normativa nazionale.

5-03222 Villarosa: Informazioni circa l’affidamento

da parte della Banca d’Italia a soggetti terzi di

attività di consulenza per l’esercizio di attività di

vigilanza su banche e intermediari finanziari.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.
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Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) si
dichiara insoddisfatto della risposta, evi-
denziando come essa non indichi quali
siano gli enti creditizi oggetto dell’attività
di valutazione da parte di ciascuno dei
soggetti terzi dei quali la Banca d’Italia si
avvale, in base al decreto-legge n. 25 del
2014, per l’esercizio dell’attività di vigi-
lanza finalizzata alla valutazione appro-
fondita prevista dal regolamento CE
n. 1024 del 2013, non consentendo per-
tanto di valutare la sussistenza o meno di
ipotesi di conflitto di interessi tra i pre-
detti soggetti terzi e gli intermediari cre-
ditizi sottoposti alla stessa attività di vigi-
lanza.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI si
riserva di integrare gli elementi informa-
tivi contenuti nella risposta o di verificare
se sussistano ragioni per le quali non
possano essere fornite in merito ulteriori
informazioni.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rileva
come i presentatori dell’interrogazione
5-03222 Villarosa possano comunque va-
lutare se reiterare ulteriormente il quesito
posto al Governo.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli
uffici giudiziari.
C. 2486 Governo.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore,
Ginato, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento e che, nel corso del dibattito
sviluppatosi sul tema, diversi deputati
hanno posto talune questioni al Governo,
il quale ha fatto sapere, in via informale,
di non essere in grado, nella seduta
odierna, di dare risposta a tali rilievi.

Federico GINATO (PD), relatore, in-
forma di aver predisposto una risposta di
parere favorevole con condizione ed os-
servazioni (vedi allegato 4), relative in
particolare ad alcuni aspetti dell’articolo
22, recante modifiche alla disciplina delle
autorità indipendenti, in specie per quanto
riguarda i profili attinenti alla CONSOB.
Rileva inoltre come nella proposta di pa-
rere siano stati recepiti numerosi rilievi
formulati nel corso del dibattito sul prov-
vedimento.

Marco CAUSI (PD) invita il rappresen-
tante del Governo a valutare con partico-
lare attenzione la condizione contenuta
nella proposta di parere formulata dal
relatore, relativa all’ultimo periodo del
comma 4, dell’articolo 22. In particolare
tale condizione, cui il PD annette partico-
lare importanza, chiede di sopprimere tale
ultimo periodo, il quale, nel quadro della
nuova procedura unitaria per il recluta-
mento del personale di varie Autorità
indipendenti, in cui si sancisce la nullità
delle procedure concorsuali avviate dopo il
26 giugno 2014 (data di entrata in vigore
del decreto-legge), fa tuttavia salve le pro-
cedure concorsuali in corso alla stessa
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data. Ritiene, infatti, che tali procedure
potrebbero risultare incongruenti con le
nuove norme introdotte in materia dal
citato comma 4.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad una seduta da convocare nella giornata
di domani l’esame del provvedimento, al
fine di consentire al Governo ed a tutti i
componenti della Commissione di appro-
fondire il contenuto della proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00378 Paglia: Iniziative a sostegno degli esercenti

impianti di distribuzione di carburanti e rivendite di

generi di monopolio in relazione all’obbligo di ac-

cettare pagamenti per l’acquisto di beni e servizi

attraverso carte di debito.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 25 giugno scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
discussione della risoluzione il presenta-
tore ne aveva illustrato il contenuto.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
tiene opportuno sviluppare un’interlocu-
zione con il presentatore dell’atto di in-
dirizzo, al fine di giungere ad una formu-
lazione il più possibile condivisa della
risoluzione.

Marco CAUSI (PD) invita il Governo a
valutare con grande attenzione la risolu-
zione, la quale può costituire il primo
passo per un intervento legislativo che
intervenga sulla disciplina relativa all’uti-
lizzo delle carte di debito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito della discussione.

7-00400 Fragomeli: Revisione della normativa rela-

tiva all’accatastamento ed all’ammortamento degli

impianti fotovoltaici.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata da ultimo,
nella seduta del 9 luglio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta di
discussione della risoluzione il rappresen-
tante del Governo aveva chiesto di poter
approfondire il contenuto dell’atto di in-
dirizzo.

Il sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
tiene di esprimere una valutazione essen-
zialmente positiva sulla risoluzione, invi-
tando tuttavia il presentatore a riformu-
lare il primo impegno, nel senso di non
vincolare il Governo ad innalzare fino al
40 per cento la soglia di redditività ordi-
naria oltre la quale sussiste l’obbligo di
variazione della rendita catastale dell’im-
mobile in cui è installato un impianto
fotovoltaico, lasciando all’Esecutivo mag-
gior spazio di flessibilità in materia.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), pur
comprendendo la richiesta di riformula-
zione avanzata dal Sottosegretario, ri-
spetto alla quale si dichiara sostanzial-
mente disponibile, ritiene comunque ne-
cessario prevedere che tale soglia di red-
ditività sia innalzata in modo significativo,
ad un livello almeno compreso tra il 25 ed
il 30 per cento.
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In tale contesto rileva come il Movi-
mento 5 Stelle abbia espresso la propria
disponibilità a collaborare alla definizione
di una risoluzione condivisa, prospettando
anche la possibilità di superare l’obbligo di
riaccatastamento dell’immobile nel quale
siano stati installati gli impianti fotovol-
taici.

Girolamo PISANO (M5S) ritiene che il
Governo non possa nutrire preoccupazioni
circa eventuali oneri finanziari derivanti
dalle modifiche proposte nella risoluzione,
atteso che esse inciderebbero solo per il
futuro. Ritiene invece opportuno verificare
se sussistano dati circa l’aumento, negli
ultimi cinque anni, delle rendite catastali
relative ad immobili nei quali sono ubicati
i predetti impianti fotovoltaici, al fine di
comprendere appieno le dimensioni reali
della questione e di valutare gli effetti di
tali aumenti sui piani di ammortamento
predisposti dalle imprese che hanno inve-
stito in tali impianti.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), con
riferimento alla questione sollevata dal
deputato Pisano, rileva come la quantifi-
cazione degli effetti derivanti dall’aumento
delle rendite catastali risulti piuttosto
complessa, trattandosi di una modifica
che, necessariamente, avrebbe effetti an-
che sul passato. In tale contesto sottolinea
come l’obiettivo principale della sua riso-
luzione sia evitare che gli incrementi della
rendita possano incidere negativamente
sui soggetti che hanno già realizzato gli
investimenti e che hanno quindi già defi-
nito un piano di ammortamento degli
investimenti stessi.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sug-
gerisce al Sottosegretario e al presentatore

di definire un testo riformulato della ri-
soluzione che potrebbe essere posto in
votazione in una seduta da convocare
nella giornata di domani.

Marco CAUSI (PD) considera positiva la
disponibilità mostrata dal Sottosegretario,
il quale ha sostanzialmente condiviso il
testo della risoluzione, chiedendone una
limitata riformulazione. In tale contesto
ritiene che l’atto di indirizzo potrebbe
essere posto in votazione già nella giornata
odierna, anche in considerazione del fatto
che la risoluzione è stata presentata da
circa tre settimane, cogliendo l’occasione
per fornire a tutti gli operatori interessati
un segnale di certezza in questo campo.

Daniele PESCO (M5S) rileva come il
gruppo del Movimento 5 Stelle intenda
fornire un proprio contributo alla que-
stione in discussione, preannunciando che
è stato appena presentata una risoluzione
in materia a prima firma del deputato
Alberti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad una seduta da convocare nella giornata
di domani il seguito della discussione della
risoluzione, la quale sarà posta in vota-
zione nella stessa seduta di domani.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-03219 Causi: Implementazione delle norme sulla tracciabilità delle
operazioni relative all’acquisto di servizi di pubblicità on-line.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante chiede chiarimenti in ordine
allo stato di applicazione delle recenti
novità introdotte dai commi 177 e 178
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014)
in materia di transfer pricing per le società
operanti nella raccolta di pubblicità on
line e di tracciabilità delle operazioni
effettuate da dette società.

In particolare, l’onorevole chiede quali
siano i tempi di emanazione del prov-
vedimento dell’Agenzia delle entrate re-
cante le modalità di trasmissione delle
informazioni necessarie all’Agenzia per
l’effettuazione dei controlli, nonché se
l’Agenzia delle entrate prevede di aprire
apposite procedure di ruling internazio-
nale per la sottoscrizione di accordi con
gli operatori del mercato della raccolta di
pubblicità on line.

Al riguardo sentiti gli Uffici dell’ammi-
nistrazione finanziaria, si riferisce quanto
segue.

Il citato comma 177 dell’articolo 1
delle legge n. 147 del 2013 prevede che,
ferme restando le disposizioni in materia
di stabile organizzazione di cui all’arti-
colo 162 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (te-
sto unico delle imposte sui redditi o
anche TUIR), le società che operano nel
settore della raccolta di pubblicità on line
e dei servizi ad essa ausiliari, nella de-
terminazione delle componenti di reddito
derivanti dalle cosiddette operazioni in-
tercompany con società non residenti (ai
sensi dell’articolo 110 del richiamato
TUIR) devono utilizzare indicatori di pro-

fitto diversi da quelli applicabili ai costi
sostenuti per lo svolgimento della propria
attività.

Le disposizioni del comma 177 fanno
salvo, tuttavia, il ricorso alla procedura di
ruling di standard internazionale che si
conclude mediante la sottoscrizione di un
accordo con l’Amministrazione finanziaria
con particolare riferimento al regime dei
prezzi di trasferimento, degli interessi, dei
dividendi e delle royalties.

Ciò posto, deve sottolinearsi che l’atti-
vità degli operatori, che agiscono nel set-
tore della raccolta di pubblicità on line
nonché dei servizi ad essa correlati,
quando viene posta in essere fra parti
correlate, dando luogo ad operazioni in-
tercompany, rientra ordinariamente fra le
materie oggetto della procedura di ruling
di standard internazionale così come di-
sciplinato dall’articolo 8 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, che ha istituito detta proce-
dura.

Pertanto, al fine di dare esecuzione alla
norma di cui alla presente interrogazione,
non è necessario intraprendere alcuna
azione specifica né provvedere ad una
apposita implementazione della procedura
di ruling di standard internazionale.

A tal riguardo, si evidenzia che, ad oggi,
risultano già in corso alcune procedure di
ruling aventi ad oggetto transazioni inter-
company poste in essere da soggetti che
svolgono attività nel settore della raccolta
di pubblicità on line e dei servizi ad essa
ausiliari, rientranti nel campo di applica-
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zione delle disposizioni previste dal
comma 177 oggetto della presente inter-
rogazione.

Con riguardo alla disposizione conte-
nuta nel citato comma 178 dell’articolo 1
della legge n. 147 del 2013, che prevede la
tracciabilità degli acquisti di pubblicità on

line e servizi ad essa ausiliari, l’Agenzia
delle entrate riferisce che sono in fase
avanzata i contatti con le associazioni di
categoria per la definizione delle modalità
tecniche di trasmissione necessarie per
l’avvio dei flussi informativi richiesti dalla
nuova norma.
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ALLEGATO 2

5-03221 Paglia: Chiarimenti circa l’esenzione dall’IMU e dalla TASI
degli immobili di enti non commerciali utilizzati per attività sanitarie

e socio-sanitarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli onore-
voli interroganti sollecitano chiarimenti
interpretativi in ordine a taluni particolari
casi di esenzione dal versamento dell’IMU
e della TASI in relazione alle unità im-
mobiliari possedute da enti non commer-
ciali e destinate ad un’utilizzazione mista.

In particolare, gli onorevoli interroganti
evidenziano come nel decreto ministeriale
26 giugno 2014 sia contenuta un’esplicita
apertura verso la completa esenzione dal-
l’IMU degli immobili relativi alle attività
educative e sociosanitarie degli enti non
commerciali, rispetto a quanto preceden-
temente previsto dal decreto ministeriale
di natura regolamentare 19 novembre
2012, n. 200.

Pertanto, gli onorevoli chiedono al Go-
verno di delimitare l’ambito di applica-
zione dell’esenzione con riguardo all’uti-
lizzo dell’immobile, estendendo anche alle
attività sanitarie e sociosanitarie quanto
previsto, per le fattispecie di utilizzazione
mista degli immobili degli enti non com-
merciali, dall’articolo 91-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, e conseguentemente suggeri-
scono di stabilire che, dopo aver indivi-
duato gli immobili o le porzioni di im-
mobili adibite ad attività in convenzione
o accreditamento con il S.S.N., l’esen-
zione si applichi solo alla frazione im-
mobiliare nella quale viene svolta l’atti-
vità in regime di convenzione.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Innanzitutto, occorre precisare che le
istruzioni contenute nel decreto 26 giugno
2014 ricalcano perfettamente il contenuto
del regolamento n. 200 del 2012, il quale
stabilisce all’articolo 4, comma 2, relativo
agli « Ulteriori requisiti » che:

« Lo svolgimento di attività assisten-
ziali e attività sanitarie si ritiene effettuato
con modalità non commerciali quando le
stesse:

a) sono accreditate e contrattualiz-
zate o convenzionate con lo Stato, le
regioni e gli enti locali e sono svolte, in
ciascun ambito territoriale e secondo la
normativa ivi vigente, in maniera comple-
mentare o integrativa rispetto al servizio
pubblico, e prestano a favore dell’utenza,
alle condizioni previste dal diritto del-
l’Unione europea e nazionale, servizi sa-
nitari e assistenziali gratuiti, salvo even-
tuali importi di partecipazione alla spesa
previsti dall’ordinamento per la copertura
del servizio universale;

b) se non accreditate e contrattua-
lizzate o convenzionate con lo Stato, le
regioni e gli enti locali, sono svolte a titolo
gratuito ovvero dietro versamento di cor-
rispettivi di importo simbolico e, comun-
que, non superiore alla metà dei corri-
spettivi medi previsti per analoghe attività
svolte con modalità concorrenziali nello
stesso ambito territoriale, tenuto anche
conto dell’assenza di relazione con il costo
effettivo del servizio ».

Detto regolamento del 2012 era stato
emanato dal Governo Monti, al fine di
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adeguare l’ordinamento a quanto stabilito
dalla Commissione europea in sede di
richiesta di parere in materia di aiuti di
Stato ed evitare l’avvio di una procedura
d’inflazione da parte dell’Unione europea,
che aveva chiuso definitivamente gli spazi
di tale agevolazione, limitandola solo agli
immobili destinati esclusivamente allo
svolgimento delle citate attività ma con
modalità non commerciali.

Pertanto, come si può agevolmente
evincere dalla lettura della norma è lo
stesso regolamento n. 200 del 2012 a pre-
vedere una distinzione tra attività « accre-
ditate e contrattualizzate o convenzio-
nate » e non.

Il menzionato regolamento ha superato
il vaglio non solo del Consiglio di Stato,
ma anche della Commissione europea. Si
deve, infatti, sottolineare che con la deci-
sione del 19 dicembre 2012 relativa al-
l’aiuto di Stato SA 20829 (C26/210) la
Commissione europea, con riferimento, in
particolare, all’esenzione di cui all’articolo
7, comma 1, lettera i), del decreto legisla-
tivo n. 504 del 1992, si è pronunciata in
materia sia di ICI che di IMU anche con
riferimento al citato regolamento n. 200
del 2012 e ha riconosciuto, per quanto qui
di interesse, che « l’esenzione dall’IMU,
concessa ad enti non commerciali che
svolgono negli immobili esclusivamente le
attività elencate all’articolo 7, primo
comma, lettera i), del decreto legislativo
n. 504/92, non costituisce un aiuto di
Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo
1, del trattato ».

Inoltre, deve precisarsi che nelle istru-
zioni contenute nel citato decreto del 26
giugno 2014 e soprattutto nel modello di
dichiarazione IMU TASI ENC, ai fini del-
l’esenzione dal tributo non si fa riferi-
mento specifico alle strutture ma esclusi-
vamente alle attività convenzionate con il
sistema sanitario nazionale, poiché solo in
questo caso le attività in questione, e non
le strutture, fanno parte integrante del
sistema sanitario nazionale.

In tutti gli altri casi, invece, la possi-
bilità di usufruire del beneficio si riduce
drasticamente ai soli casi in cui la pre-
stazione è offerta gratuitamente o dietro il

versamento di un corrispettivo simbolico
che viene trattato nelle istruzioni al mo-
dello di dichiarazione.

Occorre altresì sottolineare che risulta
improprio il riferimento al fatto che tali
strutture possono beneficiare dell’esen-
zione a prescindere dai corrispettivi ri-
chiesti agli utenti per le prestazioni of-
ferte, in quanto « complementari o inte-
grative rispetto al settore pubblico ».

Nelle istruzioni è espressamente speci-
ficato che gli enti « beneficiano dell’esen-
zione IMU », laddove rispettino i requisiti
prescritti dalla norma, indipendentemente
da eventuali importi di partecipazione alla
spesa da parte dell’utente e/o dei familiari.
In questi casi, infatti, si è in presenza di
una forma di cofinanziamento di servizi
prevista per legge, in quanto necessaria a
garantire « la copertura del servizio uni-
versale ».

Rientrano in tali fattispecie le attività
convenzionale per le quali è richiesto il
pagamento del ticket e non di qualsiasi
importo.

Alla luce di quanto appena chiarito,
quindi, si ritiene che non debba condivi-
dersi l’affermazione secondo cui « Il Go-
verno, nel redigere le istruzioni allegate al
citato modello di dichiarazione IMU, sem-
bra anche aver escluso che vi possano
essere strutture sanitarie che eccedano il
suddetto limite (mentre nella realtà è vero
il contrario perché altrimenti non avreb-
bero convenienza ad operare nel settore),
e, di conseguenza, non lo ha posto come
ulteriore requisito, lasciando intendere,
implicitamente, che l’esenzione si applichi
indiscriminatamente a tutte le strutture
sanitarie qualunque esse siano, convenzio-
nate o accreditate ».

Inoltre, non sembra neanche necessario
alcun intervento nel senso auspicato dagli
onorevoli interroganti, allo scopo di deli-
mitare l’ambito di applicazione dell’esen-
zione con riguardo all’utilizzo dell’immo-
bile solo alla frazione immobiliare nella
quale viene svolta l’attività in regime di
convenzione, dal momento che il regime di
applicazione dell’esenzione in questione,
completato con il modello di dichiarazione
e le relative istruzioni, già prevede, anche
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per la fattispecie in esame, tale meccani-
smo di imposizione nel caso di utilizza-
zione mista dell’immobile.

Per quanto concerne, poi, il diverso
profilo di definizione dell’importo simbo-
lico, non si può che confermare quanto
affermato nelle istruzioni.

In merito alle attività meritevoli di
esenzione si ricorda che, in generale, la
stessa Commissione europea è intervenuta
sul punto, limitandosi – e senza, quindi,
vincolare assolutamente l’individuazione
della simbolicità del compenso a un pa-
rametro predefinito – a stabilire che « per
avere natura simbolica il compenso non
deve essere commisurato al costo del ser-
vizio » e, per l’attività didattica, a chiarire
che la stessa deve essere svolta a titolo
gratuito, ovvero dietro versamento di un
importo simbolico, tale da coprire sola-
mente una frazione del costo effettivo del
servizio, tenuto anche conto dell’assenza di
relazione con lo stesso.

In linea con tale approccio astratto,
osservato dalla stessa Commissione euro-
pea, particolarmente attenta alla proble-
matica in esame, le istruzioni alla dichia-
razione IMU TASI ENC non hanno potuto

che orientarsi nello stesso senso affer-
mando che « Sulla base degli anzidetti
principi enucleati dalla decisione della
Commissione europea spetta, quindi, al
comune, in sede di verifica delle dichia-
razioni e dei versamenti effettuati dagli
enti non commerciali, valutare la simbo-
licità dei corrispettivi praticati da ciascun
ente non commerciale, non potendosi ef-
fettuare in astratto una definizione di
corrispettivo simbolico, poiché in tal modo
si violerebbe la finalità perseguita dalla
decisione della Commissione ».

Vale la pena, infine, di sottolineare che
il carattere simbolico del corrispettivo è
necessariamente legato all’ambito territo-
riale nel quale viene svolta l’attività che,
per tali ragioni, può variare da comune a
comune, senza per questo « generare
un’odiosa disparità di trattamento fiscale
sul territorio nazionale » soprattutto in
ragione della considerazione che è natu-
rale che l’IMU e la TASI, non essendo
tributi erariali ma comunali, possano es-
sere diversificati attraverso l’esercizio della
potestà regolamentare riconosciuta a cia-
scun comune dall’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
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ALLEGATO 3

5-03222 Villarosa: Informazioni circa l’affidamento da parte della
Banca d’Italia a soggetti terzi di attività di consulenza per l’esercizio

di attività di vigilanza su banche e intermediari finanziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Villarosa
ed altri chiedono quali siano i soggetti
terzi ai quali la Banca d’Italia ha conferito
l’appalto per l’esercizio dell’attività di vi-
gilanza e quali siano le banche e gli
intermediari finanziari oggetto di controllo
da parte di ogni singolo soggetto terzo.

Al riguardo, occorre premettere che il
decreto-legge 14 marzo 2014, n. 25, con-
vertito nella legge 12 maggio 2014, n. 75,
recante « Misure urgenti per l’avvalimento
dei soggetti terzi per l’esercizio dell’attività
di vigilanza della Banca d’Italia », prevede
la possibilità per l’Istituto di avvalersi di
esperti esterni nell’ambito della cosiddetta
« valutazione approfondita » (comprehen-
sive assessment) delle banche dell’euro-
zona che la Banca centrale europea e le
Autorità di vigilanza nazionali stanno con-
ducendo.

In particolare, sul decreto in questione
sono state svolte considerazioni di carat-
tere generale dal Rappresentante della
Banca d’Italia, nel corso dell’audizione
tenutasi in data 1o aprile 2014 presso la
Commissione finanze e tesoro del Senato
della Repubblica.

Come riferito in tale occasione, su in-
dicazione della BCE, sono state coinvolte
parti terze a supporto delle Autorità di
vigilanza nazionali per lo svolgimento del-
l’esercizio di Asset Quality Review (AQR)
all’interno del « comprehensive assess-
ment ». La partecipazione di tali soggetti
terzi è stata individuata come elemento di
indipendenza rispetto alle Autorità di vi-
gilanza nazionali, idoneo a rafforzare la
validità dei risultati dell’esercizio.

Sulla base delle linee indicate dalla
BCE, la Banca d’Italia ha posto la mas-
sima attenzione al fine di evitare situa-
zioni di potenziale conflitto di interessi
nella selezione delle società di cui avvalersi
per l’esercizio dell’attività in questione.

La selezione delle società di revisione
addette a supportare l’attività dei team
ispettivi è avvenuta tramite gara europea,
a conclusione della quale sono state in-
dividuate 5 società di revisione (SdR):
PricewaterhouseCoopers Spa, Reconta Er-
nst & Young Spa, Deloitte & Touche Spa,
KPMG Spa e Mazars Spa, con le quali è
stato stipulato un apposito Accordo Qua-
dro.

I successivi accoppiamenti tra le sud-
dette società di revisione e i Gruppi ban-
cari oggetto dell’Asset Quality Review sono
stati effettuati tenendo conto dell’ordine di
graduatoria, nonché delle eventuali situa-
zioni di conflitto di interessi, definite se-
condo le indicazioni della BCE.

Per la valutazione di beni immobili a
garanzia di crediti oggetto di revisione da
parte dei team ispettivi, la Banca d’Italia si
è inoltre avvalsa di 5 società (REAG Real
Estate; PRELIOS Valuations; PROTOS
Spa; CRIF Services; YARD) esperte in va-
lutazioni immobiliari, anch’esse selezio-
nate tramite una gara europea.

La Banca d’Italia, infine, ha precisato
che nel confronto con altre Autorità di
vigilanza Europee il ricorso a parti terze
è risultato contenuto per il rilevante im-
piego di personale della Banca d’Italia
medesima.
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ALLEGATO 4

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari (C. 2486

Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 2486, di conversione del
decreto-legge n. 90 del 2014, recante mi-
sure urgenti per la semplificazione e la
trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari;

rilevato come il provvedimento costi-
tuisca un ulteriore, positivo passo avanti
nel processo di riforma del complesso
delle pubbliche amministrazioni che deve
portare al miglioramento della loro effi-
cacia e della loro capacità di rispondere
alle esigenze del Paese, allo snellimento
degli adempimenti inutili e alla riduzione
dei costi improduttivi che ancora perman-
gono nel funzionamento delle stesse am-
ministrazioni;

valutate positivamente, per quanto
riguarda in particolare gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, le
previsioni dell’articolo 22 che riportano da
3 a 5 il numero dei componenti della
CONSOB, considerato che il rafforza-
mento di tale Autorità appare particolar-
mente importante per consentire alla
stessa di esplicare nel modo più efficace i
suoi compiti, che comportano un’operati-
vità quotidiana pressoché continua,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento all’ultimo periodo del
comma 4 dell’articolo 22 del decreto-legge,

il quale, nell’introdurre una nuova proce-
dura unitaria per il reclutamento del per-
sonale di varie Autorità indipendenti, san-
cisce la nullità delle procedure concorsuali
avviate dopo il 26 giugno 2014 (data di
entrata in vigore del decreto-legge) ma fa
tuttavia salve le procedure concorsuali in
corso alla stessa data, provveda la Com-
missione di merito a sopprimere tale pre-
visione, in quanto le predette procedure
già in corso potrebbero risultare non con-
gruenti con le nuove norme introdotte in
materia dal citato comma 4;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alla lettera b) del
comma 3 dell’articolo 22 del decreto-legge,
il quale esclude dal divieto, sancito dal
comma 2 del medesimo articolo per i
componenti degli organi di vertice e i
dirigenti a tempo indeterminato della
CONSOB, di intrattenere, direttamente o
indirettamente, nei quattro anni successivi
alla cessazione dell’incarico, rapporti di
collaborazione, di consulenza o di impiego
con i soggetti pubblici o privati operanti
nei settori di competenza, i dirigenti che
negli ultimi quattro anni di servizio sono
stati responsabili esclusivamente di uffici
di supporto, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di specificare più
puntualmente quali siano gli uffici ai cui
responsabili non si applica tale incompa-
tibilità, onde evitare incertezze in sede
applicativa;

b) con riferimento ai commi 9 e 10
del citato articolo 22, i quali intendono
concentrare in una sede comune ubicata
nella città di Roma la collocazione di più
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Autorità, tra le quali anche la CONSOB,
valuti la Commissione di merito se tali
misure comportino reali effetti di rispar-
mio, del resto non quantificati nella stessa
Relazione tecnica allegata al disegno di
legge di conversione;

c) con riferimento al comma 14 del-
l’articolo 22, il quale ripristina le previ-
sioni del decreto-legge n. 94 del 1974 che
richiedevano una maggioranza qualificata,
pari ad almeno quattro voti favorevoli, per
l’adozione di determinate delibere della
CONSOB, valuti la Commissione di merito
se risulti congruente richiedere tale mag-
gioranza qualificata per l’adozione delle
delibere relative all’assunzione di dipen-
denti con contratto a tempo determinato,
laddove si mantiene invece la maggioranza
semplice per l’adozione delle delibere re-
lative all’attribuzione di incarichi e quali-
fiche dirigenziali, alla possibilità di avva-
lersi di personale delle amministrazioni
dello Stato e all’inquadramento in ruolo di
determinate categorie di personale;

d) con riferimento alla disciplina
delle procedure di nomina dei componenti
delle autorità indipendenti, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di avviare
una più compiuta riflessione in merito alle
eventuali modifiche normative da appor-
tare in tale settore, al fine di rafforzare la
trasparenza delle predette procedure di
nomina e di garantire massimamente i
profili di competenza e adeguatezza al
ruolo dei soggetti nominati, in particolare
prevedendo che possano essere designati a
tali cariche solo i soggetti che, nel rispetto
dell’equilibrio di genere, abbiano presen-
tato la loro candidatura nell’ambito di una
procedura di sollecitazione pubblica av-
viata con la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale di un apposito bando predisposto
dalla Presidenza del Consiglio;

e) con riferimento all’articolo 28, il
quale, a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio successivo all’entrata in vigore del
decreto-legge, riduce alla metà l’importo

del diritto annuale dovuto dalle imprese
alle Camere di Commercio, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di preve-
dere che tale riduzione avvenga lungo un
arco temporale di tre anni, al fine di
evitare conseguenze negative sull’operati-
vità delle stesse Camere di commercio;

f) con riferimento all’articolo 46, va-
luti la Commissione di merito la portata
normativa della disposizione, la quale, da
un lato, al comma 1, interviene sulla
disciplina mediante la posta elettronica
certificata degli atti in materia civile, am-
ministrativa e stragiudiziale, e dall’altro, al
comma 2, esclude che la notificazione per
via telematica da parte dell’avvocato possa
applicarsi nel settore della giustizia am-
ministrativa, verificando in particolare se
tali previsioni siano tra loro congruenti;

g) con riferimento all’articolo 53, il
quale reca, al comma 1, la copertura
finanziaria per le minori entrate per l’Era-
rio conseguenti all’attuazione delle dispo-
sizioni del Capo II del decreto-legge volte
a garantire l’effettività dell’attuazione del
processo telematico, prevedendo, al
comma 2, nell’ambito della clausola di
salvaguardia finanziaria a tal fine prevista,
che, nel caso di scostamenti rispetto agli
oneri previsti, il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro della
giustizia, provvederà con proprio decreto
all’aumento del contributo unificato per
l’iscrizione a ruolo nel processo civile,
nella misura necessaria a garantire la
copertura finanziaria delle minori entrate
risultanti dal monitoraggio stesso, valuti la
Commissione di merito se sia opportuno
limitarsi a demandare ad un atto mini-
steriale di natura secondaria la determi-
nazione dell’importo di una prestazione
patrimoniale indicata dalla legge, ope-
rando, sia pure in presenza di alcuni
presupposti, una delegificazione della ma-
teria, senza peraltro indicare un parame-
tro o un limite massimo al possibile au-
mento di tali importi.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Ga-
briele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, osserva che il decreto-legge n. 90 del
2014 reca misure urgenti per la semplifi-
cazione e la trasparenza amministrativa e
per l’efficienza degli uffici giudiziari ma,
in realtà, apporta significative modifiche
normative a tutta la pubblica amministra-
zione, con una prima idea generale, con-
divisibile, di provvedere ad un ricambio
generazionale, espressa dalla stessa rela-
zione di accompagnamento sin dal com-
mento sul primo comma dell’articolo 1, sul
quale ritornerà.

Rileva che gli articoli di competenza
della Commissione sono il 14 e, « in con-
dominio » con la XII Commissione, il 15,
nonché, parzialmente, il 3. Evidenzia
quindi che l’articolo 14 riguarda le pro-
cedure dell’abilitazione scientifica nazio-
nale per la docenza universitaria e che
dell’argomento si è di recente, e intensa-
mente, occupata la Commissione, perve-
nendo, il 14 giugno scorso, all’approva-
zione unanime della risoluzione
n. 8-00064, con il parere favorevole del
Governo. Precisa che l’articolo in parola,
tuttavia, non interviene sui punti sollevati
nella risoluzione, che prefigura una revi-

sione della disciplina dell’abilitazione
scientifica nazionale, ma si limita ad af-
frontare tre questioni specifiche ed ur-
genti. La prima riguarda i lavori delle
commissioni della seconda tornata (2013)
di abilitazione, che è in corso. Precisa che
il comma 1 dispone il differimento, dal 31
maggio al 30 settembre 2014, del termine
di conclusione dei lavori delle commis-
sioni: in particolare, viene implicitamente
modificata la disciplina attualmente pre-
vista dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 222 del 2011 che, all’articolo
8, comma 6, richiederebbe la sostituzione
delle stesse commissioni, non avendo le
stesse concluso i propri lavori entro cin-
que mesi dalla data di scadenza del ter-
mine per la presentazione delle domande
ed essendo anche trascorso l’ulteriore ter-
mine di 60 giorni assegnato con decreto
dirigenziale del 1o aprile 2014. Ritiene
utile ricordare che a causa del contenzioso
sulla prima tornata (valutato dalla stessa
relazione di accompagnamento al provve-
dimento in oltre 3.000 ricorsi pendenti
davanti ai TAR), di ritardi ministeriali e di
una norma di legge troppo restrittiva, le
commissioni si sono trovate a disporre
della documentazione dei candidati am-
messi alla valutazione solo quindici giorni
prima della scadenza di legge dei lavori
delle commissioni, fissata appunto al 31
maggio 2014. Aggiunge che, a tal propo-
sito, non va trascurato il fatto che, se si
fosse optato per la sostituzione delle com-
missioni, ciò avrebbe potuto determinare
l’adozione di criteri valutativi diversi da
quelli già adottati dalle commissioni ini-
zialmente costituite, con tutte le conse-
guenze da ciò derivanti. Rileva quindi che,
mentre il comma 2 dell’articolo 14 si
limita a sancire l’invarianza di spesa per la
proroga dei lavori delle commissioni, il
comma 3 affronta la seconda questione,
quella della terza tornata da bandire nel
2014 per rispettare la cadenza annuale
inderogabile fissata dalla legge n. 240 del
2010. Precisa che, in particolare, la norma
dispone che per il 2014 è sospesa l’indi-
zione della procedura per il consegui-
mento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale e del procedimento di formazione
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delle commissioni nazionali in attesa della
revisione delle norme sull’abilitazione. Se-
gnala che la disposizione deroga esplicita-
mente solo a quanto previsto dall’articolo
16, comma 3, lettera d), della legge n. 240
del 2010 (indizione annuale delle proce-
dure per il conseguimento dell’abilita-
zione) e non anche al disposto di cui alla
lettera f) del medesimo comma 3 (istitu-
zione di commissioni nazionali di durata
biennale). Evidenzia che sarà opportuno
pertanto segnalare la questione nel parere
che esprimerà la Commissione, ai fini del
miglior coordinamento con la normativa
vigente.

Ricorda che, nel merito, la Commis-
sione si è già espressa nella citata risolu-
zione, ritenendo la sospensione non con-
divisibile, in grado di peggiorare ancora di
più un quadro già abbastanza confuso e
teso. Osserva che per l’ennesima volta,
infatti, si assiste ad uno stop and go sul
tema delicatissimo del reclutamento uni-
versitario e che nessuna norma riesce,
purtroppo da anni, ad andare a regime, il
che diffonde un’incertezza letale tra i
giovani aspiranti alla carriera universitaria
che non può che spingerli ad emigrare e
penalizza coloro che meritano da tempo
una promozione. Ricorda quindi di aver
espresso, a suo tempo, tutte le proprie
perplessità sull’abilitazione e che, non più
tardi di tre mesi fa, ha segnalato con una
proposta di risoluzione tutte le incon-
gruenze che sono apparse nella prima
tornata. Rileva che adesso, però, tornare
indietro – perché sospendere ha l’effetto
di bloccare per un tempo indeterminato –
sarebbe esiziale e che se qualcosa suscita
unanime critica, e non solo nel mondo
universitario, è proprio la cronica incer-
tezza, nei tempi, nei numeri e nei modi,
del reclutamento dei giovani e delle pro-
mozioni dei migliori. Ricorda che la ri-
cerca ha assoluto bisogno di sicurezze per
potersi esplicare al meglio, altrimenti, ri-
schia di essere sopraffatta dall’affannosa
ricerca del percorso o del momento giusto,
dall’ennesima creazione di una categoria
fortunata e di altre sfortunate, dall’anti-
cipazione dell’inevitabile futura sanatoria.

Segnala, quindi, che l’ultimo comma
dell’articolo 14 opera invece un opportuno
differimento dei tempi per l’uso dei finan-
ziamenti del piano straordinario per la
chiamata di professori di seconda fascia di
cui all’articolo 1, comma 24, della legge
n. 220 del 2010 e all’articolo 29, comma 9,
della legge n. 240 del 2010. Precisa che,
infatti, il ritardo nella conclusione delle
prime due tornate di abilitazione ha fatto
sì che questi finanziamenti possano sca-
dere prima di poter essere usati per chia-
mare ricercatori che hanno conseguito
l’abilitazione. Aggiunge che, pertanto, il
comma 4 differisce dal 31 ottobre 2014 al
31 marzo 2015 il termine per procedere
alle chiamate di professori associati per gli
anni 2012 e 2013.

Ai fini della redazione del parere, si
riserva ovviamente di accogliere gli spunti
che emergeranno dalla discussione: al mo-
mento, si limita a dire che invece della
prevista sospensione della terza tornata,
l’articolo 14 potrebbe essere la sede idonea
sia per operare quegli interventi sull’abi-
litazione – già indicati nella risoluzione
richiamata – che ne risolvano le incon-
gruenze, già apparse evidenti, sia per ospi-
tare una norma che consenta di riesami-
nare i curricula dei candidati che nella I
tornata non hanno conseguito l’abilita-
zione perché i propri indicatori personali
sono risultati inesatti, per errori o lacune
presenti nelle basi di dati, o perché le
commissioni hanno fissato criteri senza
operare la ponderazione equilibrata e mo-
tivata tra i vari criteri e parametri pre-
scritta dal comma 3 articolo 3 del decreto
ministeriale del 7 giugno 2012 n. 76.

Osserva quindi che l’articolo 15, « in
condominio » con la XII Commissione,
riguarda la formazione specialistica dei
giovani medici e che è ben noto che il
numero di borse di studio disponibili per
le scuole di specializzazione in medicina –
ricorda altresì che queste borse di studio
sono sostanzialmente veri e propri sti-
pendi obbligatori per ogni specializzando,
che peraltro contribuisce non poco al
funzionamento delle aziende ospedaliere
universitarie – è molto inferiore al fabbi-
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sogno: la stessa relazione parla di 3300
posti disponibili a fronte di un fabbisogno
di 8500.

Segnala che, per ovviare a questo grave
problema, il comma 1 dell’articolo 15
ritorna sulla durata dei corsi delle scuole
di specializzazione medica, che a seguito
del decreto-legge n. 104 del 2013 (conver-
tito dalla legge n. 128 del 2013) – che ha
modificato il decreto legislativo n. 368 del
1999 – deve essere ridotta di un anno, per
allinearsi alle direttive europee, mediante
un decreto ministeriale che doveva essere
adottato entro il 31 marzo 2014 e che non
è ancora stato emanato. Aggiunge che,
ovviamente, una riduzione della durata
permette un aumento del numero di borse
disponibili: ad esempio, riducendo da 5 a
4 anni, si ha un aumento del 25 per cento
di posti disponibili. In particolare, precisa
che il comma 1 dispone che la riduzione
decorra dall’anno accademico 2014/2015 –
e non più dall’anno accademico successivo
all’emanazione del decreto – al fine, par-
rebbe, di evitare che essa sia applicata già
all’imminente anno accademico 2013/2014,
in assenza della necessaria revisione degli
ordinamenti didattici per ogni scuola di
specializzazione. Ricorda, infatti, che, in
base al comunicato stampa del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 17 aprile 2014 – confermato
nella risposta resa il 10 luglio 2014 all’in-
terrogazione Iannuzzi n. 5-02482 – il
bando di concorso per l’anno accademico
2013/2014 dovrà essere emanato entro
questo mese di luglio. Evidenzia che non
può essere sottaciuto il rischio che ancora
una volta questo provvedimento ministe-
riale ritardi, rallentando ancora una volta
i benefici dell’abbreviazione dei corsi. Os-
serva, quindi, che da questo punto di vista
sembrerebbe opportuno un termine peren-
torio per la sua emanazione. Segnala a
questo riguardo che la relazione tecnica al
decreto-legge riporta un termine di quin-
dici giorni dall’entrata in vigore del me-
desimo decreto-legge, sebbene la disposi-
zione manchi nel testo, anche se forse era
prevista in una sua precedente versione.

Rileva quindi che sarebbe il caso di ripri-
stinarla, anche se forse non con un ter-
mine così ristretto.

Osserva, inoltre, che al comma 2, l’ar-
ticolo 15 autorizza l’ulteriore spesa di 6
milioni di euro per il 2014, 40 milioni di
euro per il 2015 e 1,8 milioni di euro per
il 2016 per la formazione dei medici
specialisti: la finalità è quella di garantire
la copertura di 5.000 contratti complessivi
per preparare il ricambio ai prossimi
pensionamenti dei medici specialisti, che
sono previsti in circa 100.000 nei prossimi
dieci anni. Rileva quindi che si tratta di un
provvedimento altamente positivo e atteso
da tempo e che, tuttavia, c’è da esprimere
perplessità sul fatto che alla copertura
degli oneri si provvede, per il 2014, uti-
lizzando quota parte delle entrate che
dalle contabilità speciali scolastiche – non
più alimentate dal 2013 – sono versate, in
ciascuno degli anni dal 2013 al 2016,
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate ai capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca relativi alle
spese di funzionamento delle scuole e, per
il 2016, mediante riduzione del Fondo per
il finanziamento ordinario delle università.
Osserva che si tratta di un aspetto sul
quale la Commissione è chiamata a riflet-
tere e che, peraltro, lo stanziamento di 40
milioni è limitato al solo all’anno 2015 e
quindi non offre una soluzione a regime
del problema della formazione speciali-
stica dei giovani medici, che invece è stato
disposto in sede di conversione del decre-
to-legge n. 104 del 2013 all’articolo 21.
Evidenzia che tutto ciò induce a pensare
che il problema della specializzazione per
i giovani medici vada presto riaffrontato,
al di là delle urgenze del 2014, con altro
approccio più organico e duraturo.

Osserva, infine, che il comma 3 dell’ar-
ticolo 15 interviene con una norma tecnica
relativa alla trasformazione della prova di
ammissione alle scuole di specializzazione
da locale (università per università) a
nazionale, che è stata già stabilita ma
anch’essa ancora non attuata. Precisa che
la norma prevede, infatti, il pagamento, da
parte dei candidati alla prova di accesso,
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di un diritto di segreteria, nella misura
massima di 100 euro, e che le corrispon-
denti entrate sono riassegnate al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (e non più ai singoli atenei) per la
copertura degli oneri connessi alle stesse
prove di ammissione.

Segnala, altresì, che l’articolo 3 con-
tiene nuove disposizioni in materia di
turn-over nelle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
nelle agenzie e negli enti pubblici non
economici. In particolare in esso si con-
fermano le misure percentuali di turn-over
già previste (20 per cento per il 2014, 40
per cento per il 2015, 60 per cento per il
2016, 80 per cento per il 2017, 100 per
cento dal 2018), ma ci si riferisce solo alla
spesa relativa al personale di ruolo cessato
nell’anno precedente e non più al cosid-
detto « limite capitario », cioè al numero
delle unità cessate nell’anno precedente.
Rileva che da tali nuove previsioni è
esplicitamente escluso il comparto scuola,
cui si applica la normativa di settore,
mentre l’esclusione delle università è pre-
vista solo nella relazione illustrativa. Pre-
cisa, dunque, che occorre un chiarimento
sull’argomento da parte del Governo. Ri-
corda che il sistema delle università statali,
in base alle recenti modifiche apportate
dall’articolo 1, comma 460, della legge di
stabilità 2014, per gli anni 2014 e 2015
può procedere ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato e di ricercatori a
tempo determinato nel limite di un con-
tingente corrispondente ad una spesa pari
al 50 per cento di quella relativa al
corrispondente personale complessiva-
mente cessato dal servizio nell’anno pre-
cedente. Aggiunge che, dal 2016, la facoltà
è fissata in misura corrispondente a quelle
prima indicate per le amministrazioni
dello Stato e che analogo intervento è
previsto per gli enti di ricerca: gli enti la
cui spesa per il personale di ruolo non
superi l’80 per cento delle proprie entrate
correnti complessive, possono procedere,
per il biennio 2014-2015, ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato nel limite di un contingente
di personale complessivamente corrispon-

dente ad una spesa pari al 50 per cento di
quella relativa al personale di ruolo ces-
sato nell’anno precedente. Rileva altresì
che tale spesa è pari al 60 per cento nel
2016, all’80 per cento nel 2017 e al 100 per
cento a decorrere dal 2018 e che, sostan-
zialmente, la norma, confermando anche
in tal caso i limiti previgenti al turn over
degli enti di ricerca, modifica però in
modo restrittivo l’ambito di applicazione
dei medesimi limiti: analogamente a
quanto disposto per le amministrazioni
dello Stato, infatti, le percentuali sono
calcolate in relazione alla spesa del solo
personale a tempo indeterminato di ruolo
cessato nell’anno precedente, determi-
nando in questo modo un minor livello
assunzionale. Precisa, poi, che sono pre-
visti una specifica procedura per le auto-
rizzazioni alle assunzioni, nonché un mo-
nitoraggio delle stesse.

Osserva quindi che c’è piuttosto da
chiedersi se non fosse questa l’occasione
per rimuovere o alleggerire i richiamati
limiti al turn-over in settori, come quelli
dell’università e della ricerca, che stanno
soffrendo di un’emorragia di personale di
grandi proporzioni, sino a mettere in grave
difficoltà il mantenimento delle attività
istituzionali, come segnalato dal Consiglio
universitario nazionale, in base ad un’ac-
curata documentazione, qualche mese fa.

Dà poi conto di ulteriori disposizioni di
interesse. Ricorda che l’articolo 1 detta
norme per favorire il ricambio generazio-
nale nella pubblica amministrazione. A
tale proposito, segnala che questa avrebbe
potuto essere la sede – per coerenza di
contenuto – per risolvere l’annosa que-
stione dei lavoratori della scuola cono-
sciuti come « Quota96 », il cui pensiona-
mento avrebbe anch’esso un effetto di
ricambio generazionale in un ambito di
altissima età media, come quello dei la-
voratori della scuola. Evidenzia quindi
che, per affrontare la questione, sono stati
presentati numerosi emendamenti.

Nel merito, osserva che il comma 1
abroga l’istituto del trattenimento in ser-
vizio per un biennio oltre i limiti di età per
il collocamento a riposo per tutte le ca-
tegorie dei pubblici dipendenti e che tale
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disposizione, ora abrogata, trovava qual-
che applicazione nelle università, le quali,
con adeguata motivazione e a richiesta
dell’interessato, potevano trattenere in ser-
vizio i professori universitari ordinari e
associati fino ai 72 anni di età: lo stesso
accadeva nelle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica e musicale fino a 67 anni e,
più raramente, negli enti di ricerca. Evi-
denzia che questo istituto, invece, aveva
maggiore diffusione nel comparto scuola,
in particolare per le posizioni di dirigente
scolastico (fino a 67 anni).

Segnala, quindi, che il comma 2 pre-
vede che i trattenimenti in corso devono
comunque cessare il 31 ottobre 2014 e
quelli già deliberati con inizio dal primo
novembre 2014 devono essere revocati. A
tale proposito, segnala l’incongruenza del
termine fissato (31 ottobre) per il com-
parto scuola, che inizia le proprie attività
il 1 settembre: una armonizzazione con la
scansione temporale dell’anno scolastico
pare necessaria.

Fa altresì notare che, nel caso delle
università, degli enti di ricerca e delle
istituzioni AFAM, all’immediato pensiona-
mento di un certo numero di professori e
ricercatori non potrà corrispondere l’im-
mediato loro rimpiazzo, a causa dei limiti
tuttora vigenti al turn over. Evidenzia che
l’effetto sarà quindi di un’ulteriore dimi-
nuzione del personale disponibile per le
attività istituzionali. Per quanto attiene poi
alle istituzioni scolastiche, rileva che nelle
regioni ove siano esaurite le graduatorie
dei concorsi a dirigente scolastico, la
norma in parola determinerebbe la reg-
genza della scuola con pregiudizio della
sua funzionalità e organizzazione.

Aggiunge che una certa attenzione va
dedicata anche al comma 5 dello stesso
articolo 1 che proroga sine die (finora la
norma era valida solamente sino al 2014)
la possibilità per le pubbliche amministra-
zioni di risolvere unilateralmente il con-
tratto di lavoro al compimento dei qua-
ranta anni di anzianità contributiva (arti-
colo 72, comma 11, del decreto-legge
n. 112 del 2008; articolo 1, comma 16, del
decreto-legge n. 138 del 2011), pur natu-
ralmente adeguandola ai nuovi requisiti

sull’età di pensionamento introdotti dal-
l’articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-
legge n. 201 del 2011. Per quanto riguarda
il personale docente universitario, segnala
che questa norma finisce con il riguardare
esclusivamente i ricercatori di ruolo (la cui
età di pensionamento è comunque di 65
anni), perché rimane vigente l’esclusione
dalla norma dei professori ordinari e as-
sociati già presente nel testo originario
dell’articolo 72, comma 11, del decreto-
legge n. 112 del 2008. Precisa che sugli
effetti della norma valgono le considera-
zioni espresse al comma 1 e all’articolo 3,
soprattutto se venisse confermato l’orien-
tamento di estendere a tutto il personale
della pubblica amministrazione: se non si
disponesse contestualmente la sostituzione
del personale mandato in pensione, non si
otterrebbe l’auspicato ringiovanimento del
settore e si avrebbero inevitabilmente ri-
percussioni sull’attività ordinaria delle isti-
tuzioni.

Segnala, infine, il fatto che la nuova
norma, a differenza della precedente, non
esclude più dalla risoluzione unilaterale
del contratto di lavoro i dirigenti medici
responsabili di struttura complessa (cioè i
primari). Evidenzia che ciò potrebbe cau-
sare che alcuni professori universitari me-
dici si troverebbero ad essere pensionati
dall’incarico primariale nelle aziende
ospedaliere universitarie, pur rimanendo
in servizio come docenti universitari. Pre-
cisa quindi che la situazione, del resto,
non è nuova, perché capitava già con il
pensionamento anticipato dei primari ri-
spetto a quello dei professori universitari,
ma forse meriterebbe qualche attenzione e
chiarimento in più.

Rileva che l’articolo 21 unifica le 5
scuole di formazione della pubblica am-
ministrazione assegnandone le funzioni
alla SNA (Scuola Nazionale di Ammini-
strazione) e che, tra le altre, viene sop-
pressa la Scuola superiore dell’economia e
delle finanze, i cui professori ordinari e
ricercatori sono trasferiti alla SNA, acqui-
sendo stato giuridico e trattamento eco-
nomico eguali a quelli delle corrispondenti
figure universitarie. Osserva che la norma
appare coerente con gli obiettivi di sem-
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plificazione e riordino delle funzioni sta-
tali e per le esigenze di formazione per la
pubblica amministrazione, ma forse sa-
rebbe stata opportuna una maggiore at-
tenzione al rapporto tra il sistema forma-
tivo per la pubblica amministrazione, in
particolare la SNA, e le università.

Segnala che l’articolo 17 prevede la
creazione di un sistema informatico di
acquisizione di dati relativi agli enti pub-
blici e a quelli privati ai quali lo Stato
contribuisce in via ordinaria, alimentato
dalle amministrazioni statali vigilanti e
funzionale all’adozione di misure di ra-
zionalizzazione di tali enti. Evidenzia che,
tuttavia, non viene specificato nel dettaglio
quali dati dovranno essere immessi nel
sistema. Ricorda, comunque, che, in rela-
zione alla trasparenza sugli enti pubblici o
di interesse pubblico, in base al decreto
legislativo n. 33 del 2013, ciascuna ammi-
nistrazione ha già l’obbligo di pubblicare
sul proprio sito istituzionale alcune infor-
mazioni relative agli enti vigilati e che esso
prevede, inoltre, la predisposizione di un
sistema informatico di acquisizione dei
dati relativi alle modalità di gestione dei
servizi strumentali delle amministrazioni
statali, ed in particolare di quelli esterna-
lizzati.

Rileva, quindi, che l’articolo 18 modi-
fica, fra l’altro, l’organizzazione del Tavolo
permanente per l’attuazione dell’Agenda
digitale italiana, prevedendo che il suo
presidente sia individuato dal Ministro
delegato per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, mentre il testo pre-
vigente individuava il presidente nel Com-
missario straordinario per l’attuazione
dell’Agenda digitale, posto a capo di una
specifica struttura di missione; l’incarico
di Commissario e la struttura di missione
vengono così soppressi.

Ricorda, inoltre, l’articolo 4 – che in-
troduce una nuova disciplina della mobi-
lità nella pubblica amministrazione – l’ar-
ticolo 5 – che interviene sulla disciplina
del personale pubblico in eccedenza – e
l’articolo 6, che fa divieto, per la pubblica
amministrazione, di conferire incarichi a

soggetti già lavoratori pubblici e privati
collocati in quiescenza, se non a titolo
gratuito.

Per ulteriori approfondimenti rinvia
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ricorda
che la I Commissione affari costituzionali,
presso la quale il provvedimento all’ordine
del giorno è in corso d’esame in sede
referente, ha iniziato l’esame dei relativi
emendamenti. Rileva quindi che alcune
questioni evidenziate dalla relatrice, in
particolare riferibili agli articoli 1 e 3,
presentano delle criticità che andrebbero
affrontate. Evidenzia, in particolare, le
questioni relative, rispettivamente, alla co-
siddetta « quota 96 » – concernente il
collocamento in quiescenza del personale
scolastico –, al turn over, ove è essenziale
l’assenso del Ministero dell’economia e
delle finanze per nuove assunzioni, e alla
possibilità di trattenimento in servizio dei
dirigenti scolastici. Rileva, quindi, l’impor-
tanza della specificità del comparto scuola
nell’ambito della pubblica amministra-
zione, che dovrebbe essere evidenziato nel
presente provvedimento, ad esempio, mo-
dificando, con riferimento al personale
scolastico, il termine previsto all’articolo 1,
comma 2 del provvedimento in esame, del
31 ottobre 2014, facendolo coincidere con
quello di avvio dell’anno scolastico. Rileva,
poi, l’importanza di tutelare le 11 scuole a
ordinamento speciale, a salvaguardia del-
l’autonomia scolastica.

Umberto D’OTTAVIO (PD) chiede se sia
il caso di procedere nella giornata odierna
all’espressione del parere di competenza
della Commissione Cultura.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, pur rilevando che le questioni da
affrontare sono diverse, e che l’Ufficio di
presidenza della Commissione, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, non aveva
previsto di terminare oggi l’esame del
provvedimento, ritiene, in considerazione
dell’urgenza di rendere un parere alla
Commissione di merito in tempo utile, che,
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ove i gruppi vi consentano, si potrebbe
giungere all’espressione di un parere il più
possibile condiviso nella giornata odierna.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) dichiara
la disponibilità del suo gruppo a rendere
il parere sul provvedimento in esame nella
giornata odierna, purché lo stesso con-
tenga condizioni – e non semplici osser-
vazioni – in particolare nel senso espresso
dalla collega Centemero.

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver rin-
graziato la relatrice, dichiara di concor-
dare in gran parte con quanto dalla stessa
evidenziato nella sua relazione. Ritiene, in
particolare, che si debba intervenire sugli
articoli 14 e 15 e, con riferimento all’ar-
ticolo 1, anche sulla questione dei lavora-
tori della scuola cosiddetti « quota 96 ».
Ricorda, a questo proposito, come il Go-
verno si sia impegnato nella seduta della
Camera del 3 luglio 2014, accogliendo
appositi ordini del giorno, ad affrontare e
risolvere tale questione. Ritiene, inoltre,
rilevante la questione concernente la ri-
duzione del turn over delle assunzioni
negli enti di ricerca, disposta dall’articolo
3, comma 2 del provvedimento in esame.
Rileva, poi, con riferimento all’articolo 15,
concernente le borse di studio per le
scuole di specializzazione medica, l’insuf-
ficienza di fondi per l’anno 2016.

Giancarlo GIORDANO (SEL) chiede se
ci si stia avviando a rendere il parere nella
giornata odierna.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, rileva come si è evidenziata l’oppor-
tunità di accelerare l’espressione del pa-
rere di competenza della VII Commis-
sione.

Milena SANTERINI (PI) rileva come sia
che si proceda oggi all’espressione del
parere sia che si rinvii a domani lo stesso,
bisognerà tenere conto della risoluzione
n. 8-00064 approvata dalla Commissione
in data 18 giugno 2014 in materia di
abilitazione scientifica nazionale.

Gianluca VACCA (M5S) dichiara la di-
sponibilità del suo gruppo all’espressione
del parere nella giornata odierna.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, propone di rinviare al pomeriggio
della giornata odierna il seguito della
discussione sul presente provvedimento,
avendo così modo di predisporre una
bozza di parere che tenga conto delle
indicazioni emerse nel corso del dibattito
in Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) si ri-
mette all’apprezzamento della relatrice
sulle modalità del seguito dell’esame del
decreto-legge in oggetto.

Francesco D’UVA (M5S) rileva l’impor-
tanza di intervenire sulle disposizioni di
cui all’articolo 15, in modo da permettere
un aumento delle borse di studio per le
scuole di specializzazione medica.

Manuela GHIZZONI (PD) rinvia alla
sua relazione che affronta in maniera
specifica le questioni esposte dal collega
D’Uva.

Mara CAROCCI (PD) rileva l’impor-
tanza del mantenimento in servizio, medio
tempore dei dirigenti scolastici e di far
coincidere, evitando che vi siano eccessive
« reggenze » degli istituti scolastici.

Filippo CRIMÌ (PD), dopo aver appro-
vato i contenuti della relazione della col-
lega Ghizzoni, rileva l’importanza di in-
tervenire sull’articolo 15 del provvedi-
mento in esame, al fine di recuperare le
risorse necessarie per garantire un nu-
mero di contratti di formazione stabili nel
tempo e adeguato al fabbisogno.

Milena SANTERINI (PI), rileva come,
con riferimento all’abilitazione scientifica
nazionale, si possa intervenire ove vi siano
stati dei candidati che sono stati erronea-
mente pregiudicati nelle loro aspettative.
Non ritiene invece che si debba attuare
una « controriforma » in tale settore. Evi-
denzia infine che si potrebbe giungere
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all’introduzione dell’abilitazione scientifica
nazionale cosiddetta « a sportello ».

Luisa BOSSA (PD) ringrazia la relatrice
per l’esauriente lavoro svolto e chiede alla
stessa che si dia luogo, nel parere che la
Commissione si appresta a predisporre, ad
un recepimento dei contenuti della citata
risoluzione n. 8-00064 sull’abilitazione
scientifica nazionale. Rileva inoltre l’im-
portanza di inserire nel parere la que-
stione della cosiddetta « quota 96 ».

Giancarlo GIORDANO (SEL) osserva
che la qualità del parere deriverà dalla
qualità delle condizioni che saranno inse-
rite nello stesso. Evidenzia quindi che la
problematica dei lavoratori della scuola
cosiddetti « quota 96 » assume un’estrema
rilevanza. Dopo aver auspicato che le
decisioni di competenza della Commis-
sione cultura non vengano prese altrove,
chiede alla relatrice di predisporre una
bozza di parere che tenga conto del di-
battito svoltosi sul provvedimento all’or-
dine del giorno, e delle priorità indicate
dai gruppi, auspicando la massima condi-
visione del testo. Rileva infine che, pur
essendo il suo gruppo contrario al prov-
vedimento nel suo complesso, tale atteg-
giamento potrà essere differente nel caso
in cui il parere di competenza della VII
Commissione venga espresso con le mo-
dalità testé illustrate.

Umberto D’OTTAVIO (PD) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto. Auspica che
ciò che è stato annunciato nelle scorse
settimane, come, ad esempio, la prossima
risoluzione della questione dei lavoratori
cosiddetti « quota 96 », si realizzi effetti-
vamente. Ricorda, a tal proposito, quanto
ieri affermato dal Presidente del Consiglio
dei ministri Renzi, il quale ha ricordato
che il Paese dovrebbe apprezzare il « det-
to-fatto » proveniente da parte del decisore
politico.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, riservandosi di predisporre una bozza
di parere che tenga conto delle indicazioni
fornite dai gruppi, propone di sospendere

la seduta, per poi riprenderla nel pome-
riggio odierno, tenuto conto dei lavori in
Assemblea.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 15.15, è ripresa
alle 18.15.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, presenta e illustra una bozza di
parere favorevole con condizioni al prov-
vedimento in esame, che tiene conto delle
indicazioni dei gruppi e della risoluzione
n. 8-00064 approvata dalla Commissione
cultura il 18 giugno 2014 (vedi allegato 1).

Antonio PALMIERI (FI-PdL), ringra-
ziando la relatrice per il prezioso lavoro
svolto, suggerisce di integrare la predetta
proposta di parere aggiungendo, tra le
premesse, il riferimento all’impegno as-
sunto dal Governo, il 3 luglio 2014 in
Assemblea, in merito alla risoluzione della
questione dei cosiddetti lavoratori « quota
96 ».

Maria COSCIA (PD), dopo aver ringra-
ziato la relatrice, suggerisce di inserire
un’ulteriore condizione nella bozza di pa-
rere che la Commissione si appresta a
votare, la quale chieda alla Commissione
di merito di modificare il testo del prov-
vedimento, nel senso di prevedere la con-
ferma, anche per l’anno scolastico 2014-
2015, delle posizioni di comando relative
al personale che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 58, della legge n. 228 del 2012,
presta servizio presso il MIUR, nell’ambito
del cosiddetto « contingente per l’autono-
mia scolastica ».

Paolo TANCREDI (NCD), annuncia, a
nome del suo gruppo, voto favorevole sulla
proposta di parere illustrata dalla rela-
trice, integrata, in particolare, dal riferi-
mento, nelle premesse, alla questione dei
lavoratori cosiddetti « quota 96 ».

Giancarlo GIORDANO (SEL) annuncia,
voto favorevole del suo gruppo alla pro-
posta di parere della relatrice, così come
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riformulata con il riferimento, nelle pre-
messe, alla cosiddetta « quota 96 », e con
l’aggiunta della condizione illustrata dalla
collega Coscia che fa riferimento al per-
sonale comandato in servizio presso il
MIUR.

Gianna MALISANI (PD) chiede che, nel
secondo capoverso delle premesse, si fac-
cia riferimento anche ai beni culturali.

Gianluca VACCA (M5S), dopo aver di-
chiarato il parere favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere favorevole
con condizioni, con le riformulazioni in-
dicate dai colleghi, con il riferimento, in
particolare – nelle premesse – agli ordini
del giorno accolti dal Governo nella seduta
del 3 luglio 2014, concernenti i lavoratori
cosiddetti « quota 96 ».

Milena SANTERINI (PI) esprimere pa-
rere favorevole sulla proposta di parere
favorevole con condizioni che si sta deli-
neando in Commissione.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, alla luce di quanto emerso nel di-
battito, riformula la sua proposta di pa-
rere nel senso indicato dai colleghi (vedi
allegato 2).

Gianluca VACCA (M5S) chiede che si
dia conto, almeno nelle premesse, della
necessità di copertura finanziaria, anche
per il 2016, con riferimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 15.

Manuela GHIZZONI, presidente e rela-
tore, ritiene che la condizione n. 2 della
proposta di parere, che fa riferimento
all’articolo 15, comma 1, prevedendo, tra
le altre cose, per gli specializzandi in corso
la possibilità di optare per il nuovo ordi-
namento, vada incontro alle esigenze testé
esposte dal collega Vacca.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere della relatrice, così come
riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 18.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Manuela GHIZZONI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo
Francesca Barracciu e il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 15.15.

Proposta di nomina dell’ambasciatore Ludovico Or-

tona ad amministratore unico della Società per lo

sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo –

ARCUS Spa.

Nomina n. 38.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 luglio 2014.

Roberto RAMPI (PD), relatore, propone
di esprimere parere favorevole sulla pro-
posta di nomina in esame.

Manuela GHIZZONI, presidente, comu-
nica che il deputato Di Lello è in missione.

Indìce, quindi, la votazione nominale
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore sulla nomina in esame.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Manuela GHIZZONI, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti .............................. 33
Votanti ............................... 31
Maggioranza ...................... 16
Astenuti .............................. 2

Hanno votato sì ........ 23
Hanno votato no ....... 8

(La Commissione approva).
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Manuela GHIZZONI, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Ascani, Battelli, Blažina, Bossa,
Brescia, Carocci, Coccia, Coscia, Crimì, Di
Benedetto, D’Ottavio, D’Uva, Luigi Gallo,
Ghizzoni, Lainati, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Marzana, Molea, Narduolo, Pal-
mieri, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Santerini, Sgambato, Vacca, Simone Va-
lente e Ventricelli.

Si sono astenuti i deputati: Costantino
e Giancarlo Giordano.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari. C. 2486

Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 2486, di conversione in legge
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
recante misure urgenti per la semplifica-
zione e la trasparenza amministrativa e
per l’efficienza degli uffici giudiziari;

valutata positivamente la finalità di
stimolare il processo di ricambio genera-
zionale nella pubblica amministrazione, il
quale ha valore fondamentale con riferi-
mento ai settori dell’istruzione dell’univer-
sità e della ricerca; che assumono un ruolo
strategico nei processi di crescita e svi-
luppo economico e sociale;

segnalata la necessità di adeguare
alcune disposizioni del decreto alle speci-
ficità dei suddetti settori;

evidenziata la necessità di procedere
tempestivamente alla modifica della disci-
plina sull’abilitazione scientifica nazionale
come segnalato da ultimo nella risoluzione
n. 8-00064 approvata all’unanimità dalla
Commissione in data 18 giugno 2014;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 14, mo-
dificare il comma 3 escludendo la previ-
sione della sospensione della tornata di
Abilitazione scientifica nazionale 2014, in
attesa della revisione della relativa disci-

plina e prevedendo contestualmente mo-
difiche alla disciplina vigente al fine di:

a) introdurre un modello « a spor-
tello » per la presentazione delle domande
da parte dei candidati all’abilitazione, in-
dipendente da scadenze temporali;

b) rendere le commissioni maggior-
mente rappresentative dei settori scienti-
fico-disciplinari meno numerosi che fanno
parte di ciascun settore concorsuale e
garantire la corretta valutazione dei cul-
tori delle discipline non rappresentate al-
l’interno delle commissioni,

c) precisare che, qualora le com-
missioni attribuiscano l’abilitazione se-
condo giudizi derogatori ai sensi del
comma 5 dell’articolo 6 del decreto mini-
steriale n. 76 del 2012, i medesimi deb-
bano essere rigorosamente motivati;

d) garantire la massima traspa-
renza nella determinazione degli indicatori
e della loro distribuzione statistica, sia
quelli complessivi per ogni settore concor-
suale, sia quelli particolari relativi a cia-
scun candidato, disponendo che gli indi-
catori personali siano resi noti all’interes-
sato prima della formulazione del giudizio
valutativo;

e) prevedere che il ricorso alla
procedura delle « chiamate dirette », di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, sia in ogni caso
subordinato al parere positivo da parte
della Commissione per il conferimento
dell’ASN;
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f) prevedere misure per alleggerire
il contenzioso in atto sui risultati della
prima tornata di ASN consentendo il rie-
same da parte delle commissioni dei cur-
ricula dei candidati non abilitati, i cui
indicatori personali siano risultati inesatti
per errori e lacune presenti nelle basi dati
internazionali utilizzate o in caso di criteri
fissati dalle commissioni senza operare la
ponderazione equilibrata e motivata pre-
scritta dal comma 3, articolo 3 del decreto
ministeriale del 7 giugno 2012, n. 76;

2) all’articolo 15, modificare il
comma 1 al fine di definire l’anno acca-
demico 2014/2015 come termine indero-
gabile per l’applicazione del riordino degli
ordinamenti delle scuole di specializza-
zione medica e della loro durata, preve-
dendo la possibilità di optare per il nuovo
ordinamento agli specializzandi in corso,
anche al fine di recuperare le risorse
necessarie per garantire un numero di
contratti di formazione stabili nel tempo e
adeguato al fabbisogno;

3) all’articolo 3:

a) al comma 1 precisare che dalla
nuova disciplina di limitazione del turn-
over è escluso anche il comparto univer-
sitario, come indicato nella relazione illu-
strativa al decreto;

b) modificare il comma 2 al fine di
prevedere che il limite alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato da parte
degli enti pubblici di ricerca sia calcolato
in relazione alla spesa per il personale
complessivamente cessato nell’anno prece-
dente, considerando anche il personale

non di ruolo, atteso che la relazione tec-
nica non quantifica eventuali risparmi di
spesa derivanti da tale disposizione;

4) all’articolo 1:

a) prevedere, al fine di rafforzare i
processi di ricambio generazionale nel
comparto scuola, disposizioni dirette al
garantire al personale di detto comparto
che abbia maturato i requisiti pensionistici
entro l’anno scolastico 2011/2012 l’appli-
cazione della disciplina legislativa pensio-
nistica previgente rispetto al decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201;

b) al comma 1, prevedere una di-
sciplina specifica relativa ai dirigenti sco-
lastici, al fine di garantire una ordinata
gestione degli istituti evitando che, in as-
senza di graduatorie di concorso valide e
di autorizzazioni all’assunzione, il colloca-
mento a riposo dei dirigenti scolastici che
aveva chiesto il trattenimento in servizio
determini un patologico ricorso all’istituto
della reggenza;

c) ai commi 1 e 5 prevedere una
disciplina speciale relativa ai settori del-
l’istruzione, dell’università, della ricerca e
dei beni culturali in grado di rendere
effettivo il ricambio generazionale, dispo-
nendo che a fronte dei collocamenti a
riposo, anche conseguenti alle limitazioni
dei trattenimenti in servizio, le ammini-
strazioni possano procedere a corrispon-
denti assunzioni di giovani;

d) al comma 2, modificare, con
riferimento al comparto scuola, il termine
del 31 ottobre 2014 che non coincide con
l’avvio dell’anno scolastico.
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ALLEGATO 2

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari. C. 2486

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge del Go-
verno C. 2486, di conversione in legge del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, re-
cante misure urgenti per la semplifica-
zione e la trasparenza amministrativa e
per l’efficienza degli uffici giudiziari;

valutata positivamente la finalità di
stimolare il processo di ricambio gene-
razionale nella pubblica amministrazione,
il quale ha valore fondamentale con ri-
ferimento ai settori dell’istruzione del-
l’università e della ricerca e dei beni
culturali; che assumono un ruolo strate-
gico nei processi di crescita e sviluppo
economico e sociale;

segnalata la necessità di adeguare
alcune disposizioni del decreto alle speci-
ficità dei suddetti settori;

evidenziata la necessità di procedere
tempestivamente alla modifica della disci-
plina sull’abilitazione scientifica nazionale
come segnalato da ultimo nella risoluzione
n. 8-00064 approvata all’unanimità dalla
Commissione in data 18 giugno 2014;

ribadita la necessità di affrontare
tempestivamente il tema del personale
della scuola, cosiddetto « quota 96 », in
possesso nell’anno scolastico 2011/2012
dei requisiti pensionistici previgenti la ri-
forma del 2012, come richiesto dall’As-

semblea della Camera e come accolto dal
Governo nella seduta del 3 luglio 2014 con
l’ordine del giorno n. 9/224-A/30.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) con riferimento all’articolo 14, mo-
dificare il comma 3 escludendo la previ-
sione della sospensione della tornata di
Abilitazione scientifica nazionale (ASN)
2014, in attesa della revisione della rela-
tiva disciplina; e prevedendo contestual-
mente modifiche alla disciplina vigente al
fine di:

a) introdurre un modello « a spor-
tello » per la presentazione delle domande
da parte dei candidati all’abilitazione, in-
dipendente da scadenze temporali;

b) rendere le commissioni maggior-
mente rappresentative dei settori scienti-
fico-disciplinari meno numerosi che fanno
parte di ciascun settore concorsuale e
garantire la corretta valutazione dei cul-
tori delle discipline non rappresentate al-
l’interno delle commissioni,

c) precisare che qualora le com-
missioni attribuiscano l’abilitazione se-
condo giudizi derogatori ai sensi del
comma 5 dell’articolo 6 del decreto mini-
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steriale n. 76 del 2012, i medesimi deb-
bano essere rigorosamente motivati;

d) garantire la massima traspa-
renza nella determinazione degli indicatori
e della loro distribuzione statistica, sia
quelli complessivi per ogni settore concor-
suale, sia quelli particolari relativi a cia-
scun candidato, disponendo che gli indi-
catori personali siano resi noti all’interes-
sato prima della formulazione del giudizio
valutativo;

e) prevedere che il ricorso alla
procedura delle « chiamate dirette », di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, sia in ogni caso
subordinato al parere positivo da parte
della Commissione per il conferimento
dell’ASN;

f) prevedere misure per alleggerire
il contenzioso in atto sui risultati della
prima tornata di ASN consentendo il rie-
same da parte delle commissioni dei cur-
ricula dei candidati non abilitati, i cui
indicatori personali siano risultati inesatti
per errori e lacune presenti nelle basi dati
internazionali utilizzate o in caso di criteri
fissati dalle commissioni senza operare la
ponderazione equilibrata e motivata pre-
scritta dal comma 3 articolo 3 del decreto
ministeriale 7 giugno 2012, n. 76;

2) all’articolo 15, modificare il
comma 1 al fine di definire l’anno acca-
demico 2014/2015 come termine indero-
gabile per l’applicazione del riordino degli
ordinamenti delle scuole di specializza-
zione medica e della loro durata, preve-
dendo la possibilità di optare per il nuovo
ordinamento agli specializzandi in corso,
anche al fine di recuperare le risorse
necessarie per garantire un numero di
contratti di formazione stabili nel tempo e
adeguato al fabbisogno;

3) all’articolo 3:

a) al comma 1 precisare che dalla
nuova disciplina di limitazione del turn-

over è escluso anche il comparto univer-
sitario, come indicato nella relazione illu-
strativa al decreto;

b) modificare il comma 2 al fine di
prevedere che il limite alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato da parte
degli enti pubblici di ricerca sia calcolato
in relazione alla spesa per il personale
complessivamente cessato nell’anno prece-
dente, considerando anche il personale
non di ruolo, atteso che la relazione tec-
nica non quantifica eventuali risparmi di
spesa derivanti da tale disposizione;

4) all’articolo 1:

a) prevedere, al fine di rafforzare i
processi di ricambio generazionale nel
comparto scuola, disposizioni dirette al
garantire al personale di detto comparto
che abbia maturato i requisiti pensionistici
entro l’anno scolastico 2011/2012 l’appli-
cazione della disciplina legislativa pensio-
nistica previgente rispetto al decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201;

b) al comma 1, prevedere una di-
sciplina specifica relativa ai dirigenti sco-
lastici, al fine di garantire una ordinata
gestione degli istituti evitando che, in as-
senza di graduatorie di concorso valide e
di autorizzazioni all’assunzione, il colloca-
mento a riposo dei dirigenti scolastici che
avevano chiesto il trattenimento in servizio
determini un patologico ricorso all’istituto
della reggenza;

c) ai commi 1 e 5 prevedere una
disciplina speciale relativa ai settori del-
l’istruzione, dell’università, della ricerca e
dei beni culturali in grado di rendere
effettivo il ricambio generazionale, dispo-
nendo che a fronte dei collocamenti a
riposo, anche conseguenti alle limitazioni
dei trattenimenti in servizio, le ammini-
strazioni possano procedere a corrispon-
denti assunzioni di giovani;

d) al comma 2, modificare, con
riferimento al comparto scuola, il termine
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del 31 ottobre 2014 che non coincide con
l’avvio dell’anno scolastico;

5) all’articolo 14:

provveda la Commissione a modi-
ficare il testo nel senso di prevedere la
conferma anche per l’anno scolastico
2014/2015 delle posizioni di comando re-
lative al personale che, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 58, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, presta servizio presso il

MIUR, nell’ambito del cosiddetto « contin-
gente per l’autonomia scolastica »;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che le risorse ne-
cessarie per incrementare il numero di
contratti di formazione presso le scuole di
specializzazione medica siano reperite
senza ridurre altre voci del bilancio del
MIUR.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere

misure di green economy e per il contenimento

dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla

legge di stabilità 2014).

C. 2093 Governo.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 luglio 2014.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che sono state presentate le richieste
di riesame del vaglio di inammissibilità
per estraneità di materia delle seguenti
proposte emendative: De Rosa 4.01, 23.10
e 23.01; Grimoldi 12.04, 22.07 e 22.09;
Mannino 23.12; Matarrese 12.08; Manfredi
27.04 e 27.05. Comunica che sono state
presentate altresì le richieste di riesame
del vaglio di inammissibilità per carenza
di compensazione delle seguenti proposte
emendative: Terzoni 1.01; Pastorelli 12.06
e 14.08; Vignaroli 14.12; Zaratti 11.37;
Mannino 14.10.

Con riferimento alle richieste di rie-
same in relazione al criterio dell’estraneità
di materia: riammette l’articolo aggiuntivo
De Rosa 4.01, in quanto recante disposi-
zioni volte a vietare attività minerarie in
siti localizzati in parchi naturali o in zone
protette da normative ambientali; con-
ferma l’inammissibilità dell’emendamento
De Rosa 23.10, in quanto interviene su
disposizioni del decreto-legge n. 69 del
2013 recanti semplificazioni in materia di
edilizia non contemplata dal provvedi-
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mento in esame; conferma l’inammissibi-
lità dell’articolo aggiuntivo De Rosa 23.01,
in quanto interviene sull’individuazione
dei beni di interesse paesaggistico, tema
non contemplato nel provvedimento e non
riconducibile alla tutela dell’ambiente;
conferma l’inammissibilità degli identici
emendamenti Grimoldi 12.04 e Matarrese
12.08, in quanto recanti disposizioni in
materia di bonifiche e messa in sicurezza
dei siti inquinati; conferma l’inammissibi-
lità degli analoghi articoli aggiuntivi Ca-
parini 22.07 e 22.09, che intervengono
nella materia delle gare per la concessione
delle grandi derivazioni d’acqua per uso
idroelettrico non riconducibili alla materia
della tutela dell’ambiente; riammette
l’emendamento Mannino 23.12, in quanto
reca disposizioni di natura sanzionatoria
nei casi di mancato adempimento all’in-
giunzione a demolire immobili abusivi,
tema preso in considerazione, con riferi-
mento alle aree ad elevato rischio idro-
geologico, dall’articolo 23 del provvedi-
mento; conferma l’inammissibilità degli
analoghi articoli aggiuntivi Manfredi 27.04
e 27.05, in quanto intervengono sulla di-
sciplina recante semplificazione dei pro-
cedimenti di autorizzazione per le reti
nazionali di trasporto dell’energia e per gli
impianti di energia elettrica di potenza
superiore a 300 MW termici, materia non
contemplata dal provvedimento.

Con riferimento alle richieste di rie-
same in relazione al criterio della carenza
di compensazione, conferma l’inammissi-
bilità dell’articolo aggiuntivo Terzoni 1.01,
che propone l’istituzione di un’area pro-
tetta a livello nazionale nella zona del
Matese, recando oneri per 1 milione di
euro per gli anni 2014 e 2015. A copertura
di detti oneri l’articolo aggiuntivo Terzoni
1.01 prevede la corrispondente riduzione
del Fondo speciale di parte corrente della
legge di stabilità per il 2014, relativo
all’accantonamento del Ministero dell’Am-
biente. Tale accantonamento, in esito alla
consultazione della banca dati della Ra-
gioneria generale dello Stato, reca risorse
per l’anno 2014 pari a 1.944.000 euro e a
136.000 euro per l’anno 2015: l’articolo
aggiuntivo è quindi carente di compensa-

zione per l’anno 2015. Conferma poi
l’inammissibilità dell’emendamento Zaratti
11.37, che, prevedendo il finanziamento di
specifici incentivi, è carente di compensa-
zione per l’anno 2014, in quanto il Fondo
che viene utilizzato a compensazione per
tale anno, a fronte di un onere di 50
milioni per il 2014, reca una disponibilità
di 40,7 milioni. Conferma altresì l’inam-
missibilità dell’articolo aggiuntivo Pasto-
relli 12.06, che rimanda la copertura fi-
nanziaria degli incentivi anche di natura
fiscale derivanti da accordi e contratti di
programma relativi al recupero di rifiuti
nell’attività di pesca a risorse rivenienti
dalla legislazione vigente. Tale tipologia di
copertura si sostanzia in una copertura a
bilancio in contrasto con le modalità di
copertura previste dall’articolo 17 della
legge di contabilità n. 196 del 2009. Riam-
mette quindi l’emendamento Mannino
14.10 che: aumenta, rispetto alla norma-
tiva vigente, i valori minimi e massimi del
tributo per i rifiuti non pericolosi e peri-
colosi (rimane invariato quello dei tributi
inerti); rimodula la tempistica e la misura
degli obiettivi minimi di raccolta differen-
ziata (il differimento al 2014 previsto dal
testo in esame viene sostituito con il 2015
e l’obiettivo viene elevato da 35 per cento
a 45 per cento; in luogo delle successive
scadenze (2016 e 2020 con obiettivi, ri-
spettivamente, del 45 per cento e del 65
per cento e viene prevista la scadenza
2016 con obiettivo 65 per cento); prevede
un più ampio ambito di applicazione della
riduzione del tributo (raggiungimento di
almeno il 65 per cento dell’obiettivo); ri-
modula i parametri per l’applicazione del-
l’addizionale al tributo prevedendo misure
diverse da quelle proposte. In proposito
rileva che la Relazione tecnica all’articolo
14 in esame afferma che la disposizione
non comporta oneri per la finanza pub-
blica in quanto ha carattere ordinamen-
tale. La diversa modulazione, rispetto alla
vigente previsione del tributo di cui all’ar-
ticolo 3, comma 24, della legge n. 549/
1995 (c.d. ecotassa) genera un possibile
aumento di gettito da destinarsi al soste-
gno del mercato del riciclo da parte delle
regioni. Fa quindi presente che, in rela-
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zione a quanto affermato dalla Relazione
tecnica, l’emendamento Mannino 14.10
può quindi essere riammesso e che an-
drebbe comunque acquisito l’avviso del
Governo circa l’invarianza finanziaria
complessiva della proposta emendativa.

Conferma inoltre il giudizio di inam-
missibilità dell’emendamento Vignaroli
14.12, dal momento che la proposta emen-
dativa prevede l’introduzione di una ridu-
zione TARI e di ulteriori agevolazioni per
specifici soggetti senza prevedere la neces-
saria compensazione finanziaria. Riam-
mette l’articolo aggiuntivo Pastorelli 14.08,
che istituisce un Consorzio obbligatorio
per la raccolta e lo smaltimento dei pro-
dotti da fumo (comma 5) per il cui fun-
zionamento è previsto un contributo am-
bientale sugli stessi prodotti da fumo
(comma 9) e che prevede inoltre la pos-
sibilità per il Consorzio di stipulare un
accordo di programma che contempli la
corresponsabilità gestionale delle pubbli-
che amministrazioni (comma 11). Ritiene
di poter riammettere l’articolo aggiuntivo
nel presupposto, sul quale è opportuno
acquisire l’avviso del Governo, della com-
pensatività tra gli oneri di funzionamento
del Consorzio ed il contributo ambientale
sui prodotti da fumo.

Enrico BORGHI, relatore, propone di
costituire un comitato ristretto al quale

affidare l’esame delle proposte emendative
presentate al provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di costituire un
Comitato ristretto.

Ermete REALACCI, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Decreto-legge 90/2014 – Misure urgenti per la sem-

plificazione e la trasparenza amministrativa e per

l’efficienza degli uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Ermete REALACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META, indi
del vicepresidente Ivan CATALANO. — In-
terviene il viceministro per le infrastrutture
e i trasporti Riccardo Nencini.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica che l’onorevole Simone Valiante,
appartenente al gruppo Partito Democra-
tico, è entrato a far parte della Commis-
sione. L’onorevole Maria Amato, apparte-
nente al medesimo gruppo, componente
della Commissione in sostituzione del-
l’onorevole Giovanni Legnini, sottosegreta-
rio per l’economia e le finanze, ha invece
cessato di farne parte.

Delega al Governo per la riforma del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,

n. 285.

Testo unificato C. 731 Velo ed altri e C. 1588

Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
luglio 2014.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che è stato ritirato l’emendamento
Prataviera 2.96. Avverte altresì che il re-
latore ha presentato gli emendamenti
2.1000 e 2.2000 (vedi allegato 1) sui quali
propone di fissare il termine per la pre-
sentazione di subemendamenti a domani,
giovedì 17 luglio, alle ore 10.

La Commissione concorda.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 2.1000 interviene
sulla disciplina della circolazione e della
sosta nelle aree aperte ad uso pubblico
anche se di proprietà dei privati, quali ad
esempio quelle degli ospedali, degli aero-
porti, dei porti, al fine di assicurare l’ef-
ficacia dei controlli. L’emendamento
2.2000 è volto a prevedere, all’interno
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della lettera h-bis), introdotto a seguito
dell’approvazione della nuova formula-
zione degli emendamenti 2.3, 2.49 e 2.85,
che tra i dati per i quali viene data la più
ampia accessibilità e fruibilità attraverso
gli strumenti telematici ci siano anche
quelli relativi alla dotazione dei fondi cui
vengono destinate quote percentuali dei
proventi delle sanzioni, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera h) numero 9) del
provvedimento, e agli interventi finanziati
con i fondi medesimi.

Passando all’esame degli emendamenti,
invita il presentatore al ritiro dell’emen-
damento Nardi 2.64, che introduce un
elenco di comportamenti pericolosi per
l’incolumità e la sicurezza degli utenti
della strada, dal momento che l’elenco
risulta soltanto esemplificativo e non esau-
stivo.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Michele Pompeo META, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Nardi 2.64, dichiara che
s’intende che vi abbia rinunciato.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Nardi 2.65 che sopprime la previsione, in
caso di omicidio colposo con violazione del
codice della strada, della pena ammini-
strativa accessoria della revoca della pa-
tente e dell’inibizione alla guida sul terri-
torio nazionale a tempo indeterminato, il
cosiddetto « ergastolo della patente ». Ri-
tiene invece opportuno mantenere tale
previsione.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Ivan CATALANO (Misto) dichiara di
voler sottoscrivere l’emendamento e insiste
per la votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nardi 2.65.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, chiede
l’accantonamento dell’emendamento Ron-
dini 2.66, che prevede l’istituzione del
reato di omicidio stradale. Fa presente che
tale introduzione peraltro può aver luogo
soltanto nell’ambito del codice penale,
mentre non può essere prevista come
criterio di delega per la riforma del codice
della strada. Ritiene opportuno un appro-
fondimento per valutare una riformula-
zione.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonamento
del relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Rondini 2.66.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
i presentatori a ritirare gli identici emen-
damenti Garofalo 2.67, Piso 2.68, Crivellari
2.69 e Squeri 2.70, che prevedono, per le
infrazioni che abbiano provocato incidenti
gravi o che abbiano un carattere di reci-
dività, l’obbligo di frequenza di corsi te-
rapeutico-riabilitativi, con una valutazione
psicologica dei risultati del percorso for-
mativo. Osserva che si tratta di misure di
dettaglio che, se ritenute opportune, po-
tranno essere definite in sede di attua-
zione della delega. Fa presente inoltre che
un successivo emendamento, di cui con-
divide i contenuti e che auspica venga
approvato dalla Commissione, prevede la
revisione della disciplina per il consegui-
mento della patente di guida e l’aggiorna-
mento dei conducenti.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Michele Pompeo META, presidente,
constatata l’assenza dei presentatori degli
emendamenti Garofalo 2.67 e Piso 2.68,
dichiara che s’intende che vi abbiano ri-
nunciato.

Diego CRIVELLARI (PD) ritira l’emen-
damento a propria firma 2.69.
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Luca SQUERI (FI-PdL) ritira il proprio
emendamento 2.70 e si riserva di presen-
tare in tal senso un ordine del giorno.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Rondini 2.71, che prevede che se
il reato di omicidio colposo è commesso
da un soggetto privo di titolo che abiliti
alla guida del veicolo, tale soggetto non
possa più conseguire la patente di guida
di qualsiasi categoria. Ritiene opportuno
un approfondimento per valutare una
possibile riformulazione, anche conte-
stualmente alla riformulazione dell’emen-
damento Rondini 2.66.

Il viceministro Riccardo NENCINI con-
corda con la richiesta di accantonamento
del relatore.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Rondini 2.71.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ri-
guardo all’emendamento Nardi 2.72, che
introduce un apposito criterio di delega
relativo all’inasprimento delle sanzioni per
l’occupazione degli spazi riservati alle per-
sone disabili, anche prevedendo il ritiro
dell’autorizzazione per uso improprio da
parte di soggetti non legittimati, e al
successivo emendamento Fregolent 2.73,
che interviene sulla stessa materia,
esprime parere favorevole a condizione
che vengano riformulati prevedendo che al
comma 1, lettera s), del comma 1, siano
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « pre-
vedendo, altresì, un inasprimento delle
sanzioni conseguenti all’utilizzo improprio
del contrassegno o all’occupazione impro-
pria delle strutture volte ad agevolare la
mobilità delle persone disabili. »

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere favorevole sulla riformu-
lazione proposta dal relatore.

Cristian IANNUZZI (M5S) sottoscrive
gli emendamenti Nardi 2.72 e Fregolent
2.73 e ne accetta l’identica riformulazione
proposta dal relatore.

La Commissione approva l’identica ri-
formulazione degli emendamenti Nardi
2.72 e Fregolent 2.73 (vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Nardi 2.74, che introduce un apposito
criterio di delega relativo al divieto di
fumare durante la marcia dell’autoveicolo,
prevedendo sanzioni analoghe a quelle
previste per l’utilizzo di apparecchiature
radio-telefoniche. Ritiene che le due fat-
tispecie assumono diversa gravità, anche
in relazione agli effetti di distrazione che
possono produrre sul conducente.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Michele Pompeo META, presidente,
constatata l’assenza del presentatore del-
l’emendamento Nardi 2.74, dichiara che
s’intende che vi abbia rinunciato.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore al ritiro dell’emendamento
Cristian Iannuzzi 2.75, che prevede l’im-
possibilità di sostituire la decurtazione dei
punti con il pagamento di una sanzione
pecuniaria, anziché, come stabilito nel te-
sto unificato, la limitazione a casi tassativi
e specifici della possibilità di tale sostitu-
zione. Fa presente che la questione è stata
affrontata nei lavori del Comitato ristretto
e che la formulazione adottata nel testo
unificato è stata individuata per tener
conto che in alcune situazioni occorre
mantenere la possibilità del pagamento di
una sanzione pecuniaria, come ad esempio
le auto di servizio intestate a società.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Cristian IANNUZZI (M5S) ritiene che
sia opportuno dare un indirizzo chiaro
nella delega affinché non si prevedano
margini che consentano, nella stesura dei
decreti legislativi, l’inclusione di numerose
fattispecie.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore, riba-
disce che in alcuni casi non è possibile
identificare il conducente. Invita il presen-
tatore a formulare un ordine del giorno
con il quale impegnare il Governo a iden-
tificare le sole fattispecie in cui non è
possibile procedere all’identificazione del
conducente.

Il viceministro Riccardo NENCINI ri-
tiene che la presentazione di un ordine del
giorno in tal senso, di cui anticipa l’acco-
glimento, potrebbe costituire un giusta
contemperamento delle istanze manife-
state dall’onorevole Iannuzzi e delle esi-
genze di applicare la sanzione pecuniaria
in caso di mancata identificazione del
conducente.

Cristian IANNUZZI (M5S) ritira il pro-
prio emendamento 2.75.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore al ritiro dell’emendamento
Rondini 2.76 che prevede, in caso di
violazione dell’obbligo di assicurazione per
responsabilità civile, la pena dell’arresto
da sei mesi ad un anno e l’ammenda da
1.000 a 4.000 euro per i conducenti sprov-
visti di assicurazione. Ritiene che non sia
opportuno in sede di delega introdurre
specificazioni sull’entità delle sanzioni, che
saranno stabilite nel decreto legislativo di
attuazione della delega stessa. Osserva
inoltre che questa materia è oggetto anche
del provvedimento che reca modifiche
puntuali del codice della strada, che la
Commissione sta esaminando contestual-
mente al provvedimento in esame.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) ritiene che sia
in ogni caso opportuno inserire i conte-
nuti del proprio emendamento nella legge
di delega per la riforma del codice della
strada, anche a prescindere dal fatto che
di essi si tenga conto in altri provve-
dimenti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 2.76.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore al ritiro dell’emendamento
Caparini 2.77, che prevede, in caso di
violazione dell’obbligo di assicurazione per
responsabilità civile, la pena dell’arresto
da tre mesi ad un anno per i conducenti
sprovvisti di assicurazione. Fa presente
che anche in questo caso valgono le con-
siderazioni formulate con riferimento al-
l’emendamento Rondini 2.76.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Caparini 2.77 e insiste per
la votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Caparini 2.77.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.78, che sopprime il criterio di
delega concernente la revisione del sistema
dell’accertamento degli illeciti amministra-
tivi, di cui alla lettera i), numero 7).
Ritiene invece che tale criterio debba es-
sere mantenuto.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Simone BALDELLI (FI-PdL) chiede al
relatore una precisazione rispetto alle mo-
dalità di revisione del regime delle spese
connessa alla revisione del sistema dell’ac-
certamento degli illeciti amministrativi, in
particolare rispetto ad un eventuale au-
mento di tali spese.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, non
esclude la possibilità che la revisione del
regime delle spese possa avvenire con un
aggravio delle stesse.
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Simone BALDELLI (FI-PdL) insiste per
la votazione del proprio emendamento
2.78.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baldelli 2.78.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.79, che esclude dalla disciplina
relativa alla destinazione delle sanzioni
pecuniarie di competenza dello Stato le
sanzioni per infrazioni accertate con stru-
menti diversi da quelli di rilevazione au-
tomatica della velocità. Stabilisce altresì
che le sanzioni per le violazioni dei limiti
di velocità accertate con strumenti auto-
matici, comprese quelle accertate dai corpi
di polizia municipale, siano destinate in-
teramente al fondo di garanzia per le
vittime della strada. Ritiene opportuno
mantenere la formulazione adottata nel
testo unificato, che individua una destina-
zione pari al 15 e al 20 per cento del
complesso delle entrate spettanti allo
Stato, rispettivamente ai controlli e ai
programmi attuativi del Piano nazionale
della sicurezza stradale.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Simone BALDELLI (FI-PdL) espri-
mendo apprezzamento per le misure in-
trodotte nel testo unificato che prevedono
la destinazione di quota parte dei proventi
statali al rafforzamento di misure di con-
trollo delle violazioni e alla sicurezza stra-
dale, osserva, in via generale, che l’appli-
cazione delle sanzioni, in particolare
quelle per eccesso di velocità, viene per-
cepita dai cittadini come una vera e pro-
pria vessazione, dal momento che l’attra-
versamento di un territorio è spesso legato
all’applicazione di una sanzione pecunia-
ria per il mancato rispetto di un limite di
velocità introdotto pochi metri dopo il
confine con un altro territorio, e la cui
segnalazione è posta troppo a ridosso dello
strumento telematico di controllo e in
modo tale da non poter permettere al

conducente di adeguare la velocità del
proprio veicolo in tempi congrui. Ricorda
che tale questione è stata più volte affron-
tata dalla Commissione, anche nelle pas-
sate legislature e che la scorsa legislatura
è stato introdotto un meccanismo che ha
destinato il 50 per cento delle sanzioni
pecuniarie per violazione delle norme del
codice alla sicurezza stradale. Nell’osser-
vare che tale norma risulta totalmente
disattesa, in quanto la destinazione dei
proventi delle sanzioni è diversa in nume-
rosi comuni da quella prevista dalla legge,
rileva che la fissazione di una percentuale
dei proventi, qualunque essa sia, destinati
al conseguimento di obiettivi di sicurezza
non impedisce che i comuni elevino multe
in misura eccessiva e tale da consentire in
ogni caso di disporre delle risorse che
servono loro per altre spese di bilancio.
Ritiene quindi opportuno che venga eli-
minato qualsiasi principio di discreziona-
lità e che gli organi di polizia stradale
siano indotti a comminare le sole sanzioni
realmente connesse a motivi di sicurezza
stradale. Ritiene che si tratti di un vero e
proprio meccanismo feudale, che an-
drebbe disinnescato, anche per venire in-
contro alle esigenze di numerosi cittadini
per i quali, stante il prolungato periodo di
crisi economica, il pagamento di una san-
zione potrebbe costituire un pesante ag-
gravio finanziario.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ritiene
che il codice della strada destini già una
quota sufficiente di proventi delle sanzioni
agli obiettivi del conseguimento della si-
curezza stradale e osserva che a proprio
giudizio è necessario verificare l’effettiva
destinazione delle risorse a tali obiettivi da
parte dei comuni. Ricorda poi al collega
Baldelli che la questione da lui posta, che
condivide pienamente, è stata oggetto di
dibattito all’interno del Comitato ristretto
e che, nella lettera i) del testo unificato è
stato introdotto il riferimento al criterio di
ragionevolezza nella determinazione delle
sanzioni, che deve intendersi anche nel
senso da lui rappresentato.

Simone BALDELLI (FI-PdL), nell’ap-
prezzare le precisazioni del relatore che
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indicano la condivisione da parte della
Commissione della questione prima rap-
presentata, a suo giudizio assai impor-
tante, osserva che è in ogni caso oppor-
tuno in sede di attuazione della delega
procedere nella direzione indicata.

Sulla base di queste premesse, ritira gli
emendamenti a propria firma 2.79 e 2.80,
aventi ad oggetto la medesima materia.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente al collega Baldelli che nell’ambito
dell’esame in sede di Comitato ristretto
delle proposte di legge recanti modifiche
puntuali al codice della strada, che sta
procedendo parallelamente a quello del
testo in discussione, in qualità di relatore,
ha accolto un’integrazione proposta dal
gruppo Movimento 5 Stelle, volta proprio
a prevedere la pubblicità dei dati relativi
all’impiego dei proventi delle sanzioni da
parte dei comuni, attuando quel meccani-
smo di controllo che appare indispensabile
per superare la situazione di impasse della
modifica alla disciplina sull’utilizzo dei
proventi delle sanzioni, introdotta dalla
legge n. 120 del 2010.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore al ritiro dell’emendamento
Prataviera 2.81, che sopprime la desti-
nazione del 20 per cento delle entrate di
competenza dello Stato al finanziamento
dei programmi attuativi del Piano nazio-
nale della sicurezza stradale. Ritiene in-
vece opportuno mantenere tale destina-
zione, individuata nell’ambito dei lavori
del Comitato ristretto, anche in ragione
del fatto che il Piano nazionale per la
sicurezza stradale costituisce uno degli
strumenti di controllo del corretto ope-
rato dei comuni, essendo previsto nel
testo che non si proceda all’erogazione di
gran parte dei trasferimenti statali ad
essi destinati nel caso in cui non ottem-
perino alle prescrizioni previste dalla
normativa in materia.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento 2.81 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.82, che destina il 20 per cento
delle entrate di competenza dello Stato,
anziché ai programmi attuativi del Piano
nazionale della sicurezza stradale, a pro-
getti per la ricerca e lo sviluppo di sistemi
innovativi di sicurezza stradale, predispo-
sti dalle Università. Anche in questo val-
gono le considerazioni espresse per
l’emendamento 2.81.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento 2.82 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.83, che destina il 20 per cento
delle entrate di competenza dello Stato,
anziché ai programmi attuativi del Piano
nazionale della sicurezza stradale, a cam-
pagne di promozione della sicurezza stra-
dale nelle scuole statali di primo e di
secondo grado. Pur ritenendo la destina-
zione condivisibile, ritiene preferibile
mantenere la disposizione come approvata
dal Comitato ristretto.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento 2.83 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Baldelli 2.84 che prevede l’obbligo, per i
concessionari delle strade e per gli enti
locali, di destinare l’importo delle sanzioni
relative al superamento dei limiti di velo-
cità accertato con sistemi automatici ad
interventi di sicurezza stradale. Nel ricor-
dare in proposito che il codice della strada
già prevede la destinazione dei proventi
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delle sanzioni di spettanza degli enti locali
ad interventi di sicurezza stradale, riba-
disce le considerazioni svolte in relazione
all’emendamento Baldelli 2.79 sull’esi-
genza che vengano effettuati dei controlli
sull’utilizzo dei proventi.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Simone BALDELLI (FI-PdL) ritira il
proprio emendamento 2.84.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ricorda
di aver presentato l’emendamento 2.2000
che intende accogliere le finalità contenute
nell’emendamento De Lorenzis 2.85, assor-
bito dalla nuova formulazione degli emen-
damenti Catalano 2.3 e De Lorenzis 2.49,
già approvata dalla Commissione.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede di
poter effettuare un approfondimento per
valutare la rispondenza dell’emendamento
del relatore alle finalità contenute nel
proprio emendamento.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente che in ogni caso l’emendamento
del relatore 2.2000 non sarà messo in
votazione prima del termine di presenta-
zione dei subemendamenti, fissato per do-
mani alle ore 10.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
i presentatori a ritirare gli identici emen-
damenti Biasotti 2.86, Piso 2.87, Garofalo
2.88, Crivellari 2.89 e Squeri 2.90, che
specificano che per gli enti locali inadem-
pienti rispetto agli obblighi di rendiconta-
zione dell’utilizzo dei proventi delle san-
zioni, si applichi la riduzione percentuale
dei trasferimenti statali connessi a infra-
strutture e sicurezza, indicando le moda-
lità di determinazione della percentuale e
di redistribuzione delle risorse in que-
stione. Osserva al riguardo che il testo
della delega già prevede misure sanziona-
torie per gli enti inadempienti rispetto
all’obbligo di rendicontazione dei proventi
delle sanzioni. Sottolinea che gli emenda-

menti in questione prevedono la riduzione
dei trasferimenti statali per infrastrutture
e sicurezza, che rischia di pregiudicare i
livelli di sicurezza e di adeguatezza delle
infrastrutture. Ritiene necessario tener
conto infatti che la destinazione dei pro-
venti delle sanzioni a interventi infrastrut-
turali e di sicurezza dovrebbe garantire
livelli più elevati, rispetto a quelli previsti
per legge, che dovrebbero essere assicurati
con le risorse ordinarie dell’ente, compresi
i trasferimenti statali.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) osserva
che, pur esistendo un obbligo di destina-
zione da parte dei comuni di parte dei
proventi delle sanzioni per il consegui-
mento di obiettivi di sicurezza stradale, i
comuni utilizzano tali proventi in modo
del tutto difforme. Invita il Governo a fare
una riflessione riguardo alla discreziona-
lità nell’utilizzo di tali risorse da parte dei
comuni, a suo giudizio troppo ampia,
anche attraverso un tetto massimo di san-
zioni irrogabili ovvero la fissazione di un
parametro di incremento annuale del nu-
mero delle sanzioni riscosse che non possa
essere superato, per evitare che tale nu-
mero aumenti indiscriminatamente di
anno in anno in ragione di esigenze dei
comuni non connesse alla sicurezza stra-
dale. Si dichiara disponibile al ritiro solo
qualora vengano date dal Governo ade-
guate garanzie in tale direzione, altrimenti
chiede che venga accantonato per preve-
derne una riformulazione condivisa.

Il viceministro Riccardo NENCINI ri-
tiene condivisibile la richiesta di un ap-
profondimento e propone quindi che
l’emendamento venga accantonato.

Michele DELL’ORCO (M5S) nel condi-
videre le osservazioni del collega Biasotti
riguardo all’esigenza dei comuni di elevare
sanzioni per poter disporre di risorse da
destinare ad esigenze diverse da quelle
relative alla sicurezza stradale, osserva che
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la questione è stata affrontata dal proprio
gruppo attraverso un’integrazione al testo
del provvedimento recante modifiche pun-
tuali al codice della strada, che la Com-
missione sta esaminando in sede di Co-
mitato ristretto.

Mario TULLO (PD) nel condividere
l’esigenza di un approfondimento sulla
questione posta dal collega Biasotti, che
condivide, osserva che il codice della
strada si dovrebbe configurare come uno
strumento di regolazione che prevede san-
zioni in caso di comportamenti inadeguati
e giudica assai pericoloso che possa essere
previsto un tetto massimo di sanzioni
comminabili all’interno di un territorio, in
quanto questo farebbe venir meno il prin-
cipio cardine della sicurezza stradale.

Simone BALDELLI (FI-PdL) nel condi-
videre le considerazioni del collega Bia-
sotti, e nell’esprimere apprezzamento per
le integrazioni proposte dal Movimento 5
Stelle al provvedimento che la Commis-
sione sta esaminando in Comitato ri-
stretto, di cui il presidente Meta ha anti-
cipato i contenuti, ritiene che il codice
della strada non abbia come finalità né
quella di educare né tanto meno quella di
vessare i cittadini. Giudica opportuno che
la Commissione svolga sulla questione una
riflessione attenta, in quanto la norma già
presente nel codice della strada, che pre-
vede la destinazione del 50 per cento delle
sanzioni ad obiettivi di sicurezza stradale
risulta disapplicata, ma anche qualora
fosse applicata avrebbe l’effetto paradosso
di indurre i comuni ad elevare un numero
doppio di sanzioni per raggiungere la
quantità complessiva di risorse assicurate
dalle sanzioni medesime e soddisfare le
esigenze di cassa. Ritiene indispensabile
che all’interno di questo provvedimento,
che costituisce la cornice entro la quale
costruire la disciplina del codice della
strada, sia affermato chiaramente il prin-
cipio che le sanzioni devono essere com-
minate solo in relazione a violazioni delle
disposizioni che regolano la circolazione
stradale in modo trasparente e senza che
questo si configuri, per le modalità con le

quali tali sanzioni vengono elevati, come
uno strumento vessatorio nelle mani dei
comuni.

Settimo NIZZI (FI-PdL) osserva che
l’attuale formulazione del codice consente
agli amministratori locali di agire con
estrema elasticità. Pur essendo pubblici, i
bilanci degli enti locali evidenziano l’in-
troito complessivo di risorse da sanzioni
per violazioni del codice della strada alla
sicurezza stradale ma non permettono che
venga individuata la loro destinazione.
Osserva inoltre che, per quanto riguarda le
violazioni per eccesso di velocità elevate
attraverso sistemi elettronici, le misure dei
segnali che evidenziano i dispositivi di
rilevazione a distanza sono molto inferiori
a quelle di un normale cartello di segna-
lazione stradale e che ciò induce il con-
ducente in inganno.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, ricorda
due elementi che hanno ispirato la reda-
zione del testo riguardo alla questione spe-
cifica che si sta dibattendo, ossia la diffusa
sensazione da parte dei conducenti che i
comuni utilizzino il sistema delle sanzioni
per violazioni del codice come strumento
per reperire risorse, che mina il rapporto
tra cittadini e legislatore e non agevola il
rispetto delle disposizioni del codice e il
principio che le sanzioni vengono elevate
solo in presenza di violazioni. Ritiene che il
giusto contemperamento di questi due
principi sia insito nel criterio di ragionevo-
lezza che è stato posto alla base del princi-
pio di revisione del sistema sanzionatorio.
Quanto alla misura del tetto proposta dal
collega Baldelli ritiene che questa possa
contrastare le finalità della sicurezza stra-
dale e che vada fatta una riflessione per
pervenire ad una formulazione che vada
nella direzione del dibattito che si è tenuto
senza pregiudicare la sicurezza. Concorda
quindi con l’esigenza di un accantonamento
degli emendamenti in esame al fine di pre-
disporne una riformulazione.

La Commissione accantona gli identici
emendamenti Biasotti 2.86, Piso 2.87, Ga-
rofalo 2.88, Crivellari 2.89 e Squeri 2.90.
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Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
i presentatori a ritirare gli identici emen-
damenti Nardi 2.91, Cristian Iannuzzi 2.92
e Baldelli 2.93, che sopprimono il criterio
di delega di cui al numero 2) della lettera
m), che elimina l’obbligo di procedere
all’audizione dell’interessato, nell’ambito
della procedura di ricorso al prefetto. Tale
soppressione è stata peraltro introdotta
per semplificare le procedure in questione
e facilitare lo smaltimento dell’arretrato.
Osserva che è stato introdotto nell’ordina-
mento il ricorso al giudice di pace che
assicura al ricorrente la possibilità di
un’interlocuzione per portare le proprie
ragioni. Ritiene pertanto opportuno man-
tenere il criterio di delega contenuto nel
testo unificato.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Cristian IANNUZZI (M5S) osserva che
il testo unificato sopprime l’obbligo del-
l’audizione dell’interessato nel caso in cui
questo la richieda, e giudica questa una
compressione dei diritti del cittadino.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, fa pre-
sente che la normativa obbliga il prefetto
a procedere all’audizione dell’interessato
solo nel caso in cui questi lo richieda.
Osserva inoltre che la soppressione di tale
obbligo non impedisce al prefetto di au-
dire l’interessato nel caso in cui lo ritenga
necessario per lo svolgimento del ricorso.

Cristian IANNUZZI (M5S) insiste per la
votazione del proprio emendamento 2.92.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Nardi 2.91, Cristian Ian-
nuzzi 2.92 e Baldelli 2.93.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pagani 2.94 a condizione che sia
riformulato nel senso di aggiungere, al
comma 1, dopo la lettera n), una ulteriore
lettera in cui si preveda la revisione della
disciplina per il conseguimento della pa-

tente di guida, in modo da assicurare una
puntuale verifica, in sede di esame, sia
delle cognizioni teoriche sia delle capacità
pratiche e dei comportamenti alla guida,
al fine di garantire la sicurezza della
circolazione (vedi allegato 2).

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Mario TULLO (PD), in qualità di cofir-
matario, accetta la riformulazione propo-
sta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pagani 2.94, come riformulato (vedi
allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Molteni 2.95. Rileva che esso specifica che
le linee guida relative all’accertamento dei
requisiti psicofisici per il conseguimento e
il rinnovo della patente debbano includere
anche l’assenza di disturbi respiratori du-
rante il sonno e della sindrome delle
apnee che impediscono il sonno. Osserva
in proposito che la normativa è di deri-
vazione europea e le patologie sono indi-
cate nell’allegato III della direttiva 2006/
126/CE, nella quale, con un intervento
successivo, dovrebbero essere inserite an-
che le sindromi indicate nell’emendamento
nonché altre patologie. Ritiene che po-
trebbe essere presentato un apposito or-
dine del giorno finalizzato a impegnare il
Governo ad intervenire in sede europea
affinché vengano rivisitati i requisiti fisici
per il conseguimento della patente, intro-
ducendo le patologie indicate nell’emen-
damento.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Molteni 2.95 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
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mento Squeri 2.97 a condizione che sia
riformulato nel senso di prevedere che alla
lettera o) del comma 1 siano aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero, in caso di
mancato rinnovo annuale, abiliti alla guida
dei veicoli indicati per la categoria AM,
limitatamente ai ciclomotori a tre ruote e
ai quadricicli leggeri ».

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Luca SQUERI (FI-PdL) osserva che la
riformulazione proposta non chiarisce se
la patente AM che sarebbe attribuita al
conducente con età superiore a ottanta
anni a seguito del mancato rinnovo an-
nuale della propria patente non sia sog-
getta anch’essa a rinnovo annuale. Nel-
l’esprimere apprezzamento per la volontà
del relatore di accogliere le finalità del
proprio emendamento, chiede chiarimenti
sul profilo indicato e pertanto suggerisce
l’opportunità di accantonare l’emenda-
mento in questione.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, a se-
guito delle considerazioni del presentatore
dell’emendamento Squeri 2.97, concorda
con l’opportunità di accantonarlo.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Squeri 2.97.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, con
riferimento all’emendamento Baldelli 2.98
segnala che esso prevede che il rinnovo di
validità della patente dei conducenti con
età superiore a ottanta anni, di cui il testo
unificato limita la durata ad un anno,
abbia luogo senza oneri a carico di tali
conducenti. Pur ritenendo condivisibile la
finalità dell’emendamento, rileva che po-
trebbero determinarsi ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica. Invita per-
tanto il presentatore a ritirare l’emenda-
mento Baldelli 2.98.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Simone BALDELLI (FI-PdL) osserva
che il criterio di delega contenuto alla
lettera o) del comma 1, prevedendo che il
rinnovo di validità della patente dei con-
ducenti con età superiore a ottanta anni
abbia la durata di un anno, non soltanto
assoggetta tali conducenti ad un adempi-
mento aggiuntivo, ma pone a loro carico
anche oneri finanziari che l’emendamento
da lui presentato intende escludere. Invita
pertanto il Governo a valutare le modalità
con cui anche in sede di attuazione della
delega, si possano risolvere le difficoltà
derivanti da eventuali oneri per la finanza
pubblica.

Il viceministro Riccardo NENCINI, pur
rilevando di non avere specifica compe-
tenza sulle questioni relative ai profili
finanziari, ritiene che l’impegno richiesto
dall’onorevole Baldelli possa essere as-
sunto.

Diego DE LORENZIS (M5S) osserva che
i costi relativi al rinnovo della patente
riguardano tutti i conducenti, non soltanto
i più anziani e che sarebbe piuttosto
opportuno prevedere una riduzione degli
oneri per i redditi più bassi.

Simone BALDELLI (FI-PdL) ribadisce
che il proprio emendamento intende evi-
tare che il criterio di delega comporti un
aggravio di costi per i conducenti con età
superiore a ottanta anni.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, nel
prospettare anche la possibilità di una
riformulazione che preveda il dimezza-
mento degli oneri, in modo da mantenere
comunque costante il gettito per lo Stato,
invita la Commissione ad accantonare
l’emendamento Baldelli 2.98.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Baldelli 2.98.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Caparini 2.99. Osserva che con tale emen-
damento si prevede che il rinnovo della
patente per la guida di autobus, autocarri,
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autotreni, autoarticolati e autosnodati adi-
biti al trasporto di persone, sia effettuato
per conducenti con età non superiore a
settanta anni, previo specifico attestato
medico. Ricorda in proposito che il limite
in questione è stato elevato nel corso del
tempo da sessanta a sessantotto anni. Non
ritiene opportuno procedere ad un ulte-
riore innalzamento di due anni del limite,
che potrebbe anche comportare rischi
sotto il profilo della sicurezza stradale.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Caparini 2.99 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pagani 2.100.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pagani 2.100 (vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
a ritirare gli identici emendamenti Crivel-
lari 2.101, Piso 2.102 e Squeri 2.103.
Osserva che tali emendamenti prevedono
che, pur mantenendosi ferme le attuali
competenze delle commissioni mediche lo-
cali, i medici curanti possano certificare,
con certificato anamnestico, la sussistenza
dei requisiti psico-fisici necessari alla con-
ferma della patente di guida. Ritiene non
opportuno intervenire in senso estensivo
sulle categorie di medici che verificano la
sussistenza dei requisiti psico-fisici in que-
stione.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Settimo NIZZI (FI-PdL) osserva che le
previsioni degli emendamenti in esame
attribuiscono ai medici curanti una facoltà

quale quella di emettere certificati anam-
nestici che comunque rientra nelle loro
attività professionali. Non si capisce a suo
giudizio per quali ragioni il requisito della
verifica dell’idoneità sia attribuito soltanto
ai medici del distretto sanitario. Gli emen-
damenti pertanto avrebbero l’effetto di far
risparmiare tempo e denaro ai cittadini e
liberare i distretti sanitari dall’affolla-
mento dei richiedenti la verifica di ido-
neità. Occorre a suo avviso che la Com-
missione svolga un serio lavoro per sem-
plificare la vita dei cittadini.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede
chiarimenti sulle ragioni del parere con-
trario del relatore e del Governo sugli
identici emendamenti Crivellari 2.101, Piso
2.102 e Squeri 2.103.

Luca SQUERI (FI-PdL) ritiene che non
si comprendano i motivi del parere con-
trario del relatore e del Governo, che
sembrerebbe implicare che i certificati
rilasciati dai medici curanti di base siano
meno validi dei certificati rilasciati da altri
medici.

Il viceministro Riccardo NENCINI, nel
condividere la posizione del relatore, os-
serva che è necessaria una valutazione
oggettiva e imparziale, quale quella dei
soggetti, comprese le commissioni mediche
locali, ai quali il testo vigente del codice
attribuisce le verifiche di idoneità.

Luca SQUERI (FI-PdL) osserva che dal-
l’intervento del rappresentante del Go-
verno sembra doversi desumere che i
medici di base non effettuino una valuta-
zione oggettiva e imparziale.

Il viceministro Riccardo NENCINI af-
ferma che il proprio precedente intervento
non può in alcun modo essere interpretato
in tali termini. Esso voleva soltanto segna-
lare come le commissioni mediche locali e
gli altri organi medici ai quali il codice
affida le verifiche di idoneità sono carat-
terizzati da una posizione di terzietà.
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Settimo NIZZI (FI-PdL), nel ribadire le
argomentazioni già svolte, osserva che un
conto sono le competenze delle commis-
sioni mediche locali, un altro il certificato
di idoneità che è rilasciato dai medici del
distretto sanitario o da altre categorie di
medici.

Diego DE LORENZIS (M5S) dichiara di
comprendere le osservazioni del rappre-
sentante del Governo. Osserva peraltro che
se si ritiene che il medico di base possa
essere condizionato dal rapporto di cono-
scenza e fiducia con il paziente, non
dovrebbe neppure avere la facoltà di ri-
lasciare altre certificazioni.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, in con-
siderazione dell’ampio dibattito svolto, in-
vita la Commissione a valutare l’opportu-
nità di accantonare gli identici emenda-
menti Crivellari 2.101, Piso 2.102 e Squeri
2.103.

La Commissione accantona gli identici
emendamenti Crivellari 2.101, Piso 2.102 e
Squeri 2.103.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tullo 2.104.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tullo 2.104 (vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
a ritirare gli identici emendamenti Berga-
mini 2.105 e Garofalo 2.106. Osserva che
tali emendamenti prevedono l’introdu-
zione dei veicoli auto bilancianti (come i
segway) tra le tipologie di veicoli atipici
per le quali dovranno essere individuati
criteri di classificazione ai sensi del prin-
cipio di delega di cui alla lettera r). Rileva
in proposito che l’articolo 59 del codice
della strada, come modificato dalla legge
120 del 2010, prevede già criteri per la
classificazione di veicoli atipici, deman-

dando la disciplina ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. La tematica specifica dei veicoli
autobilancianti, come anche di altri veicoli
innovativi, potrebbe essere ripresa in un
apposito ordine del giorno e invita i pre-
sentatori degli emendamenti a procedere
in tal senso.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Bergamini 2.105 e lo ritira.

Ivan CATALANO, presidente, constatata
l’assenza del presentatore dell’emenda-
mento Garofalo 2.106, dichiara che s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Matteo Bragantini 2.107. Osserva che
l’emendamento prevede l’introduzione dei
carri allegorici allestiti per il carnevale o
per le rievocazioni storiche tra le tipologie
di veicoli atipici per le quali dovranno
essere individuati criteri di classificazione
ai sensi del principio di delega di cui alla
lettera r). Si tratta di una fattispecie
particolare, per la quale valgono le mede-
sime considerazioni formulate per gli
emendamenti Bergamini 2.105 e Garofalo
2.106.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Matteo Bragantini 2.107 e
lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Prataviera 2.108. Osserva che l’emenda-
mento prevede l’introduzione dei trattori
agricoli tra le tipologie di veicoli atipici per
le quali dovranno essere individuati criteri
di classificazione ai sensi del principio di
delega di cui alla lettera r). Appare tut-

Mercoledì 16 luglio 2014 — 85 — Commissione IX



tavia preferibile mantenere la disciplina dei
trattori all’interno dell’ambito più generale
delle macchine agricole, ambito peraltro
interessato dalla delegificazione prevista ai
sensi della lettera g) del comma 2.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Prataviera 2.108 e lo ritira.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pagani 2.109, a condizione che sia
riformulato nel senso di prevedere che alla
lettera h) del comma 2, siano aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché revi-
sione della disciplina delle associazioni di
amatori dei veicoli di interesse storico ai
fini della certificazione degli stessi » (vedi
allegato 2).

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Alberto PAGANI (PD) evidenzia che la
finalità primaria dell’emendamento è
quella di ampliare le tipologie di veicoli
che possono essere incluse nella categoria
dei veicoli storici. Ritiene pertanto che la
riformulazione sia accoglibile nella misura
in cui permette il raggiungimento di tale
obiettivo.

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, osserva
che in sede di attuazione del criterio di
delega previsto alla lettera r) del comma 1 e
di adozione del regolamento di delegifica-
zione in conformità a quanto previsto dalla
lettera h) del comma 2, come risultante
dall’eventuale approvazione della riformu-
lazione in esame potrà essere conseguito
quanto auspicato dal collega Pagani.

Alberto PAGANI (PD), sulla base delle
dichiarazioni del relatore, accoglie la ri-
formulazione proposta dallo stesso del-
l’emendamento 2.109 di cui è primo fir-
matario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Pagani 2.109, come riformulato
(vedi allegato 2).

Paolo GANDOLFI (PD), relatore, invita
il presentatore a ritirare l’emendamento
Grimoldi 2.110. Osserva che l’emenda-
mento introduce nel principio di delega di
cui alla lettera r) un riferimento all’eso-
nero dall’obbligo di revisione periodica per
i veicoli di interesse storico e collezioni-
stico. Ritiene tuttavia non opportuno
escludere l’obbligo di revisione per tali
veicoli.

Il viceministro Riccardo NENCINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco RONDINI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Grimoldi 2.110 e lo ritira.

Ivan CATALANO, presidente, in consi-
derazione dell’imminente ripresa dei la-
vori dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad una successiva seduta che sarà
prevista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in
materia di semplificazione delle azioni di
contrasto dell’evasione dell’obbligo di assi-
curazione dei veicoli, per favorire la circo-
lazione dei carrelli elevatori e per contra-
stare le esportazioni irregolari di veicoli da
demolire e le fittizie immatricolazioni di
veicoli all’estero.
C. 1512 Meta e abb.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (Testo unificato C. 731 Velo

ed altri e C. 1588 Governo).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

« g-bis) introduzione di disposizioni
volte ad assicurare l’efficacia dei controlli
nelle aree aperte ad uso pubblico e in
particolare nelle strade comprese nell’area
dei porti, degli aeroporti, degli autoporti,
delle università, degli ospedali, dei cimi-
teri, dei mercati, nonché nelle altre aree

demaniali o private aperte al pubblico
transito e alla sosta; ».

2. 1000. Il Relatore.

Al comma 1, alla lettera h-bis), dopo le
parole: « all’incidentalità » inserire le se-
guenti: « , nonché alla dotazione dei fondi
di cui alla lettera i), numero 9), e agli
interventi finanziati con i medesimi
fondi ».

2. 2000. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per la riforma del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. (Testo unificato C. 731 Velo

ed altri e C. 1588 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, lettera s), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , prevedendo un
inasprimento delle sanzioni conseguenti
all’utilizzo improprio del contrassegno o
all’occupazione impropria delle strutture
volte ad agevolare la mobilità delle per-
sone disabili ».

* 2. 72. (nuova formulazione) Nardi, Qua-
ranta, Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, lettera s), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , prevedendo un
inasprimento delle sanzioni conseguenti
all’utilizzo improprio del contrassegno o
all’occupazione impropria delle strutture
volte ad agevolare la mobilità delle per-
sone disabili ».

* 2. 73. (nuova formulazione) Fregolent,
Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

« n-bis) revisione della disciplina per
il conseguimento della patente di guida, in

modo da assicurare una puntuale verifica,
in sede di esame, sia delle cognizioni
teoriche sia delle capacità pratiche e dei
comportamenti alla guida, al fine di ga-
rantire la sicurezza della circolazione ».

2. 94. (nuova formulazione) Pagani, Tullo.

Al comma 1, lettera p), sopprimere la
seguente parola: « militari ».

2. 100. Pagani, Tullo.

Al comma 1, lettera q), numero 1),
sostituire la parola: « istruttore », con la
seguente: « accompagnatore ».

2. 104. Tullo, Pagani.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , nonché revi-
sione della disciplina delle associazioni di
amatori dei veicoli di interesse storico ai
fini della certificazione degli stessi ».

2. 109. (nuova formulazione) Pagani, Tullo.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la promozione e la disciplina del

commercio equo e solidale.

C. 75 Realacci, C. 241 Rubinato e C. 811 Baretta.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 maggio 2014.

Leonardo IMPEGNO (PD), relatore,
dopo i contatti intercorsi con i componenti
dei diversi gruppi presenti in Commis-
sione, fa presente che vi sono le condizioni

per verificare la possibilità di elaborare un
testo unificato delle proposte di legge in
titolo. Riterrebbe pertanto utile nominare
un Comitato ristretto nel cui ambito svol-
gere un breve ciclo di audizioni.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, propone di
nominare un Comitato ristretto al fine di
predisporre un testo unificato delle pro-
poste di legge in titolo.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che i componenti del Comitato ri-
stretto saranno designati sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 10 luglio 2014.

Angelo SENALDI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione, che cerca di recepire
le preoccupazioni emerse nel corso del
dibattito in relazione alle eventuali penali
a carico di esercizi costretti a rescindere
contratti in corso non avendo più i requi-
siti per detenere apparecchiature da gioco
ai sensi della nuova disciplina (vedi alle-
gato 1).

Ignazio ABRIGNANI, presidente, sotto-
pone alla valutazione della Commissione e
del relatore l’opportunità di una rifles-
sione più approfondita circa le disposi-
zioni contenute all’articolo 12 del progetto
in esame che prevedono il divieto di pro-
paganda pubblicitaria diretta e indiretta
del gioco d’azzardo su tutto il territorio
nazionale, con un impatto certamente ne-
gativo sulle imprese del settore e sull’oc-
cupazione. Al riguardo, chiede se sia pos-
sibile valutare una formulazione meno
rigida di tali disposizioni, prevedendo, ad
esempio, la possibilità di pubblicità in
particolare fasce orarie per la tutela dei
minori. Aggiunge che in altri Paesi europei
non sussiste questa forma di restrizione
sulla pubblicità del gioco d’azzardo.

Lorenzo BASSO (PD), nel comprendere
le ragioni a fondamento dell’intervento
svolto dal collega Abrignani, dichiara di
non condividere il merito delle sue osser-
vazioni in quanto il settore regolamentato
dal provvedimento in esame ha un evi-
dente impatto sociale. Ricorda come il
divieto di pubblicità sia già previsto in altri
Paesi, quali ad esempio la Germania, in
analogia al divieto di pubblicità per il
tabacco. Ricorda che limitazioni solo per i
minori non riescono ad ottenere risultati
di rilievo come dimostrato dal recentis-
simo esempio dei mondiali di calcio che
hanno trasmesso in orari pomeridiani
pubblicità vietate in quella fascia oraria.
Ritiene inoltre che la pubblicità del gioco
d’azzardo sia distorsiva del mercato pub-
blicitario perché gli operatori del settore
sono in grado di fare offerte molto van-
taggiose per il mercato pubblicitario trat-
tando di attività ad elevatissima redditività
e sottoposte, come si rileva nelle premesse
della proposta di parere, ad una tassa-
zione di favore. Osserva che il gioco d’az-
zardo è a tutti gli effetti un gioco illegale
che, come tale, deve essere contrastato con
ogni mezzo. Ritiene pertanto che il divieto
di pubblicità previsto dall’articolo 12 sia
assolutamente corretto.

Davide CRIPPA (M5S) si associa alle
considerazioni del collega Basso relative al
divieto di propaganda del gioco d’azzardo
che ritiene debba essere mantenuto nella
formulazione prevista nel testo in esame,
trattandosi di un fenomeno patologico che
giustamente il provvedimento intende di
contrastare.

Con riferimento alla proposta di parere
elaborata dal relatore, ritiene che l’osser-
vazione formulata potrebbe essere util-
mente rafforzata, prevedendo una condi-
zione volta a tutelare quegli esercizi com-
merciali che, non essendo in grado di
adeguarsi alle nuove prescrizioni norma-
tive in tema di requisiti dei locali, si
potrebbero trovare nella situazione di do-
ver corrispondere pesanti penali in caso di
rescissione dei contratti con i concessio-
nari delle apparecchiature.
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Segnala, al riguardo, che le disposizioni
contenute ai commi 1 e 3 dell’articolo 15,
che disciplina gli obblighi relativi ai luoghi
per il gioco d’azzardo, e sono destinate agli
esercizi commerciali già in attività, preve-
dono un lasso di tempo di diciotto mesi
per l’adeguamento; ma se ad esempio
l’esercizio non ha un locale da dedicare
alle apparecchiature da gioco, si troverà
costretto a rescindere il contratto e po-
trebbe dover pagare una penale; riterrebbe
opportuno prevedere espressamente che se
la nuova normativa impone determinati
requisiti, l’esercizio che non li possiede
dovrebbe poter automaticamente rescin-
dere il contratto senza la corresponsione
di alcuna penale. Fa infine notare che
come attualmente formulata, l’osserva-
zione può sembrare indicare la necessità
di reperire risorse da dare ai concessionari
delle apparecchiature.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
che il contratto per il noleggio delle ap-
parecchiature è contratto tra privati: se
una legge successiva interviene a modifi-
care le regole di una delle parti contraenti
imponendo condizioni diverse da quelle
vigenti al momento della sottoscrizione del
contratto a suo parere ci sono elementi
sufficienti per procedere alla rescissione
per giusta causa.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) con-
ferma che, qualora vi siano impossibilità
sopravvenute, si possono modificare i ter-
mini del contratto.

Lorenzo BASSO (PD) ritiene che tutti
siano d’accordo sul fatto che il testo in
esame possa comportare la possibilità di
rescissione del contratto. Tuttavia, l’osser-
vazione proposta dal relatore – di cui
pure condivide l’intenzione di dare un
sostegno alle attività commerciali che non
siano in condizione di adeguarsi ai nuovi
requisiti previsti per detenere lecitamente
slot machines – potrebbe prestarsi a in-
terpretazioni fuorvianti. Ritiene pertanto
preferibile riformulare la proposta di pa-
rere del relatore espungendo l’osserva-
zione. Osserva infine che le premesse

formulate dal relatore nella proposta di
parere mostrano chiaramente la valuta-
zione della X Commissione in merito al
contenuto della legge con riferimento alla
tutela degli esercizi commerciali.

Davide CRIPPA (M5S) chiede se tutte le
disposizioni del testo in esame si appli-
chino alle esercizi commerciali già esi-
stenti.

Angelo SENALDI (PD), relatore, precisa
che solamente la ridefinizione delle nuove
distanze dai luoghi sensibili non trova
applicazione per le realtà già esistenti;
valgono invece il divieto di fumo, di ven-
dere alcolici e l’obbligo di localizzare le
macchine da gioco in ambienti separati.

Davide CRIPPA (M5S) chiede se sia
stata fatta una valutazione del numero
degli esercizi commerciali che potrebbero
beneficiare degli incentivi alla rimozione
degli apparecchi previsti dall’articolo 13
del testo in esame.

Condivide la proposta del collega Basso
di riformulare la proposta di parere
espungendo l’osservazione al fine di evi-
tare interpretazioni fuorvianti.

Angelo SENALDI (PD), relatore, rifor-
mula quindi la proposta di parere nel
senso indicato dai colleghi Basso e Crippa
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di

capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-

mento della lotta all’evasione fiscale.

C. 2247 Causi e C. 2248 Capezzone.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Cristina BARGERO (PD), relatore, illu-
stra la proposta di legge in esame, nel
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testo modificato dagli emendamenti ap-
provati in sede referente sul quale la X
Commissione deve esprimere il prescritto
parere alla VI Commissione Finanze, in-
tende sostanzialmente riproporre il con-
tenuto dell’articolo 1 del decreto-legge n. 4
del 2014, che recava disposizioni per
l’emersione e il rientro di capitali detenuti
all’estero, nonché alcune misure per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-
scale. L’articolo 1 è stato infatti soppresso
durante l’esame del provvedimento presso
la Commissione VI Finanze della Camera
e trasfuso nella PdL di iniziativa parla-
mentare in esame.

La proposta di legge introduce nell’or-
dinamento la disciplina della collabora-
zione volontaria (cd. voluntary disclosure)
in materia fiscale; in sintesi, i soggetti che
detengono attività e beni all’estero ed
hanno omesso di dichiararli potranno sa-
nare la propria posizione nei confronti
dell’erario pagando le imposte dovute (in
tutto o in parte) e le sanzioni (in misura
ridotta).

I nuovi commi da 1-bis a 1-quater
dell’articolo 1 estendono la procedura di
collaborazione volontaria anche ai contri-
buenti autori di violazioni riguardanti at-
tività detenute in Italia.

L’articolo 1-ter, inserito nel corso del-
l’esame presso la Commissione di merito,
introduce il reato di autoriciclaggio. È
inoltre prevista l’assegnazione di personale
alle Agenzie fiscali. In particolare, il
comma 1 dell’articolo 1, della proposta
introduce gli articoli da 5-quater a 5-sep-
ties nel decreto-legge n. 167 del 1990, che
individuano gli elementi principali della
procedura di disclosure.

Ai sensi dell’articolo 5-quater, il desti-
natario della procedura è l’autore della
violazione degli obblighi dichiarativi di cui
all’articolo 4, comma 1 del richiamato
decreto-legge n. 167 del 1990. Per effetto
di tale richiamo potranno accedere alla
voluntary disclosure le seguenti tre cate-
gorie di soggetti residenti in Italia: persone
fisiche; enti non commerciali; società sem-
plici ed equiparate Sono dunque esclusi
dal novero dei soggetti eleggibili le società
e gli enti commerciali.

Nel corso dell’esame presso la Commis-
sione di merito, la possibilità di avvalersi
della procedura è stata estesa anche alle
violazioni in materia di imposte sui redditi
e relative addizionali, imposte sostitutive,
imposta regionale sulle attività produttive
e imposta sul valore aggiunto, nonché per
le eventuali violazioni relative alla dichia-
razione dei sostituti d’imposta. Il comma 2
dell’articolo 5-quater disciplina i casi in
cui la collaborazione volontaria non è
ammessa. Al comma 3 si dispone che,
entro 30 giorni dalla data di esecuzione
dei versamenti, l’Agenzia delle entrate
debba comunicare all’autorità giudiziaria
competente la conclusione della procedura
di collaborazione volontaria, per l’utilizzo
delle informazioni ai fini dell’applicazione
delle esimenti, degli sconti di pena e delle
riduzioni sanzionatorie previsti dall’arti-
colo 5-quinquies. Il termine (comma 4) per
usufruire della procedura di collabora-
zione volontaria è individuato nel 30 set-
tembre 2015.

L’articolo 5-quinquies indica gli effetti
della procedura di collaborazione volon-
taria, sia sul piano sanzionatorio penale
tributario, che dal punto di vista delle
sanzioni amministrative tributarie. Sul
piano penale (comma 1, lettera a)) si
dispone che nei confronti di colui che
presta la collaborazione volontaria è
esclusa la punibilità per i delitti di dichia-
razione infedele e di omessa dichiarazione,
di cui rispettivamente agli articoli 4 e 5 del
decreto-legislativo n. 74 del 2000, nonché
per i delitti di omesso versamento di
ritenute certificate e omesso versamento di
IVA, di cui agli articoli 10-bis e 10-ter del
medesimo decreto. La lettera b) del
comma 1 prevede, nei confronti di chi
aderisce alla disclosure, la diminuzione
fino a un quarto delle pene previste per i
delitti di dichiarazione fraudolenta me-
diante uso di fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti e per dichiarazione
fraudolenta mediante altri artifici (previsti
dagli articoli 2 e 3 del predetto decreto
legislativo n. 74 del 2000). Il comma 3
chiarisce quali sono gli effetti della colla-
borazione volontaria dal punto di vista
delle sanzioni amministrative tributarie,
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consentendo di comminare una pena in-
feriore al minimo edittale in presenza di
specifiche condizioni. Per chi aderisce alla
voluntary disclosure le predette sanzioni
sono determinate nella metà del minimo
edittale o nel minimo edittale ridotto di un
quarto, in dipendenza dalla condotta del
contribuente. Il comma 4 contiene misure
idonee a garantire, in caso di trasferi-
mento delle attività presso altro interme-
diario, che l’amministrazione finanziaria
italiana possa continuare ad ottenere le
informazioni necessarie, pena il paga-
mento di una sanzione pari alla metà di
quella già pagata dal contribuente a se-
guito della procedura di collaborazione
volontaria. Il comma 5 dispone che il
procedimento di irrogazione delle sanzioni
per le violazioni dichiarative segua le re-
gole di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche
ai fini della definizione del contesto. Ai
sensi del nuovo comma 5-bis, la misura
della sanzione minima è ridotta al 3 per
cento degli importi non dichiarati, nei casi
di detenzione di investimenti all’estero
ovvero di attività estere di natura finan-
ziaria negli Stati o territori a regime
fiscale privilegiato, qualora tali Stati sti-
pulino con l’Italia accordi che consentano
un effettivo scambio di informazioni con-
tro la doppia imposizione.

Il comma 6 dell’articolo 5-quinquies
disciplina le conseguenze del mancato ver-
samento tempestivo delle somme dovute
per effetto della collaborazione volontaria:
in tale ipotesi, la procedura di collabora-
zione volontaria non si perfeziona e non si
producono gli effetti penali e tributari.

L’articolo 5-sexies demanda a un prov-
vedimento dell’Agenzia delle Entrate l’in-
dividuazione delle modalità di presenta-
zione dell’istanza di collaborazione volon-
taria e di pagamento dei relativi debiti
tributari, nonché ogni altra modalità ap-
plicativa delle norme introdotte.

L’articolo 5-septies istituisce il reato di
esibizione di atti falsi e comunicazione di
dati non rispondenti al vero, che punisce
con la reclusione da un anno e sei mesi a
sei anni chiunque, nell’ambito della pro-
cedura di collaborazione volontaria, esibi-

sce o trasmette atti o documenti falsi in
tutto o in parte ovvero fornisce dati e
notizie non rispondenti al vero. I nuovi
commi da 1-bis a 1-quater dell’articolo 1
estendono anche ai contribuenti autori di
violazioni riguardanti attività detenute in
Italia la procedura di collaborazione vo-
lontaria per sanare violazioni degli obbli-
ghi di dichiarazione ai fini delle imposte
sui redditi e relative addizionali, imposte
sostitutive delle imposte sui redditi, impo-
sta regionale sulle attività produttive e
imposta sul valore aggiunto, nonché vio-
lazioni relative alla dichiarazione dei so-
stituti d’imposta, commesse fino al 31
dicembre 2013. Si applicano – sostanzial-
mente – le procedure sopra descritte. Il
nuovo comma 1-quinquies prevede che
l’esclusione della punibilità e la diminu-
zione della pena illustrate operino nei
confronti di tutti coloro che hanno com-
messo o concorso a commettere i delitti in
commento. Il nuovo comma 1-sexies in-
terviene in materia di responsabilità era-
riale dei funzionari dell’amministrazione
finanziaria per una serie di procedimenti
indicati dalle disposizioni in commento.

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta in esame, dispone l’utilizzo delle en-
trate derivanti dalle disposizioni illustrate
prevedendone il versamento ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato ai fini del loro utilizzo, anche me-
diante riassegnazione, per le seguenti fi-
nalità:

pagamento dei debiti commerciali
scaduti in conto capitale, anche preve-
dendo l’esclusione dei relativi pagamenti
dai vincoli del patto di stabilità interno;

investimenti pubblici;

fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
431, della legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità per il 2014).

I criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse tra le finalità indicate nonché
di attribuzione a ciascun ente beneficiario
delle somme affluite all’entrata del bilan-
cio dello Stato sono rinviate ad appositi
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decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Il comma 4, lettera a) dell’articolo 1
autorizza l’Agenzia delle entrate a proce-
dere, per gli anni 2014, 2015 e 2016, ad
ulteriori assunzioni di personale a tempo
indeterminato – aggiuntive rispetto a
quelle già autorizzate dalla normativa vi-
gente – nel limite di un contingente cor-
rispondente a una spesa non superiore a
4,5 milioni di euro per il 2014, 24 milioni
per il 2015, 41,5 milioni per il 2016 e 55
milioni euro a decorrere dal 2017.

La lettera b) conferma l’autorizzazione
per l’Agenzia delle dogane a procedere ad
assunzioni di personale nella misura di
per 34 milioni per il 2008, 46 milioni per
il 2009 e 62 milioni annui a decorrere dal
2010, secondo quanto previsto dall’articolo
1, comma 346, lettera e), della legge n. 244
del 2007 (legge finanziaria 2008).

Il nuovo articolo 1-bis eleva da 10.000
a 15.000 euro il valore massimo comples-
sivo (raggiunto nel corso del periodo d’im-
posta) al di sotto del quale non sussistono
gli obblighi di indicazione nella dichiara-
zione dei redditi per i depositi e conti
correnti bancari costituiti all’estero.

Il nuovo articolo 1-ter introduce il
reato di autoriciclaggio, volto a punire
chiunque sostituisce o trasferisce denaro,
beni o altre utilità provenienti da delitto
non colposo ovvero compie altre opera-
zioni in modo da ostacolare l’identifica-
zione della loro provenienza delittuosa.
Attualmente, infatti, il codice penale pre-
vede, all’articolo 648, solo il riciclaggio,
che punisce chi ricicla denaro o altre
utilità provenienti da un reato commesso
da un altro soggetto. Chi invece ricicla in
prima persona, cioè sostituisce o trasferi-
sce denaro, beni o altre utilità che ha
ricavato commettendo egli stesso un altro
delitto doloso, non è punito. La norma è
volta quindi a sanare tale lacuna nell’or-
dinamento.

L’articolo 2 reca la copertura finanzia-
ria delle disposizioni in materia di assun-
zioni presso l’Agenzia delle entrate (arti-

colo 1, comma 3, lettera a)) quantificate in
4,5 milioni di euro per l’anno 2014, a 24
milioni di euro per l’anno 2015, a 41,5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 55
milioni di euro a decorrere dal 2017. A tali
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica. Il comma 2
autorizza il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

Mattia FANTINATI (M5S) chiede se sia
stata effettuata una valutazione del gettito
previsto dalla voluntary disclosure.

Guido GALPERTI (PD) chiede al rela-
tore di chiarire la quantificazione delle
imposte dovute e della misura ridotta delle
sanzioni. Ricorda che nel precedente prov-
vedimento relativo al rientro dei capitali
dall’estero si discusse prioritariamente sul-
l’entità delle sanzioni.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene op-
portuno approfondire le questioni poste
dai colleghi Fantinati e Galperti.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, anche
in considerazione del fatto che la predi-
sposizione del parere ha tempi che con-
sentono un adeguato approfondimento, in-
vita i colleghi a trasmettere al relatore
eventuali altri quesiti che potrebbero es-
sere sottoposti alla Commissione di me-
rito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Testo unificato C. 101 e

abbinate.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recanti « Disposizioni per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione
della dipendenza da gioco d’azzardo pa-
tologico » (C. 101 e abbinate), nel testo
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione nel corso dell’esame in
sede referente;

apprezzato l’intento generale del pro-
getto di legge in titolo consistente nella
predisposizione di una strategia comples-
siva volta alla tutela, alla cura e alla
riabilitazione dei soggetti affetti da gioco
d’azzardo patologico, e dei loro familiari,
alla protezione dei minori e dei soggetti
vulnerabili e alla prevenzione della diffu-
sione dei fattori di rischio del gioco d’az-
zardo patologico, anche attraverso l’affer-
mazione di un approccio consapevole al
gioco;

sottolineato che, per quanto più spe-
cificamente di competenza della X Com-
missione, non può che essere apprezzabile
il disegno complessivo volto a limitare e
regolamentare il proliferare di sale da
gioco nel tessuto commerciale dei centri
abitati, favorito anche da una tassazione di
favore rispetto agli altri esercizi commer-
ciali,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito la
possibilità di prevedere ulteriori misure di
favore per quegli esercizi commerciali che,
non essendo nelle condizioni di potersi
adeguare ai nuovi requisiti previsti per
detenere lecitamente apparecchi per il
gioco, decidano conseguentemente di re-
scindere contratti in essere che prevedono
consistenti penali ai concessionari.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della
dipendenza da gioco d’azzardo patologico. Testo unificato C. 101 e

abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge recanti « Disposizioni per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione
della dipendenza da gioco d’azzardo pa-
tologico » (C. 101 e abbinate), nel testo
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione nel corso dell’esame in
sede referente;

apprezzato l’intento generale del pro-
getto di legge in titolo consistente nella
predisposizione di una strategia comples-
siva volta alla tutela, alla cura e alla
riabilitazione dei soggetti affetti da gioco
d’azzardo patologico, e dei loro familiari,
alla protezione dei minori e dei soggetti

vulnerabili e alla prevenzione della diffu-
sione dei fattori di rischio del gioco d’az-
zardo patologico, anche attraverso l’affer-
mazione di un approccio consapevole al
gioco;

sottolineato che, per quanto più spe-
cificamente di competenza della X Com-
missione, non può che essere apprezzabile
il disegno complessivo volto a limitare e
regolamentare il proliferare di sale da
gioco nel tessuto commerciale dei centri
abitati, favorito anche da una tassazione di
favore rispetto agli altri esercizi commer-
ciali,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Massimo Cas-
sano.

La seduta comincia alle 14.05.

5-02979 Rostellato e altri: Applicazione delle dispo-

sizioni del decreto-legge n. 34 del 2014, convertito,

con modificazioni, dalla legge n. 78 del 2014 in

materia di contratti a tempo determinato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Gessica ROSTELLATO (M5S), pur di-
chiarando di comprendere le ragioni di
semplificazione che sono alla base di ta-
lune scelte compiute dal decreto-legge
n. 34 del 2014 in materia di contratti a
tempo determinato, ritiene poco corretto,
ai fini della verifica di eventuali violazioni
dei limiti percentuali previsti dalla legge in
materia, assumere come base di calcolo il
numero dei dipendenti a tempo indeter-
minato alla data del 1o gennaio dell’anno
di assunzione. Fa notare che tale rigido
elemento temporale potrebbe, da un alto,
favorire l’abuso di contratti a termine,
dall’altro limitarne l’utilizzo, a seconda del
limite iniziale di riferimento, che rimar-
rebbe sempre lo stesso, anche in caso di
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incremento o diminuzione della produtti-
vità, imponendo scelte aziendali non con-
formi alle reali esigenze esistenti nel mo-
mento in cui si procede all’assunzione.
Auspica, inoltre, che il Governo dia effet-
tivamente seguito a quanto preannunciato
nella sua risposta, intervenendo quanto
prima per fare chiarezza circa la corretta
interpretazione del meccanismo sanziona-
torio previsto dal decreto-legge n. 34 del
2014, al fine di evitare incertezze appli-
cative che potrebbero danneggiare i lavo-
ratori e le imprese.

Si augura, in conclusione, che in futuro
sia possibile svolgere un esame parlamen-
tare più ponderato dei provvedimenti di
urgenza – spesso discussi in tempi ristretti
e in assenza di un reale confronto tra
Governo e Parlamento – evitando di in-
correre in palesi errori normativi, a cui
bisogna poi porre rimedio con circolari
attuative.

5-03021 Baldassarre e altri: Procedimenti conse-

guenti ad un infortunio sul lavoro occorso in pro-

vincia di Cosenza.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marco BALDASSARRE (M5S) fa notare
che le modalità con cui si è verificato
l’incidente sul lavoro descritto nell’inter-
rogazione in titolo non possono che far
pensare all’impiego di lavoratori in nero,
fenomeno sul quale ritiene opportuno
svolgere i necessari accertamenti. Espressa
soddisfazione, comunque, per la richiesta
di riapertura dell’indagine avanzata dalla
magistratura, auspica che si possa far luce
quanto prima sull’accaduto, riservandosi
di assumere ulteriori iniziative a conclu-
sione di tali procedimenti.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014 — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di

rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli

internati che hanno subito un trattamento in vio-

lazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per

la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, nonché di modifiche al codice di

procedura penale e alle disposizioni di attuazione,

all’ordinamento del corpo di polizia penitenziaria e

all’ordinamento penitenziario, anche minorile.

C. 2496 Governo.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luisella ALBANELLA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere un parere alla II Commissione
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge 8 luglio 2014, n. 92, recante
disposizioni urgenti concernenti il risarci-
mento in favore dei detenuti, la custodia
cautelare in carcere e ulteriori interventi
in materia penitenziaria.

Fa presente che il presente decreto è
finalizzato a dare compiuta attuazione a
quanto stabilito dalla Corte europea dei
diritti dell’uomo, in particolare nella sen-
tenza dell’8 gennaio 2013 (causa Torreg-
giani e altri contro Italia, ricorsi 43517/09
più altri riuniti). In questa sede, rileva che
i giudici europei, peraltro richiamando la
propria giurisprudenza già intervenuta in
materia, hanno stabilito che la situazione
di sovraffollamento carcerario è suscetti-
bile di violare l’articolo 3 della CEDU.

Quanto al problema dell’eccessivo nu-
mero di detenuti rispetto alla dimensione
delle carceri nazionali, ricorda che si
tratta di un problema che si trascina nel
nostro Paese ormai da molti anni, costrin-
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gendo il Parlamento ed il Governo ad
affrontare tale delicata emergenza. Rap-
presenta, in particolare, che nel corso di
questa legislatura sono stati approvati di-
versi provvedimenti tesi ad affrontare que-
sta emergenza, tra cui segnala, in parti-
colare, i decreti-legge n. 78 del 2013 e
n. 146 del 2013, nonché la legge n. 67 del
2014. Ricorda, peraltro, che la questione
delle condizioni delle nostre carceri è alla
base di numerose decisioni di condanna
della Corte europea dei diritti dell’uomo
nei confronti del nostro Paese, per viola-
zione dell’articolo 3 della Convenzione
europea per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali,
dedicato alla proibizione della tortura.
Ricorda, altresì, che sulla questione car-
ceraria, il 7 ottobre 2013, il Presidente
della Repubblica ha trasmesso alle Camere
un messaggio sui cui temi la Commissione
Giustizia della Camera ha presentato una
relazione sulla questione carceraria, che è
stata discussa dall’Assemblea il 4 marzo
2014, con votazione finale di una specifica
risoluzione (6-0049).

Fa presente che il provvedimento in
esame, composto da dieci articoli, al fine
di proseguire nel percorso che ha portato
il Comitato dei ministri del Consiglio d’Eu-
ropa a valutare positivamente gli interventi
assunti dal Governo italiano sul tema,
mira ad introdurre una serie di misure
relative al miglioramento delle condizioni
nelle carceri. Tra le misure più rilevanti
segnala l’introduzione, da parte degli ar-
ticoli 1 e 2, di rimedi di tipo risarcitorio
in favore di detenuti e internati che siano
stati sottoposti a trattamenti inumani o
degradanti, in violazione dell’articolo 3
della Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo. Rileva che all’articolo 3 si intro-
ducono nuovi obblighi di comunicazione
con riguardo ai provvedimenti degli uffici
di sorveglianza, relativi alla libertà perso-
nale di soggetti condannati da corti inter-
nazionali, mentre l’articolo 4 disciplina le
modalità di esecuzione del provvedimento
che dispone gli arresti domiciliari, com-
presa l’applicazione del controllo tramite
il cosiddetto « braccialetto elettronico ».
L’articolo 5 estende ai maggiorenni di età

inferiore a 25 anni – attualmente il limite
di età è fissato a 21 anni – la disciplina
dell’esecuzione di provvedimenti limitativi
della libertà personale. L’articolo 8 amplia
i presupposti che non consentono l’appli-
cazione della custodia cautelare in carcere
e degli arresti domiciliari nei confronti dei
minorenni.

Per quanto concerne i profili di diretto
interesse della Commissione, segnala l’ar-
ticolo 1 comma 2, che stabilisce che il
magistrato di sorveglianza possa avvalersi
dell’ausilio di personale volontario. Os-
serva che tale norma modifica l’articolo 68
dell’ordinamento penitenziario, con la fi-
nalità di consentire ai magistrati che eser-
citano funzioni di sorveglianza di essere
affiancati, con compiti « meramente ausi-
liari », da assistenti volontari, che svolgono
l’attività a titolo gratuito. La disposizione,
inserendo un ulteriore periodo al comma
4, ripropone nel settore della sorveglianza
quanto già previsto dall’articolo 78 dell’or-
dinamento penitenziario per gli assistenti
volontari nelle carceri. Al riguardo, ritiene
che potrebbe essere utile precisare meglio
alcuni profili operativi della disposizione,
al fine di chiarire, in particolare, il sog-
getto competente per la valutazione del-
l’idoneità degli assistenti ausiliari di sor-
veglianza e per l’autorizzazione alla fre-
quenza degli uffici giudiziari. Fa presente
che l’articolo 6 interviene sul decreto le-
gislativo n. 443 del 1992, recante l’ordina-
mento del personale del Corpo di polizia
penitenziaria, prevedendo un aumento
delle dotazioni organiche del medesimo
Corpo, nonché recando modifiche alla di-
sciplina del corso a vice ispettore. In
particolare, rileva che il comma 1, sosti-
tuendo la tabella A allegata al decreto
legislativo n. 443 aumenta la dotazione
organica complessiva del Corpo da 44.406
a 44.610 unità, con un incremento di 204
unità. Tale aumento consegue sostanzial-
mente ad una diminuzione dell’organico
degli ispettori e dei vice ispettori, che
passano da 3.718 a 3.015 unità, cui cor-
risponde un incremento delle dotazioni
degli agenti e assistenti, che passano da
35.548 a 36.455 unità. La diminuzione del
numero degli ispettori va collegata all’as-
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sorbimento delle funzioni di questi ultimi
da parte dei Commissari penitenziari con-
seguente all’istituzione del ruolo direttivo
speciale della polizia penitenziaria, di cui
al decreto legislativo n. 146 del 2000. Ri-
mangono, invece, invariati gli organici de-
gli ispettori superiori e ispettori capo,
nonché quelli dei sovrintendenti. Fa poi
presente che il comma 2 del medesimo
articolo 6 modifica gli articoli 25 e 27 dello
stesso decreto legislativo n. 443, relativi
alla disciplina del concorso a vice ispettore
di polizia penitenziaria. Con la modifica
dell’articolo 25, il decreto-legge riduce da
18 a 12 mesi la durata del corso di
formazione che gli allievi viceispettori de-
vono frequentare dopo la nomina e riduce,
per coordinamento, da 12 a 8 mesi il
periodo in cui, durante il corso, gli allievi
vice ispettori non possono essere impiegati
nei servizi d’istituto. Il divieto, quindi,
riguarda ora soltanto i primi 8 mesi di
corso. Tali misure – secondo la relazione
illustrativa – producono il doppio effetto
di velocizzare le procedure di immissione
in servizio dei nuovi vice ispettori deter-
minando, per la minor durata dei corsi di
formazione, « notevoli risparmi di spesa,
sia pur allo stato non quantificabili ».
Sottolinea che con la modifica dell’articolo
27 del decreto legislativo n. 443 è ridotta
da 90 a 60 giorni la durata dell’assenza dal
corso per qualsiasi motivo che provoca la
dimissione d’ufficio dal corso ed è ridotta
da 120 a 90 giorni la durata dell’assenza
causata da infermità contratta durante il
corso, o da infermità dipendente da causa
di servizio ove si tratti di personale pro-
veniente da altri ruoli del Corpo di polizia
penitenziaria, che produce gli stessi effetti.
Una ulteriore modifica interessa il comma
2 dell’articolo 27 e stabilisce che gli allievi
ispettori di sesso femminile che si assen-
tino dal corso per più di 60 giorni a causa
di maternità sono ammessi a partecipare
al primo corso successivo ai periodi di
assenza dal lavoro previsti dalle disposi-
zioni sulla tutela delle lavoratrici madri.
La norma previgente prevedeva, a tali fini,
un’assenza superiore a 90 giorni. Rileva
poi che l’articolo 7 detta disposizioni in
materia di comando e distacco presso altre

amministrazioni del personale dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, in considera-
zione delle particolari esigenze che carat-
terizzano l’attuale situazione carceraria.
Più nel dettaglio, il comma 1 dispone che,
per un biennio a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto in esame, il
personale appartenente ai ruoli del Dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria non possa essere comandato o distac-
cato presso amministrazioni diverse da
quella di appartenenza. Il successivo
comma 2 prevede inoltre che i provvedi-
menti di comando o distacco già adottati
e la cui efficacia termini nel predetto
biennio non possono essere rinnovati.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del decreto, ritiene che vi siano le
condizioni per un orientamento favorevole
della Commissione sul provvedimento in
esame, ferma restando l’opportunità di
formulare per la seduta di domani una
specifica proposta di parere, attendendo
nel frattempo eventuali spunti o suggeri-
menti che dovessero emergere dal dibat-
tito. Si riserva, inoltre, di valutare even-
tuali modifiche che verranno introdotte
dalla Commissione di merito, rispetto alle
quali potrà integrare la propria relazione
nella giornata di domani.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

Disposizioni in materia di emersione e rientro di

capitali detenuti all’estero, nonché per il potenzia-

mento della lotta all’evasione fiscale.

Nuovo testo C. 2247 Causi e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco MICCOLI (PD), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere di competenza alla VI
Commissione sul nuovo testo della propo-
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sta di legge Causi n. 2247, che è stato
adottato come base per il seguito del-
l’esame presso la Commissione di merito
nella seduta del 29 maggio 2014. Succes-
sivamente, tale provvedimento è stato sot-
toposto a significative modifiche nel corso
dell’esame degli emendamenti, che si è
concluso nella seduta del 2 luglio scorso,
con l’elaborazione di un nuovo testo che è
stato così trasmesso alle Commissioni per
l’espressione del parere di competenza.

Passando ad esaminare nel merito il
provvedimento, osserva che esso riprende,
con alcune integrazioni e modifiche, il
contenuto dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 4 del 2014, che recava disposizioni per
l’emersione e il rientro di capitali detenuti
all’estero, nonché alcune misure per il
potenziamento della lotta all’evasione fi-
scale. L’articolo 1 è stato infatti soppresso
durante l’esame del provvedimento presso
la VI Commissione della Camera e tra-
sfuso nella proposta di iniziativa parla-
mentare in esame, anche se gli effetti e i
rapporti giuridici sorti sulla base di tale
articolo sono stati poi disciplinati dall’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge n. 50 del
2014, di conversione di quel decreto-legge,
che ha fatto espressamente salva la vali-
dità degli atti e dei provvedimenti nel
frattempo adottati. Fa presente che la
proposta in esame introduce nell’ordina-
mento la disciplina della collaborazione
volontaria, cosiddetta voluntary disclosure,
in materia fiscale: in sintesi, i soggetti che
detengono attività e beni all’estero ed
hanno omesso di dichiararli potranno sa-
nare la propria posizione nei confronti
dell’erario pagando le imposte dovute, in
tutto o in parte, e le sanzioni, in misura
ridotta. Per effetto della collaborazione
volontaria sarà inoltre garantita la non
punibilità per alcuni reati fiscali relativi
agli obblighi dichiarativi. La procedura
non può essere utilizzata se la richiesta di
accesso è presentata dopo che l’autore ha
avuto conoscenza dell’inizio di attività di
accertamento fiscale o di procedimenti
penali per violazioni tributarie. La proce-
dura può essere attivata fino al 30 set-
tembre 2015 per le violazioni dichiarative
commesse sino al 31 dicembre 2013. Pro-

seguendo nell’esame del contenuto del
provvedimento, osserva poi che il testo
propone l’introduzione di un nuovo reato
fiscale, che punisce coloro i quali, nell’am-
bito della procedura di collaborazione vo-
lontaria, esibiscano o trasmettano docu-
mentazione e dati non rispondenti al vero.
Le norme hanno lo scopo di contrastare
fenomeni di evasione ed elusione fiscale
consistenti nell’allocazione fittizia della re-
sidenza fiscale all’estero e nell’illecito tra-
sferimento o detenzione all’estero di atti-
vità che producono reddito. Soffermandosi
sulle modifiche apportate in sede refe-
rente, fa notare che i nuovi commi da
1-bis a 1-quater dell’articolo 1 estendono
la procedura di collaborazione volontaria
anche ai contribuenti autori di violazioni
riguardanti attività detenute in Italia. Il
nuovo comma 1-quinquies prevede che
l’esclusione della punibilità e la diminu-
zione della pena illustrate operino nei
confronti di tutti coloro che hanno com-
messo o concorso a commettere i delitti in
commento. Il nuovo comma 1-sexies in-
terviene in materia di responsabilità era-
riale dei funzionari dell’amministrazione
finanziaria per una serie di procedimenti
indicati dalle disposizioni in commento. Il
nuovo articolo 1-bis eleva da 10.000 a
15.000 euro il valore massimo complessivo
al di sotto del quale non sussistono gli
obblighi di indicazione nella dichiarazione
dei redditi per i depositi e conti correnti
bancari costituiti all’estero, mentre l’arti-
colo 1-ter introduce il reato di autorici-
claggio. Per quanto riguarda le norme di
diretto interesse della Commissione, se-
gnala il comma 4 dell’articolo 1, che
interviene in materia di assegnazione di
personale alle Agenzie fiscali. Evidenzia, in
particolare, che si tratta di norme volte a
far fronte alle ulteriori esigenze operative
poste dall’applicazione della disciplina sul
rientro dei capitali introdotta dal provve-
dimento in esame. In particolare, la lettera
a) di tale comma autorizza l’Agenzia delle
entrate a procedere, per gli anni 2014,
2015 e 2016, ad ulteriori assunzioni di
personale a tempo indeterminato, aggiun-
tive rispetto a quelle già autorizzate dalla
normativa vigente, nel limite di un con-
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tingente corrispondente a una spesa non
superiore a 4,5 milioni di euro per il 2014,
24 milioni per il 2015, 41,5 milioni per il
2016 e 55 milioni euro a decorrere dal
2017; il tetto di spesa massimo fissato
corrisponderebbe, come riportato nella re-
lazione tecnica, all’assunzione di 1.100
unità di terza area, fascia retributiva F1.
Rileva, altresì, che la lettera b) del mede-
simo comma 4 conferma l’autorizzazione
per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
a procedere ad assunzioni di personale
nella misura di 34 milioni per il 2008, 46
milioni per il 2009 e 62 milioni annui a
decorrere dal 2010, secondo quanto pre-
visto dalla legge finanziaria per il 2008, e
stabilisce che tali risorse possono essere
utilizzate anche per il passaggio del per-
sonale tra le sezioni del ruolo del perso-
nale non dirigenziale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. Nella sostanza, si
prevede l’utilizzo delle risorse ancora di-
sponibili stanziate dalla legge finanziaria
2008, che la relazione tecnica indica in
12,7 milioni, per superare le differenze sul
piano del trattamento retributivo tra il
personale delle diverse sezioni del perso-
nale non dirigenziale, che si sono deter-
minate a seguito dell’incorporazione del-
l’amministrazione autonoma dei monopoli
nell’Agenzia delle dogane, ricordando
come tale tematica costituisca, peraltro,
oggetto di un contenzioso in corso tra
l’amministrazione dell’Agenzia e il perso-

nale « ex Monopoli », il quale chiede la
corresponsione della maggiore indennità
di amministrazione percepita dal perso-
nale dell’ex Agenzia delle dogane. Per-
tanto, in forza della nuova disposizione,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
dovrà definire i criteri per il passaggio da
una sezione all’altra, in ragione del pro-
gressivo completamento di tali processi di
riorganizzazione. In conclusione, preso
atto del contenuto del provvedimento, ri-
tiene di poter esprimere sin d’ora una
valutazione favorevole sulla proposta di
legge, riservandosi di valutare eventuali
osservazioni che dovessero emergere nel
corso del dibattito.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-02979 Rostellato e altri: Applicazione delle disposizioni del decreto-
legge n. 34 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 78

del 2014 in materia di contratti a tempo determinato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto attiene all’interrogazione
dell’onorevole Rostellato, concernente l’ap-
plicazione delle nuove disposizioni, intro-
dotte dal decreto-legge n. 34 del 2014, in
materia di rapporti di lavoro a tempo
determinato, con specifico riferimento al
rispetto del limite massimo di contratti
stipulabili da ciascun datore di lavoro,
faccio presente che il Legislatore, conte-
stualmente alla eliminazione dell’obbligo
di indicare le ragioni giustificatrici dell’ap-
posizione del termine, ha introdotto pre-
cisi limiti di carattere quantitativo alla
stipula di contratti a tempo determinato,
presidiati da un’apposita sanzione ammi-
nistrativa.

In particolare, il comma 1 dell’articolo
1 del decreto legislativo n. 368 del 2001 –
come modificato dal predetto decreto-
legge n. 34 del 2014 – prevede ora che il
numero complessivo di contratti a tempo
determinato stipulati da ciascun datore di
lavoro non può eccedere il limite del 20
per cento del numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al 1o gen-
naio dell’anno di assunzione, fatto salvo
quanto diversamente previsto dalla con-
trattazione collettiva.

Il datore di lavoro è pertanto tenuto a
verificare il numero dei rapporti di lavoro
subordinato a tempo indeterminato vigenti

alla data del 1o gennaio dell’anno di in-
staurazione del rapporto a termine.

Per quanto riguarda il quesito posto nel
presente atto parlamentare, con il quale si
chiede di modificare il comma 1 dell’ar-
ticolo 1 del citato decreto legislativo n. 368
del 2001, nella parte in cui prevede di
verificare l’organico a tempo indetermi-
nato al 1o gennaio dell’anno di assunzione,
anziché – come ritiene l’interrogante – al
momento della nuova assunzione a ter-
mine, faccio presente che la scelta operata
dal legislatore è volta a semplificare pos-
sibili adempimenti a carico dei datori di
lavoro, richiedendo loro di effettuare la
verifica sulla consistenza dell’organico ad
una data fissa dell’anno – in questo caso
al 1o gennaio – anziché in occasione di
ciascuna assunzione a termine.

Per quanto concerne gli ulteriori due
quesiti posti dall’onorevole interrogante,
faccio presente che la rilevanza delle que-
stioni in esso evidenziate è ben nota agli
uffici dell’amministrazione che rappre-
sento sulle quali, infatti, sono state avviate
le necessarie riflessioni che a breve con-
durranno all’adozione di un’apposita cir-
colare volta a fornire indicazioni operative
in ordine alla corretta applicazione delle
disposizioni introdotte dal decreto-legge
n. 34 del 2014.
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ALLEGATO 2

5-03021 Baldassarre e altri: Procedimenti conseguenti ad un infor-
tunio sul lavoro occorso in provincia di Cosenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Baldassarre – inerente al-
l’infortunio occorso, l’8 aprile dello scorso
anno, al signor Ninov Nikolay Milchov –
passo ad illustrare gli elementi informativi
forniti dalla competente Direzione territo-
riale del lavoro del Ministero che rappre-
sento e dall’INAIL, nonché quelli acquisiti
presso il Ministero della giustizia.

In data 16 maggio 2013, la sede INAIL
di Cosenza riceveva una comunicazione da
parte di uno studio legale sito in Cori-
gliano Calabro (Cosenza) che, in nome
conto e per conto del signor Milchov,
avanzava richiesta di pagamento delle pre-
stazioni economiche correlate all’infortu-
nio da quest’ultimo subìto l’8 aprile 2013.

Successivamente, il 17 settembre 2013,
la medesima sede riceveva una comunica-
zione da parte di altro studio legale, sito
in Rossano, nella quale il signor Milchov –
dopo aver dichiarato di aver lavorato, da
almeno 3 anni, come bracciante agricolo
alle dipendenze del signor Fusaro, senza
che quest’ultimo avesse mai provveduto a
regolarizzare il rapporto di lavoro – ef-
fettuava una breve descrizione della dina-
mica dell’incidente dell’8 aprile 2013.

In tale giorno, in particolare, il signor
Milchov riceveva dal signor Fusaro l’or-
dine di utilizzare una motozappa priva di
misure di sicurezza per lavorare un ter-
reno, sito in San Giacomo d’Acri (Co-
senza), di proprietà di quest’ultimo.

In questo contesto, mentre il signor
Milchov si trovava su una zona scoscesa,
una pietra posta sul terreno si incastrava
tra le ruote metalliche del macchinario,
tranciandogli la gamba destra e danneg-
giandogli gravemente la caviglia sinistra.

A seguito della predetta comunicazione,
la sede INAIL di Cosenza richiedeva alla
Direzione territoriale del lavoro di Co-
senza l’espletamento dell’inchiesta infor-
tuni, ai sensi dell’articolo 56 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1124
del 1965.

Il 19 novembre 2013, la Direzione ter-
ritoriale del lavoro di Cosenza comunicava
all’INAIL che – dalle informazioni fornite
dall’infortunato e dall’esame della docu-
mentazione acquisita presso i Carabinieri
del Comando di Acri, intervenuti nell’im-
mediatezza sul luogo dell’incidente – non
erano emersi elementi idonei a qualificare
infortunio sul lavoro l’incidente occorso al
signor Milchov: quest’ultimo, infatti, al-
l’epoca dell’incidente non risultava essere
dipendente del signor Fusaro che invece si
era limitato a cedergli il fondo in como-
dato gratuito.

Con successiva nota del 16 dicembre
2013, la Direzione territoriale del lavoro di
Cosenza rappresentava alla sede INAIL di
Cosenza di non poter disporre l’inchiesta
amministrativa sull’infortunio del signor
Milchov in quanto quest’ultimo non aveva
fornito elementi conoscitivi idonei a con-
futare l’esito degli accertamenti fino a quel
momento espletati.

Conseguentemente, con provvedimento
dell’11 maggio 2014, la sede INAIL di
Cosenza provvedeva a definire negativa-
mente il caso. L’Istituto ha altresì preci-
sato che, al momento, non risultano pro-
poste istanze di opposizione al predetto
provvedimento di diniego volte a rivederne
l’esito.

Per quanto concerne le eventuali con-
seguenze penali derivanti dall’infortunio in
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parola, la Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Cosenza – sulla base del
rapporto informativo trasmesso dai Cara-
binieri della locale Stazione – ha avviato
nei confronti del signor Pietro Fusaro un
procedimento penale per il reato di lesioni
personali colpose di cui all’articolo 590 del
codice penale.

La medesima Procura – il 19 aprile
2013 – ha avanzato richiesta di archivia-
zione del procedimento in quanto tra il
signor Fusaro e il signor Ninov non sus-
sisteva alcun rapporto di lavoro e l’attività
che quest’ultimo stava espletando al mo-
mento dell’incidente era riconducibile alle
facoltà a lui spettanti in qualità di como-
datario.

La richiesta di archiviazione veniva
accolta dal giudice per le indagini preli-
minari con decreto dell’8 maggio 2013.

Tuttavia, successivamente al provvedi-
mento di archiviazione, il Procuratore
Capo di Cosenza ha disposto che il sosti-
tuto procuratore titolare dell’indagine si
attivi per richiederne la riapertura, ai
sensi dell’articolo 414 del codice di pro-
cedura penale. Ciò, in quanto alcune di-
chiarazioni rese dal signor Michov – e
riportate dall’interrogante nel presente
atto parlamentare – non risultano essere
contenute nel rapporto informativo re-
datto dai Carabinieri del Comando di Acri
al momento dell’infortunio.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 luglio 2014.

Audizioni nell’ambito della discussione della risolu-

zione n. 7-00375 Lenzi: Iniziative volte a fronteg-

giare la peste suina africana e la malattia vescicolare

suina.

Rappresentanti dell’Ordine dei veterinari della pro-

vincia di Nuoro, dell’assessorato alla sanità della

regione Sardegna e della direzione generale della

sanità animale e del farmaco veterinario del Mini-

stero della salute.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Testo unificato C. 101 Binetti, C. 102 Binetti, C. 267

Fucci, C. 433 Mongiello, C. 1596 Baroni, C. 1718 Iori,

C. 1633 Formisano e C. 1812 Giorgia Meloni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 giugno 2014.
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Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che la Commissione, è oggi, convocata, in
sede referente, per il seguito dell’esame del
testo unificato delle proposte di legge C.
101 e abbinate sulle Disposizioni per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione
della dipendenza da gioco d’azzardo pa-
tologico.

Ricorda, altresì, che il testo unificato,
quale risultante dagli emendamenti appro-
vati è stato trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva per l’espres-
sione del parere.

Comunica, quindi, che sono pervenuti
finora i seguenti pareri: parere favorevole
con condizioni e osservazione della VII
Commissione; parere favorevole con osser-
vazione delle Commissioni VIII e XI e
parere favorevole della X e della XIV
Commissione. La V Commissione ha in-
vece richiesto la relazione tecnica al Go-
verno, mentre le Commissioni I, II, VI, IX,
e la Commissione per le questioni regio-
nali devono ancora esprimere il parere.

Massimo Enrico BARONI (M5S) au-
spica che la relazione tecnica venga pre-
disposta e presentata in tempi brevi in
modo da consentire una rapida conclu-

sione dell’iter legislativo del provvedi-
mento.

Donata LENZI (PD) condivide l’auspicio
del deputato Baroni.

Pierpaolo VARGIU, presidente, rinvia,
pertanto, il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Istituzione del « Giorno del dono ».
C. 2422, approvata dal Senato.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 luglio 2014.

Audizione del Capo del Dipartimento dell’Ispettorato

centrale della tutela della qualità e repressioni frodi

dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero

delle politiche agricole alimentari e forestali, Stefano

Vaccari, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 302 Fiorio, recante la riforma della nor-

mativa nazionale sull’agricoltura biologica, della pro-

posta di regolamento dell’Unione europea relativo

alla produzione biologica e all’etichettatura dei pro-

dotti biologici (COM(2014) 180 final) e della Comu-

nicazione della Commissione europea – Piano

d’azione per il futuro della produzione biologica

nell’Unione europea (COM(2014) 179 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.15 alle 9.35.

Audizione dei rappresentanti del Corpo forestale

dello Stato, nell’ambito dell’esame della proposta di

legge C. 302 Fiorio, recante la riforma della nor-

mativa nazionale sull’agricoltura biologica, della pro-

posta di regolamento dell’Unione europea relativo

alla produzione biologica e all’etichettatura dei pro-

dotti biologici (COM(2014) 180 final) e della Comu-

nicazione della Commissione europea – Piano

d’azione per il futuro della produzione biologica

nell’Unione europea (COM(2014) 179 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
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sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45

DL 90/14: Misure urgenti per la semplificazione e la

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
9 luglio scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che l’esame è iniziato lo
scorso 8 luglio, con la relazione introdut-
tiva del relatore Carra, ed è proseguito
nella seduta del 9 luglio, nella quale il
relatore ha presentato una proposta di
parere su cui si è aperto il dibattito.

Marco CARRA (PD), relatore, presenta
una nuova formulazione della sua propo-
sta di parere favorevole con una condi-
zione (vedi allegato 1). In particolare, sot-
tolinea che la nuova condizione proposta
non risulta modificata nella sostanza, in
quanto conferma il criterio di gradualità
per la riduzione dei diritti camerali di cui
all’articolo 28 nonché l’indirizzo per una
riorganizzazione del sistema camerale con
un percorso condiviso con le rappresen-
tanze delle imprese. A tale riguardo, tut-
tavia, ha ritenuto di manifestare atten-
zione verso una indicazione emersa dal
dibattito, recependola, da parte di chi ha
espresso riserve sul fatto che le riforme
debbano essere necessariamente condivise
con coloro che ne sono destinatari. Evi-

denzia inoltre di aver inserito un richiamo
alla diversità dei modelli organizzativi se-
guiti nei territori, per tener conto del fatto
che già alcuni sistemi camerali regionali
hanno messo a punto progetti di riorga-
nizzazione.

Invita inoltre a tener conto degli svi-
luppi del dibattito sull’articolo 28 nel Par-
lamento, ricordando i numerosi emenda-
menti presentati dai gruppi presso la I
Commissione, che si ispirano ai principi
richiamati nella sua proposta di parere, e
nel Governo nel cui ambito sembrerebbe
manifestarsi attenzione verso il criterio di
gradualità.

Filippo GALLINELLA (M5S) dichiara
di condividere la nuova formulazione della
proposta di parere del relatore.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, manifestando apprezzamento
per la sensibilità dimostrata dal relatore
nel raccogliere le indicazioni della Com-
missione, rileva che la nuova formulazione
introduce elementi meritevoli di approfon-
dimento da parte della Commissione di
merito, come il criterio di gradualità e la
condivisione con le rappresentanze im-
prenditoriali, sui quali vi è anche l’atten-
zione del Governo.

Gian Pietro DAL MORO (PD), tenuto
conto dell’andamento del dibattito parla-
mentare, giudica positivamente la riformu-
lazione del parere proposto dal relatore,
che fa riferimento al confronto con le
rappresentanze delle imprese. Ribadendo
l’esigenza di un riordinamento delle ca-
mere di commercio e l’esistenza di realtà
molto differenziate sul territorio, invita in
ogni caso il relatore ad integrare il parere
con un riferimento a criteri di efficienza,
di efficacia e di costi standard, verso i
quali dovrà essere orientata la riforma del
sistema camerale.

Marco CARRA (PD), relatore, propone
una ulteriore riformulazione della sua
proposta di parere (vedi allegato 2), acco-
gliendo la sollecitazione del deputato Dal
Moro.

Mercoledì 16 luglio 2014 — 109 — Commissione XIII



Franco BORDO (SEL) preannuncia la
sua astensione, ritenendo preferibile la
precedente formulazione della proposta
del relatore.

Monica FAENZI (FI-PdL) annuncia il
voto contrario del suo gruppo, richia-
mando le ragioni già illustrate nella pre-
cedente seduta.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole con condizione,

come ulteriormente riformulata dal rela-
tore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 90/14: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza ammi-
nistrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari (C. 2486 Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE
DEL RELATORE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’efficienza degli uffici giudiziari
(C. 2486 Governo);

valutato, in particolare, l’articolo 28
del decreto-legge, che dimezza il diritto
annuale che le imprese dovranno corri-
spondere alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura a partire dal
2015;

sottolineato che le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
assicurano lo svolgimento di funzioni e
compiti di interesse generale per il mondo
delle imprese e per l’economia dei terri-
tori, una parte dei quali obbligatori per
legge;

esprimendo preoccupazione per gli
effetti che tale consistente riduzione delle
entrate comporterà sui bilanci delle ca-
mere di commercio e quindi sullo svolgi-
mento della loro attività, a fronte di una
modesta riduzione dei costi per le im-
prese;

considerato, in particolare, l’impatto
negativo che potrebbe essere determinato
dal venir meno di importanti interventi
promozionali e di sostegno in favore delle

imprese e delle economie locali, tra i quali
in particolare quelli relativi all’accesso al
credito, finalità per la quale il sistema
camerale destina 70 milioni di euro an-
nuali ad interventi volti a favorire i pro-
cessi di crescita dimensionale e di raffor-
zamento della solidità patrimoniale dei
consorzi di garanzia collettiva dei fidi
(confidi), in base alla legge di stabilità
2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al fine di verificare i diversi modelli
organizzativi in relazione alle specificità
territoriali, di non compromettere lo svol-
gimento da parte delle camere di com-
mercio delle funzioni e delle competenze
attribuite dalla legge, tra le quali gli
interventi in favore dei confidi, per 70
milioni di euro annuali, e di salvaguar-
dare i livelli occupazionali, si segnala
l’esigenza di introdurre criteri di gradua-
lità per la riduzione dei diritti camerali
di cui all’articolo 28, prevedendo un per-
corso condiviso con le rappresentanze
delle imprese, che favorisca una riorga-
nizzazione efficiente e adeguata dell’or-
dinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, che
comprenda anche interventi sul relativo
sistema di finanziamento.
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ALLEGATO 2

DL 90/14: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza ammi-
nistrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari (C. 2486 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione (Agricoltura),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’efficienza degli uffici giudiziari
(C. 2486 Governo);

valutato, in particolare, l’articolo 28
del decreto-legge, che dimezza il diritto
annuale che le imprese dovranno corri-
spondere alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura a partire dal
2015;

sottolineato che le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
assicurano lo svolgimento di funzioni e
compiti di interesse generale per il mondo
delle imprese e per l’economia dei terri-
tori, una parte dei quali obbligatori per
legge;

esprimendo preoccupazione per gli
effetti che tale consistente riduzione delle
entrate comporterà sui bilanci delle ca-
mere di commercio e quindi sullo svolgi-
mento della loro attività, a fronte di una
modesta riduzione dei costi per le im-
prese;

considerato, in particolare, l’impatto
negativo che potrebbe essere determinato
dal venir meno di importanti interventi
promozionali e di sostegno in favore delle

imprese e delle economie locali, tra i quali
in particolare quelli relativi all’accesso al
credito, finalità per la quale il sistema
camerale destina 70 milioni di euro an-
nuali ad interventi volti a favorire i pro-
cessi di crescita dimensionale e di raffor-
zamento della solidità patrimoniale dei
consorzi di garanzia collettiva dei fidi
(confidi), in base alla legge di stabilità
2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al fine di verificare i diversi modelli
organizzativi in relazione alle specificità
territoriali, di non compromettere lo svol-
gimento da parte delle camere di com-
mercio delle funzioni e delle competenze
attribuite dalla legge, tra le quali gli in-
terventi in favore dei confidi, per 70
milioni di euro annuali, e di salvaguardare
i livelli occupazionali, si segnala l’esigenza
di introdurre criteri di gradualità per la
riduzione dei diritti camerali di cui all’ar-
ticolo 28, prevedendo un percorso condi-
viso con le rappresentanze delle imprese,
che favorisca una riorganizzazione dell’or-
dinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura effi-
ciente, adeguata e orientata ai costi stan-
dard, che comprenda anche interventi sul
relativo sistema di finanziamento.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sull’attuazione e l’efficacia delle politiche UE in Italia.

Audizione del professor Roberto Perotti, ordinario di politica economica presso l’Università
Bocconi di Milano (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 15.10.

Sull’attuazione e l’efficacia delle politiche UE in Italia.

Audizione del professor Roberto Perotti, ordinario

di politica economica presso l’Università Bocconi

di Milano.

(Svolgimento e conclusione).

Michele BORDO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Il professor Roberto PEROTTI, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi i deputati Rocco
BUTTIGLIONE (PI), Roberto OCCHIUTO
(FI-PdL), Adriana GALGANO (SCpI), Gea
SCHIRÒ (PI) e Marina BERLINGHIERI
(PD).

Il professor Roberto PEROTTI, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Michele BORDO, presidente, ringrazia il
professor Perotti per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle questioni connesse al regionalismo ad autonomia differenziata.

Audizione del Presidente della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. Presidenza del
presidente Renato BALDUZZI.

La seduta comincia alle 8.10.

Indagine conoscitiva sulle questioni connesse al

regionalismo ad autonomia differenziata.

Audizione del Presidente della Regione autonoma

Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani.

(Svolgimento e conclusione).

Renato BALDUZZI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Debora SERRACCHIANI, presidente
della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Raffaele
RANUCCI (PD) e Mauro DEL BARBA
(PD), i deputati Gian Luigi GIGLI (PI) e
Florian KRONBICHLER (SEL), i senatori
Daniele Gaetano BORIOLI (PD) e Mario
DALLA TOR (NCD), i deputati Elisa SI-
MONI (PD), Albrecht PLANGGER (Misto-
Min.Ling.) e Francesco RIBAUDO (PD), il
senatore Roberto RUTA (PD) e il presi-
dente Renato BALDUZZI.

Debora SERRACCHIANI, presidente
della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Renato BALDUZZI, presidente, dopo
aver svolto alcune considerazioni conclu-
sive, ringrazia la presidente Serracchiani
per il suo intervento e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

DL 90/2014: Misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e

per l’efficienza degli uffici giudiziari.
C. 2486 Governo.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la
tutela del patrimonio culturale, lo svi-
luppo della cultura e il rilancio del tu-
rismo.
S. 1563 Governo, approvato dalla Camera.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

Audizione del presidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, Angelo Marcello
Cardani (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Roberto FICO. — Interven-
gono il presidente dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, Angelo Marcello
Cardani, e il commissario dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, Antonio
Martusciello.

La seduta comincia alle 20.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del presidente dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni, Angelo Marcello Cardani.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Angelo Marcello CARDANI, presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, svolge una relazione, al termine
della quale intervengono, per formulare
quesiti e richiedere chiarimenti, i senatori
Enrico BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT,
UPT)-PSI-MAIE), Maurizio ROSSI (Misto-
LC) e Alberto AIROLA (M5S), il deputato
Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD), il
senatore Federico FORNARO (PD) e Ro-
berto FICO, presidente.

Antonio MARTUSCIELLO, commissario
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, e Angelo Marcello CARDANI, pre-
sidente dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, rispondono ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare il presidente Cardani e il commis-
sario Martusciello, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 22.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 16 luglio 2014. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.40.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione di Giuseppe Geraci.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione di Giuseppe Geraci, figlio del sin-
dacalista Mico Geraci, assassinato l’8 ot-
tobre 1998 a Caccamo, in provincia di
Palermo.

Giuseppe GERACI svolge una relazione
sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Rosy
BINDI, presidente, Claudio FAVA (Misto),
Francesco D’UVA (M5S) e Andrea VEC-

CHIO (SCpI) e i senatori Giuseppe LUMIA
(PD) e Donatella ALBANO (PD) ai quali
risponde Giuseppe GERACI.

(I lavori proseguono, a più riprese, in
seduta segreta, indi riprendono in seduta
pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia Giu-
seppe Geraci per il contributo fornito e
dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni della Presidente.

Rosy BINDI, presidente, comunica che il
senatore Nunziante Consiglio, del gruppo
Lega Nord e Autonomie, è stato designato
dal Presidente del Senato quale membro
della Commissione, in sostituzione del se-
natore Raffaele Volpi e che lo stesso
senatore Consiglio è stato nominato capo-
gruppo in Commissione da parte del
gruppo di appartenenza.

Comunica, inoltre, che oggi mercoledì
16 luglio 2014, alle ore 10,30, presso
l’Istituto Superiore di Polizia si è svolta
una cerimonia commemorativa del giudice
Borsellino e delle vittime della strage di
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via D’Amelio, organizzata dalla Commis-
sione, alla quale hanno partecipato il Capo
dello Polizia, il Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, il Comandante ge-
nerale della Guardia di Finanza e il Di-
rettore della DIA. Comunica, infine, che in
rappresentanza della Commissione, la Pre-
sidente sarà altresì presente a Palermo il
19 luglio in occasione della ricorrenza
della strage di via D’Amelio.

La seduta termina alle 22.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13.40 alle 14.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema previdenziale pubblico e privato, alla luce
della recente evoluzione normativa ed organizzativa, anche con riferimento alla struttu-
razione della previdenza complementare.

Audizione del commissario straordinario e del direttore generale dell’Istituto nazionale di
previdenza sociale (INPS), Vittorio Conti e Mauro Nori (Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . 119

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 120

Mercoledì 16 luglio 2014. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Indagine conoscitiva sulla funzionalità del sistema

previdenziale pubblico e privato, alla luce della

recente evoluzione normativa ed organizzativa, an-

che con riferimento alla strutturazione della previ-

denza complementare.

Audizione del commissario straordinario e del di-

rettore generale dell’Istituto nazionale di previdenza

sociale (INPS), Vittorio Conti e Mauro Nori.

(Svolgimento e rinvio).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-

visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Svolge una relazione Vittorio CONTI,
commissario straordinario INPS, che con-
segna documentazione alla Commissione.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Titti DI
SALVO (Misto), Giuseppe GALATI (FI-
PdL), Marco BALDASSARRE (M5S) e
Lello DI GIOIA, presidente, i senatori Mar-
cello GUALDANI (NCD), Donatella AL-
BANO (PD), Maria Grazia GATTI (PD) e
Sergio PUGLIA (M5S).

Intervengono Vittorio CONTI, commis-
sario straordinario INPS, e Mauro NORI,
direttore generale dell’INPS.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il commissario straordina-
rio Vittorio Conti e il direttore generale
Mauro Nori per la partecipazione al-
l’odierna seduta, rinvia ad altra seduta il
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seguito dell’audizione e dispone che la
documentazione, sia pubblicata al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 luglio 2014. – Presidenza
del presidente Lello DI GIOIA.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.
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Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizzazione delle
banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e criticità del
sistema nel contrasto all’evasione fiscale.

Audizione del dott. Daniele Franco, Ragioniere generale dello Stato (Svolgimento e rinvio) . 121

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 luglio 2014. — Presidenza
del presidente Giacomo Antonio PORTAS.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
comunica che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella

prospettiva di una razionalizzazione delle banche

dati pubbliche in materia economica e finanziaria.

Potenzialità e criticità del sistema nel contrasto

all’evasione fiscale.

Audizione del dott. Daniele Franco,

Ragioniere generale dello Stato.

(Svolgimento e rinvio).

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
introduce il tema oggetto dell’audizione e
dà, quindi, la parola al dottor Franco.

Daniele FRANCO, Ragioniere generale
dello Stato, svolge una relazione, al ter-
mine della quale intervengono, per porre
domande e formulare osservazioni, i de-
putati Alessandro PAGANO (NCD), Carla
RUOCCO (M5S) e Michele PELILLO (PD)
e Giacomo Antonio PORTAS, presidente.

Daniele FRANCO, Ragioniere generale
dello Stato, Biagio MAZZOTTA, Ispettore
generale capo del bilancio, Salvatore BI-
LARDO, Ispettore generale capo per la
finanza delle pubbliche amministrazioni, e
Maria Laura PRISLEI, Ispettore generale
capo per l’informatizzazione della Contabi-
lità di Stato, rispondono ai quesiti posti,
fornendo ulteriori elementi informativi.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente,
nel ringraziare tutti i presenti, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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per l’infanzia e l’adolescenza
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 122

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 luglio 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 9.15.
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